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IL VOCERO

Waino la t•iprnduriunc di rtur•>la lino e rat•issinta litogralia, parti . Ii tint

raevolta ivonugraliva corsa Ili vii darvmo altri saggi . ) .a litogralia è di factura . se

non di disvgno . fr .nu•ese t' prnitaltilmrnte risalo al 181.0 eirra . Rapprt•svnla il

u•adizionale eonvegno funehrv . tutti) proprio dell'isola e, per quanti) rimnnti ad

antirhitù rentota, sentprv vivo titi vu,tuun• . ( ;hi vanta è il ltiù virino parente del

dtl'onto, quasi svutprv Hua donna . Il r6cero Ici uni) svihtppo quasi ohhligato:

prima, Iodi del dvftntto ; poi . dolorv dei par•'nti e degli nutivi . I)i solilie in vers;

ottunat•i piani v solitamt•niv >vntprv in italiano . E' solo tli gavai ultimi tvmpi

l'us() dyl poco dialeno . Onde il Tonnnasvo:

ltnlu terra sel. ,hell ' uccnrutn

!)elle lue donne fanerai banian,

Spiruno i curai cli n il ratio Dante unie) . . .
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OTTOBRE•DICEMBRE 1926

Il Cristianesimo in Corsica

Lal prima, eva rigelizzazione dell'LMola

Le Pon(I :uioni, nell 'unlirhilà, iii case, di (•itIt, di utonumenti,

(l'istituzioni sono, in gcncrale, aeeaduie da lier tutlo in un lent-

po ehe rimants sconosriuto . "fuite, da poche int'uori per la con-

clizione storica dei personaggi conne S . Pietro, o Costantino, lutte

ehheru principii hercule i ipiali si svilupparono toi, e sortiront)

cotir llotna un ingran(limcnlo prodigioso. Per lu quai rosa quelle
prince istiluzioni noir I•urono doeunientale . E quindi bikini() ai
tempe in cul s'iniziarono shunt) all'oseuro quasi del tutto,

In Corsica il rristianesiino era liorcntc verso i set•oli IV-V.

Ma quan(Io Vi sia statu introdotto, nessun tlortnnento posili\o,

direito, ce Io dire.

Se rrediaino a Pietro (arneo, il primo :t pr( .dicare il van-

gelo nell'isola sarehhe stato nienlentent) elle Io stesso S . Paolo!
Corsi (idem adreperunt rhristiananl a S . Paulo Apostolo, qui

sol) Nerone ex Urhe digrcdiens ti•aieeil in Corsicant, illieque lidetn

,teste Chrisli Corsis pr•aedieavit „ (1) . I .o Stesso hanno poi ripe-

luto il Filippini, I'Pghelli, il Canrhiagi e quasi tutti gli anlirhi

serittori (2).

-
(1) 1)e repu . Cnr:cicis, I . I, hi fine.
12) L'IiGEIELI . I (lieu sacra, 1717, III, Sot) riferi :rr dal Filippini aven .

la t orsira rirevidn la ferla da missionari n(tutuii da l'aujucile I (1117 .1121()1
II . CAMRIAGUI (Suai« del regno di Co -,cira, I, Ia) pigliu dan f tTghelli
(f .

	

1 . 4 .1 un Perte() roule vesrnvn e niai-tire in Mariana, 1)i Pattu l't ghirlli

put nu ro srtnttcn ru cne,vx: s . — 10
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IL CRISTIANESIMO IN CORSICA

D'ailr,t parte è un errore il credere ehe i pritni a proporre

in Corsica la fede cristiana fossero gente piccola, corne marinai,

liherti, porta lori, handitî, i quali avrebbero inseguato it quel

deserti isolani la venu liberazione, altportata sopralutto agli uo-

mini poveri ed oppressi dalla buona Novella (1) . La stessa sto-

riella fu pure applicata alla conversione di Roma, per toglierne

il merito u S . Pietro elle fu il primo e il vero annunziatore ed

apostolo del Vangelo ai Romani.

La religione cattolica è essenzialmente gerarchica, nè am-

ulette ntezzi termini o mezze istituzioni . Chi predica ai popoli ne

deve avere capacitù e missione, e possedere inoltrc la facoltù

di stahilire subito tra i convertili una chiesa, vale a dire un nu-

tnero di credenti con alla testa un presbitero die ne collivi la

fede. Nei priori tempi della predicazione cristiana, che fu fana

dagli apostoli in tutlo il motulo, quel presbitero era ordinaria-

mente un vescovo, il quale alla sua volta encava altri presbiteri

ed nitre persane cite lo assistessero al sa-erilizio dell'altare ed

agli altri ministeri della parola : erano (luesti denominati assi-

stenti o diaconi.

II primo fondatore dunque della religione eristiana nell'isola

di Corsica duvette essere un qualche vescovo, o uno o più mis-

sionari inviati nell'isola da Boum, o dall'Italia, u Torse anche

dall'Africa, ove il cri-stianesinto venne in flore lino (lai priori

Icnipi ed ebbe numerosi e celebri cultori . Chi furono quei I ►riu ► i

ln•edicatori, quando handirono nell'isola la nuova dottrina rige-

neratriee del mondo? Cib ignorasi affatto, nè si presenta spe-

ranza alcuna di saperlo mai con piena eertezza storica.

Siauut dunque costretti a servirci di qualche far) qua e là

sollevato in mezzo alla oscuritù storica dei priori tempi, e da

quello pigliar qualche luce elle ne rischiari le indagini.

Io menziona, IV, 43 . Mans . De La Koala più reeentemente è pure della stesso
parere, seguendu a utorità ehe nello star() della critien ►noderna non hanno sui

lote . L'anima di lui, elle mi eonobbe e earezzè goivanetto, spero mi sorrida
luttavia dal dette Net Bulletin de la Sorieté des Sciences . .., Bastia . 1895 . J ;n -
v ier•4vril.

f l) « Comme partout, le premier noyau de la population rhrétienue de la
Corse a (hi être formé d'affranchis, de portefaix, de soldats et de marins, des
classes m é prisées eu un mot . C'est dans la foule abjecte ► les ports que les
ntiesionaires de l ' époque, ont dit trouver les premiers adhérents à una religion
qui proche l'égalité dey hommes» . Poli, La Corse Huns l'antiquité, p . 101 . 2.
Non ammette la stessa upinione del Sasio, ahhrueriata dal eh. uell'operI
sua veramente pregiata, Sardegna Criatiuna, 1909, 1, 39 .

s
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Memorie positive e serte non solamente del già introdotlo

eristianesimo. ma di più vescovi che già governavano gerarchi-

camente l'isola, troviamo solamente alla fine del sec . VI, vile a

dire nel pontificato di Gregorio I (1590-1110-1), corne vedremo.

Quei vescovi erano allora in corrispondenza col Papa e ne di-

pendevano ini nediatamente nello stesso modo che ora vi corri-

sponde e ne dipende l'unico vescovo, il quale, mercè della nuova

rundizione poli tien della Corsica, ha preso il posto (lei sei vescovi

Che vi si trovavano quando l'isola fu vendula alla Francia nei-

l'anno 1 ïü!i.

Un tale statu delle condizioni religiose di quel tempo +up-

pune necessariamenle che nel secolo V la religione cristiana fosse

sparsa in lutta l'isola . Il che fa supporr&', ciel pari, che non vi fu

introdotta allora in modo repentino, ma che vi entre a poco

a poco ne' secoli innanzi, e che u poco a poco ne conquistè i

centri principali e quindi si sparse nelle altre parti : com 'è pro-

prio delle islituzioni le quali, corne la religione cristiana, pur-

tano seco una rinnovazione fondamentale nana vita morale, ci-

vile e politisa di tutto un lkrpolo.

Rifacendo quindi a ritroso il cammino seguito dal vangelo

nella sua propagazione, troviamo nel secolo V documenti vivi,

i (luuli ci ditnoslr• :uio l'esistenza del cristiancsinto nell'isola . Net-

l'anno IS1 . il re I unerico, tiglio rd erede di Genserico conqui-
st:dore dell'Afrira, fere adunare in Cartagine più di 460 vescovi

per risolvere a modo vandalico la grande questione dell'aria-

nesimo, di coi egli si spacciava per difensore supreuto . Vi con-

venner) i vescovi di Sardegna e delle isole haleariche, coule

quelle che appartenevano al regno vandalico. Orut non ci puis

csscr duhhio, elle vescovi di Corsica fossero pure convoenli a

'luell 'assemhlca, dacchè ai Vandali era la Corsica nssoggettatu

coule le altre isole nominale (1) . Nè devc far a noi uraviglia,

rhe di essi non si faccia spectale ntenzione, perchè allora la

Corsica polit irautente e gerarchicamente cru compresa nella

denotniilari0ne della Sardegna (2) . Fors&' per tluesto, came anche

(Ir Dow) il surcheggio di Roma per opera di (aanserieo, la gente Van•
dalita a totitt .. Africae ombitum obtinuit, nec non et insolas mnrimax Sardi.
niant, .Sicilium, Cnr•simnu (Victor Utir . 1 . 4, 131.

121 Alb . Dove,` nella sua, prima opera : De Sardinia insola eontetaioni inter
pottijices romanos ante imperatores ntateriam praebente, Corsicnnuequa in-
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IL CRISTIANESiMO IN CORSiCA

la Iradizione storica autira, fu Halo al lamoso Lucifero di

Cagliari il titplo l ►ostumo di Prinuirius Sardininc et Corsicne, to-

me si rileva dalla scoperta del su.o sepolero nel 1624 (1). Si sa

rhe poi tutti i vescovi cattolici, convenuti in Cartagine per la di-

scussione con gli ariani, furono maltrattati, derubati, e cacciati

in esilio ne' deserti africani : dei quali 4 furono confinati in

Corsira, e condannati da Unnerico a tagliarvi legname per la

coslruzione del naviglio vandalico . (2)

i)i cotesti vescovi, clie per qualche anno vissero in Corsica.

Topera evangelica dovette evidentetnente farci sentire in qualche

maniera sella popolazione dell'isola . E per l'appuuto uno di essi,

chilunato Vindemiale, eserritb nelI'isola il ntinistero evangelico,

convertendo dall'idolatria i pagani rhr anrora vi dovevano es-

sere, e sopralutto riehiamando all'ortodossia della fede quei cri-

stiani, i quali per forza del governo vandalico si erano lasciati

;milan' a profcssar l'eresia ariana : (3) conforme Ira poco vedremo.

Intanto usa itnpronta anrora pif] viva cd eziandio più sto-

ricautente sieura lasciava della sua fede nell'isola una fanriulla

di nome Uiulia, la . duale net l'isola, in cul non era rata, di Cor-

sica, cornhattè per la religione cattolica e cuise la palma di ver-

gille e di marlire . t)i Issa fanno menzlonc tutti i martirologii:

massimamente il f ;eronimiano pelle copie più antiche ed auten-

lirhe d'inestitnahile pregio, quali sono il rodire Bernensi.s della
seconda n► etit del sec . VII11, e il eod. F_plernensis della prima
tact .► dcllo stesso sec. VIII : (1) e gli Alti del suo martirio (5) rhe

salue, Berl . 1866, erede (p . 30) rhr uno dei vescovi ranvenuti a quell'assem-
bleu, solto,eriuo rot nome di llonifutius de Sunfer, fosse un vesrovo della
Corsica . E' una rortgettura non poco fondata . E. PAIS, Storia della Sardegmt
r delta Corsica, 1923, osserva giustamente, rire tra quei vescovi s olto erano
giunti della Sardegha, dalla Corsiea e dalle Raleari » t 1, 204),

(1) E' narrala a lungo dal Pupenbrorhio negli Arta Sa,,etor . 1 Muggio, N.
208 ss .), dovr fa rilevare rhe quel titolo non si troua prima del set . XI . Di-
ehiara perit, chie sotte i Romani ie due isole obbedivanto ad un solo preside ;'
rosi si puir intenderr, rhr te dur isole Tossera dipendenti ria un solo metra -
potituno, aiment) lino ai tempi di Giustiniuno . AI .R . DOVE, op . rit ., p. 9.
rironoser rhr sel sec. iV, da S . Atanasio e Teodoreto. S. Lueifero den()
vesruvo insttlerum Sardiniae.

(2) HEU EI .E (Iraduz . Leelrrcg), Histoire des conciles, 1908 . II, 2, p. 931:
con tutla la bibliografia ivi indiratu.

(3) Historia perseculionis h andrdicne, di Viltore di Utica.
14) Il codice Bernensis dire, u. di XI .KI . iun) 22 di nutggio : ln Corsieu

insola . Passio Sarretae Juliae . E i 'Epternensis : In corsera insola natalis Juliae.
Veil . Acta Sanctorum, Novembre, Tom. Il, Pars priai : %fartyrolog . llieronv-
rnianum, edito da G. B. De Rossi, e Ludov . Duchesne, 1891, p . 16 .1) . Cfr.
If. QUENTIN,Les martyrologes historique* du mogen âge 119081, p . 204, 428.

(5) 1 pif attendibili sono conscrvati nella Ilibliot . Medirea (Plut XX), Ne
fece copia rd ueo il I' . Gofr . Hrnseherio . in Act . Sanct . . 22 ntagg . V, 167 s- .
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l'aulore dichinra di avec di Corsiez', dove subi il martirio con

la Smorle in Croce (2) . La sua spoglia, conservata nell'isola della

gorgona, fu latta trasportare a Brescia dal rc J)esitlerio nel 763,

nella duale ci[Ci fu poi inalzata tala chiesa dedicata al Salvatore

e a S. Giulia . (3)

Dal V secolo scerntlendo al 'IV, c'imhattin(no nella grande

persecuzione dioclezianea, nel cui decorso ntunerose s'inI on-

trano e segnalate le victime, che nella Corsiez' dal ferro e dal

luocu del paganesimo furono hamolate.

'l'ra tlueste si preseuta una 1'anciulla, di nome Devota, il

cui martirio ti attestai() dalla tradizione storica della Corsica e

sopralutto da quella della piecola cittit inalzata sull'antico porto

di Ercole, voglio dire Monaco di Nizza mariltima . Di fatto fu

nulrtirizzata in Corsica, e la sua satina condannata ad essere

bruciata venue provvidenzialmente ricoverata in ana navc, la

ttuale diretta in prima verso l'A frica, fu poi spinta dal vento

alla volta del castello di Monaco, dove si conserva tuttavia, e

love S. Devota i' festeggiata conne patrona della cilCi.

(ili Alli del situ martirio, ça'ati da un manosc'ritto del ce-

nohio di S. Punzo di Nizza, furono pul ► hlicatI nella Cronolncjiu

di l'.er'inn, effila da Vincenzo Barrale Salerne . (4)

Ill ln illo 'empote cent cit'itns Curthugo capta esses, tune lient+) Julia rupin
dl4eM est . Dovr l 'Hensehenio nota, elle Cartagine fu presa dai Vantlali nel 439.
e dai Persiani nul 625 . Egli vorrehbe poi, elle, se la schiavitù della fanciulla
venga uttribuil.a ai Vandali, se ne ronfini il fané) agli uhinai anni della domi•
nazione vaudaliea in Afrira, valu a dire verso il 553 . 11 Barouio lu riferisce,
meglin, all'au . 110 . Nel manoseritto degli Atti perà si legge elle Ans .) . nuogli'
di Desiderio, si adoperù per il trasporto delle dette reliquie post cirr(er 200
tmttorum curriculum . II elle ri darebhe il 563 eume l'arma del mat•tirin, net-
l ' ipotesi elle l'osservazione sia storieamrnte usai ta.

(2) «Non ' lien noto, serve il Muratori (Ani) . ad nnu. 766 in quai am»
preeiso fosse foula io l 'insigne nionastero delle monade.. di S. (iulia in lire-
• Il Sigonio ne mette lu fondazione nell "auno 759 . Certu Èt ehe a Desiderio
e ad An sa ru'gina, sua i)tuglie, deve quel sncru ['logo l 'origine sua . .. E' tact•
guifiratnente dutalo von >parsi per )utto il regno longohardico . Sulle
prime venue uppcll ; io unonastrru dei Signor Salvatore . . ., rna pert•hï. 'olà
venta' trasferilo dalla Corsira il eurpo di S . Cinlia vergitw e marlire, da quella
prese poi la de,nominazione che dura tuttavia .. . 1vi si eonsaerit a Dit>, Attsel-
berga, ligliuola di quoi regnauli . ., etc . » . Ne riparla in Aniiqu . Ital., dissert . X
e XII . Si vuol eredere eziandio, mime con lirenza di Carloniagno la infeHre
Ansa terminasse in quel monastero la sua vira, insienu con le sue figlie 1n-
setherga, ed Ermengarda! \rd . Ol)ORICI, Sanie bresciarae, Ill, 107-08.

13) Sou t if'riti dal l'apenbrutdtio in Meut 5anrlor, Geuma . I1 . •7 70 .
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ll, CRISTIANESIMO IN CORSiCA

Evidentemente yuegli Atti espongono una leggenda, formata

a poco a poco e composta in ternpi posteriori W. ln essa pari)
si riscontra il nt.teieo del fatto stdrico : il martirio cioè di una

fanciulla, nativa (lell'isola, per opera di uti tal Bat-haro, inviato

corne preside nclle isole di Sardegna e di Corsica nel tempo della

persecuzione th Diocieziano e Massimiano, imperatori dell'o-

rienlc il primo, e l'altro dell'occidente.

Il notre di un lai personaggio, e della sua funzione di Itre-

side nel tempo dei detti imperatori, si troua menzionato in vari

Inartirologi e in vari sent lori . In aleune edizioni Florentine del

luartirologio di Adone e di Usuardo si legge del ntarlire soldato

Gayino, che trionfd in Porto Torre stil) prneside Durham, sui)
persertttione 1)im leliiuti et Mu,riminrti (2) . La duale rircoslanza

i• pure riferita nel Ma viirologio romano, e ripeiuta dal Ferrari

con ampliticar_ione : Irt strenissinut l)iocletitnti et Moxirniani . ..

perseentione .strb 13nrburo, Sardinine et Corsieae Prnesi(1e (3).
Con cils il fatto del martirio di S . Devota, affermato dalla

tradizione storica di Corsica e da quel la di Nizza ntariltitna,

viene conferinato dalla circoslauza della verità storica del pre-

side che ne fu l'autare, e da gnella del tempo in sui successe (4).

Il Poli (i) nel riferire la tradizione elle colloca il Barharo

al tempo dei detli imperatori, scrive che « l'erreur de date est

manifeste E cita una iscrizione trovata in Sardegna, nella

quille un G111)iu10 Barbaro è denotuinato procuratore di Ire Au-

gusti, i quali egli crede col Klein essere Setlimio Severo, Cara-

calla, e Geta . (a).

(1) Del martirio, rom() della vita di S . Devon', non si 'rosa menzione al-
cana in nessnn martirologio.

(2) ln Act . Sanctor ., ottohre XI, 542, Gavino è menzionato in tre codicl
della racrolta geroninuiiuut . Ma Barbara è denou► inato soltanto nelle Aggimue
IAurtarial al martirologio di Usuardo.

(3) Catalogus Sanctonun Italiae, 25 ottohr . p . 671 . Lo ,torico della Sarde-
nel cutalogo dei magistrati romani net l ' isola riferisco rhe Barbare) suc-

cesse a Delfio, sotto Diorleziano e Masimiliano . MICIL 4NT . GAZ4NO, Storia
di Sardegna, 1, 163.

(4) Intima) appunto al valore storiro di un tal preside non tengo ronto
dei dul)hi in contrario accennali da E . PAIS (1, 1821 +' da D. PiLIA : La San
degna eri.stiana (1. 31 : perchè Io studio delle fonti da loto arrerale mi lascia
un divers() ronvi mime nto.

151 La Corse dans rantiquité, p . 96.97.
16) Q . Cahiann ISnrharo« vl in)) e1 gregint, a r omnu•ntl arii . I praefi erto) prov-

tiueiae) Sardinine . I,e.tription de Cagliari, dans Klein (Die Vertoaltungsbearnter
von Sicilien und Sardinine, 1878), p . 272 . Qnesti tre Augusti polrehbero storgersi
eziandio in Cohlantitin rhe divise l'impero con i suoi due ligli Costntuino Il e
Cossante nol 337 .
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Ma con buona pare del Poli, un tai errore ►nanifesto di data

i• un errore suppositizio, essendo quelia iscrizione per il fatto

nostro del ttitto adiafora . Non determinando essa nè nomi nè

tempo, ci lascia net diritto di assegnare ad un preside Barbai«)

la condizione ed il tempo ti'adizionali . Del rimanente il sua le-

nore non accennando per nulla a persecuzioni religiose, non

inferma per nulla l'esistenza di un preside Barbaro, nominal()

negli Alti (lei martiri siccotue esecutore di ordini di persecu-

zione coniro i cristiani nel tempo appunto dagli Atti a5segnato.

Non nt'indugio poi pi ii che tant() nella dibattuta questione,

se Corsica e Sardegna furono, e per quanti) tempo, governate da

tut solo pretore o preside (1) : le questioni di facto, clic io piglio

in considcrazione, sono indipendenli dalle Icone demi st'rittori,

sempre piit o meno arrischiate.

Stando luttavia ai pachi docuntenti positivi conservati . sap-

pianto di cerlo, che nel 319 un preside di nome Felice governava

la Corsica . A lui Costautino ordinava di (largli conlo esatio

del modo con cui i giudici della sua 1o'ovincia Irattavano la

giustizia . (3)

Nel 410 si (la\'11110 indic a Macedonio c•onle del palazzo,

dag'li AA. Onorio cd Arcadio, relativantente :t negozi militari pelle

isole, considerate conte province, di Sardegna, Sicilia, Un'sira . (3)

lutine nel 449 sappiamo dal registra, conte a dire pubhliro,

di Poletnio Silvio, il quale evidentemente presentava una di-

stribuzione politiea non inlrodatta nell'anno in .cul scriveva, che

in Italia e'erano 16 province, delle gt ►ali la XV° cru Surdinin, e
la XVI" Corsica . (4)

Con ciè abhiauto diritto a concludere storicamente, che Cot•-

,,ica e Sardegna, (lai tetupi alinrno della restaurazione crisiiana

(1( ,tilncer (ibro primo rte ojfieio tnïre)idis . Praesidis uolnru generale est
((mine et proronsules et legati Caesaris e1 . cannes provinrias regeutes . lire' senalu-
res mut ., praesides appellantur » --- I!lpi(n ns. . . Praeses prosineinn• mule, iutperiuut
In t'a provineia Italie' omnibus polit prine.ipem . W . 1, XVIII, 1, •I).

(2) Theodusinni libri I/ . De a//ir•ü.s rertori.s provineine : Ad Fel+eern prie-
((idem Corsicae . Lo stesso ordine veniva sunzionato, nello siesso tempo . al m ette-
sitno Felicem prnesidem Corsieoe . 1, lb, 3 ; II, 6, 2 . L'' diz, Mommsen, p . 55 . p . R3.

Ia) M(eedonio e( ont iii r(erum) p(sitolurunt) . Esigono che, rom.' delle Are
pt•oviure, rosi vengano estimai i tironi di Sardegna . Si .' il h. . Cor,.ira . Ibid. VII,
13 . 20, pag . 340.

(1) Tll . MOMMSEN, Chronica minora . I . 537 . Gli Isxcerpta de historia ecrles.
del rard . Albinos e di ilgo di Fletlrv . sec . XII, riferiseono : {label Italie provin-
rira XVIIL . . Septimo dei (mu muten t ( :orsiea est, et (retard dve:nua S(trdinin aun-
eupatur : FsnnI:Drc :ul.s'a : : Le liber r•ensuum di Celui() (:alnerario . 1 . 2R4,
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di Coslanlino, furano governate eome province distinte . La quak

ebndizione pulitica fu probabilntenle continuata lino a Giusli-

uiano (1) . Dei t'amhiainentî sopravveriuti pOS'ia nell'ainmini-

strazione bizantina, pet• ch» elle riguarda le sue relazioni cou

I ' a ►umi ►tistrazione religiosa, poco si sa . L quel poco Io riseon-

1rerenao nell :a direziune ecclesiasiita segnalataci dalle lettere

di Gregol io magno .

. .„

Ma di altri sartli, vescovi, e uutrtiri, i quali cella nostra

isola vissera ed operarono, ahlaianto pure la lenioria storiea-

mente accerlatu solo che siunto privi 01)111to, aiment) per alcuni,

di docutnenii elle ne rischiarino la vita e le geste.

Talï sono i 5 :.rnli, denouriitati 1'iarleo (2), Partenopep Seve-

rino, i (uali palirono il utartiriu nell'isola di Corsica, diretti net

cotubattinaento dan loto capo elle si t'hiumava Paragorio . Nella
eittia di Nuli Sulla riviea•a della i,iguria occidentale, a questi nanti

fu inalzala (lb cuttigtto unit ehiesa fuori le mura, la plaie poi

(lïvenne cati('tu ale, quand° Gregorio iii . (1227-1211) ('renne tluellu

cilla in selle vescuvile . Di essi rnemaria comme ►norativa era il

(uadro dell'allare n~taggiore, il (lriale rappresentava Paragosio u

cavallo con atîot'no gli altri marliri a piedi.

Il h'crruri, nul caatalogo dei Santi d ' Italia, li 'commeruur'a

a' 7 settenthre : ed attesta, che in a tn 'antichissiiva per•gamenn leg-

gevasi di questi nitro : l'ussi surtl in irt .strlu Corsieoe (3).
Meno muta la leggenda dei SS . Florentîo c ~'indenaiale,

dei quoli in Cors-let' si eonservb la ntenioria visa nei secoli pas-

sati, la (pale Si i' peren ►utta nel nome della eitladina di S . Fio-
renzo che senne fontlulu nella vicinau za e nulle roV•ïne dell'an-

t 1 t Net iloereto di costttuaione della dioee-i di Afrira, turf 534, subito dopa
la ennguista nu i Vaudali . Giustittiano lu orna%a della praclorinnaa n(lxrn1n pote.
)(Pile, e stabilisa in Carlagiue un prefetto pretorio, il finale comandusse ai pre
felti delle ala•e ,este proainee diprndonti : yuarunr Zeugt, l ;urthar,o et llisnriunt
,a? Tripolis reetores habeant etutcralrtres : reliquat, rero, ul est l\nnridut et lllnurr-
aairiue et Sur-diniu, n prnesidibrrs . ., gatberneutur . (Cod . Justin, I, 1 i : 12t . L'hart
main, e i PP. Maurini nielle note h S tregorio 4 Epistul . VII, 3) ,ouvengono nr'L
l'aatritnaire la Corsicu al goierno della Sardegna.

(2) Che ,ia lo stessn per'sonaggio, delta rlall'lglu lii ulnaire e eesrovo di 414'
rima (I, r .4? E' chuta Pet-sens dal Gains, Series episcopoc . p. 766.

(31 1(1 . Sun(ror., Settatnbre, Vll . 1( . Ora di gtaesli Sun,ti e della lord leg•
genou in rtnell'ntaiehi,sinut pergamena nu/1n extat menant-in . Il falto perb del lord
culte ts Ili l•ittà di Nolileginintcrebbe la eongettnra, eh 'eglino fossern di )luette
eiltà rtatisi . ln tutti i molli lta ('biwa dedirata a S . Puragorio ne perpetna tuttora la
ntetnoria .
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tiça Nebl,io . catit vescovile, dopoehi' i Saraeeni l'ebhero disIrut-

ta : di Nehbio era S. Florentin e patron() e avvocato, e la c'hiesa

cattedr:tle era dedicala al sur nuire.

1)i (ttesti due conl•essori si irovtuxc i nomi, sopratutto di

S . Florentin, registrati in tutti gli unliehi ntartit'ologii, tua senza

indieazione alcuna precisa die ne illunnini la inemoria . Sopra

lutte le alite perir si sono conservate due relaziuni intorno ai

lori) alti . t! na, molto enutpendiata, uscita alla sucs insien ►e col

(rltologo (dri nanti (verso il 1 .l60-69) di Pietro de Natalihus, ve-

scovo nella \larca "l'revigiana, nella oui capitale per I'appun(o

si trovano le reliquie dei noslri nanti, le quali vi litron() traspor-

tate da 'Fiziano, vescovo di '1't'evisn, quand() i Saraceni ebhero

devastato la eittà e la ehiesa di Nehbio, circa il 750-70. 1.'altra.

molto più ragguagliata, ha per ()tore Io stesso vescovo Taziano,

e si conserva nella Vaticana, in un codire della Regina (1).

Questi ci parla di un Vendemiale vescovo, nalivo di Africa

il duale con Fugenin sacerdutc renne in (:orsica e eunte pelle-

gt•ino e conte apnstoln : trust pereyrinolionis causa, (lrumt et prcre-

dicatiottis . E vi si adoperii alla evangelizzaziune di quoi popoli,

allonlan.tnd di dal eultu degli idoli e preservaudoli dall'cresia

aria na : u! n enll nro idolorunt reeederenl, neue .t ritniorum sue-

Vitirte consentirent . Ri tariil•uno pond, per l'Arriea e operarnno

prodigi leggendari . A'endentiale petit ritornù in Cnrsioa, (love fini

la vile.

Preziosa i' l'nsservazione. (lell'allra relazionc, la (tu :1lc dire,

die V'indemiale riturnato in Corsiea, vi mlori in Pace e fu se-

poltcc in quel Riego, love et tempo prima il vescovo Florentio

riposava : et sepollus est ihi, nhi et olbn Florentins episeopns

(j11iescebut

Narra poi Tiziano, corne Issu vescovo, 1 :go 'l'ilianus salie

lac Tarvisianae eeelesiae episeopus >> . si recù in Corsiea per ispi-

razione divina ; corne dai marinai e dagli ahil :tnti del Iuogo eo-

nobhe il sepolcro, uel (orale guicevano ï cru•pi dei veseovï Viude-

iniale e Florentïo, e ruine irasportù quel santi corpi nella 1larca

Trevigiana, e ne rolloc'ô le relicluie in bus Hier, Suncli

l;apl istnr°.

Ill tiuuc, rifvrite eun•amI,e in Act . Jatintur„ Mugit . I . 21'0 . e : (t ompugnu(e d .r

4.c-i,

	

rriliclie del P. G . ltem,chenio .
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La relazione del vescovo Tiziano, quale ei

	

conservata,
un ('entoile franunentario, il quale rispecehia antiche cose e an-
Orbi uomi conne in un cristallo rotto. Ci parla in prima di un
Vindemiale e di un Eugenio, vescovi sapientissinni : quest'ultimo,
personaggio storico, era vescovo cattolico di Cartagine, e capo
dei caitolici elle presero parte al colloquio con gli Ariani, indet-
to da I'nnerico. E diehiara elle entramhi, espulsi dalle lnro sedi,

lasciurono l'Africa vaieando i mari pellegrinando Iontano :, pere-
eirinnlionis («nus« nd tronsnnurinu connnlcrnernnt.

Puscia ti incite in campo un Eugcnio, elle non dire essere
vescovo, ed un veseovo Vindemiale, del quale racconta la ventila
e la predicazione in Corsica, conte s 'e dette : ma di Florentin non
dive nulla . I)i vero, sella sua relazione, non c'c elle il fatto della
predicazione di Vindemiale in Corsiea, della sua morte nell'isola, ,
e del trasporto ch'egli siesso face dei corpi mardi di Vindemiale e
Florentin : rose naturalmente vere, perche vedute e operate da

lui (1).
Possiatno dunque con una taI quale sicurezza afl 'ertuare, clic

la predicazione di Vindemiale, in Corsica successe dopo il 484,
sel tempo chi> l'eresia ariana furoreggiando nell'Africa aveva
torse ralentit() alcuni proseliti nell'isola allora vandalisa (2) . Ma
I' lurent in, tome s'è detto, trovavasi giù, tla grau tempo Touat),
sepolto uell :t chiera di Nehhio, della quale era diventato palrono
lilolaic ; per esserne sialo evangelizzatore e vescovo . (3)

Ma qua 11(10 accadde quella predicazione? Quell 'olint ci dit
il diritto di assegnare un tale avvenimento ad un tempo remoto
indeterminato. E siccotne Florentio none marbre, ne possiamo

111 Ved. IIENSCIIENIO, Act . SS., rit . pag . 271, love fa rilev are la differenza elei
personaggi Osserva poi nome da Vittore di Unira llfistor . persecut . varal .,
1 . 4) tra i vesrnvi rattoilei csiliati in Formica da Ilunerieo, è ntenvionato un Flo-
rentins Sen,inensis, il quale evidententeute è divers() dal Florentin, venerato in
Cor•sira, poiebè il rnrpo eli questo sino rra stato sepolto giù da tempo Ialiso
sel Indigo ove fit ritrnvata la spoglla di S . Vindemiale . conte abi,luruo giù os.
servait>.

12t «Les Vandale ; ont occupé la Corse depuis IS :e jusque dans les premiè•
res années du VI siècle . trois quarts de siècle itmattosi, histoire des Corses
pag . 60.

I ;1) Erra il Mauroyeus, il quale net suo rnartit•ologio . a' 2 di rnaggio, fa
provenire dull'Afriea i vescovi Finreutio e Vindemiale : ex Aine( ' in Corsirani
treu4retantes, il elle del primo non è vero, alntrno non è provato . Lo stesso
errore commette il Ferrari, supponendo i due vescovi viltlute dei 1T andali:
'.ub l'andalis rexatorion . Lia di S. Florentio non si puô asserire .
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protrarre l'esistenza e l'opera evangelica nella Corsica ai tempi

clegli Antonini, nez quali le persecuzioni non furono ne cosi

strepitose, nè cosi frequenti . E per sitïatta maniera possiamo

assegnare alla prima evangelizzazione o(/idole della Corsica il

second() secolo dell'era cristiana.

Cosi dunque in aleuno di quegl'intervalli, ne' quali la spath'

tirannica dei Cesari si riposava net fodero, un rash) personag-

gio, parte e vescovo, oui il nome di Fiorenzo indien essore statu

di sangue laIino, pote, tuandato con ogni prohahilitù dalla Sede

romana, approdare dalla vicina Italia nella Corsica, ed annun-

ziare il Vangelo all'isola per la prima volta, in modo corne ho

tletto uf rial(, vile a dire fecondo e gerarchico . In tutti i modi

S. Fiorenzo è certatuente il primo vescovo, che, altraverso unit

lace storica piccola ma sieura, la Corsica Rossa riconoscere cd

invocare siccome il suo apostolo, siccome l'araldo della sua ferle,

siccome il fondatore delle suc prime chi'se.

I)'altra parte, per eercar ch'io ahhia t'alto nella collezione

dei o(tncilii e sella nonlenclatul'a dei martirologii piit velusti,

non sono riuseito ad ottenere una qualche cautezza nt' della pli-

tria, ne del tempo preciso clegli alti di questo glorioso evange-

lizzatore della mia patria nativa . Sta perô il talto, storicamente

inconcusso, ch'egli in un tempo antichissimo l'u vescovo in Neh-

bio, cilla illustre e nota, la quale sorgeva su i coin che domi-

nano la grande insenata dell'attuale golfo di S . Fiorenzo (1).

TuItavia nel piit autorevole (lei ntartirologi, cote quello che

fu seritto nel deeorso del sec . Vlll dell'eru cristiana, il nome di

' S . Fiorenzo trovasi memorato hen nove volte . Ma due comme-

(11 II F'ilippininI, grande storieu o meglia raceuglitore degli autichi star ici
della Corsica, il quille nr eontposc la storia per gli amui 1559-1593, 'lire ehe a'
Uni tcl tipi si eonserv a va no tutcavia ateu ni ava nzi di rovine. Il I .imperani cosi ne

parla : a Nella punta del golf() di S . Fiorenzo, doue oggi è la fortezza (il Lier
perani seriveva cires il 17601, la terra di questn mime era prima la catit di
Nehhin . Nel 1553 i franuesi, seavando terrent) per fundare la fortezza, in silo
alquanfu distante dall 'antira liait di hebhio, rinvennero vagi di (Tette (on cassa
e ceneri di tard e varie lettere latine . Qui accadde grau fait() d ' armi tra il
Cons . l'apiria ed i Corsi (522 d . R .) ; il ehe dù a vedere l 'alfa atilieltilù di Neh-
bio . Con l ' intraduz jone della frite eristlana, vi fu eretta la chiera veseovile „
(1, 13i . e Poco lonlano dalle ravine del vesrovado si Marge aneora la cadence ru-
vina dell'anlieu caüedrale, ttelln gifle delle liasil jeu' pisane : eertamente rimonta
al sec . XI » . Gregornvius, Corsica, 2611 . Seeondo lui . Nebhiu .sarebhe jndicata da
S . Grog irlo eut vocahula di Neuguno, coule medlin vedremo a €uo tempo . Verso
il 16311 il P . Salvafor Vitale sel Chronucu sacra di Corsica (1639, Firenze) la-
menta, elle cella twova ehiesa non vi fosse una cappella dedirata all'autico ti-
tolare di Nebbio .
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nun'azioni in osso registrate mi banne sorpreso soprainaniera.

Delle quali nell ' una si fa il nome di S. Fiorenzo con%essore, e

nell'allra si minunzia la traslazione rtel corpo del Santo (li (lue-

sto nome. Inoltre (pale regione, o patria, in cui e di cui gueste

comniemorazioni sono latte, viene assegnata un'isola.

Se non che di guesla isola vengono scrute solamente le vo-

elle ne componevano il nome, vocali per() che si riscontrano

a capelle nel nome Corsira, le quali sono surate senza Lonso-

nanti.

III Ko!. ian (30 dicenthre):

( .od . Berri . : et oia insola .sru ► cli Florenli confessoris.

Fragon . l .atiresh . : El oie instar' Saneti Florenli con-

fessoris.

Wissenh . : et oia insola saneli Florenli.

l' tint. ictl (27 giu > no):

( ;oct . Item . : El in insola nia, 7'ranslatio eorporis saneli

Florenli.

Wissenh . : et in insola oia . Translntin corporis sancti

Florenli, (I)

Non si pu() negare, che ahhiatuo gui una coinci(Ienza siA-

golare. Per una parle consta, che S . Florentio fu vescovo in

Corsica, e che la sua opera e la sua mcnioria nell'isola sono

aitestate da clocninenti autentici : e elle la traslazione del sue

'orpo dal)'isola di Corsica alla Marco 'l'revigiaua, Lorca il 730-711,

è. un falot autenlico . Etl mol Ire è pur vero, ehe la parola Cor-

sien », spogliala delle sue consonant i, ci d ;i la panda « oia ».

Ma per ultra parte non sciubra spiegabile coule, nello scri'

vere quel nonce, l'a ►uanuense abbia lasciato enclore le consonan-

li ; nie si sa intendcrc coule il vocaholo Corsica ci sia stalo Ira-

mandato sotte il vocaliolo di nia sema le sue consonanti (2).

(I) Selle aggiunte (Aueuaria) al martirologio di Usuardo, la uni pubblica-
zione critica del P . Sollerio tlestè 'auto rumore, il nome di S . Fiorenzo è com-
iucmorato in vole codiri . In une dei quali, si lcgge : «11ova insula, translatio
saaeti l'lorentii eunlessoris o . E in un altro, si ripete : «Ova inslllra, translatit,

ilorentii cullessoris . In Arta Sanefor, Il iunii i edir. . l'alni L pag . 329.

(2) Ci :* ttetlu prcfaziont ad Usuard( n ill . VI, n . 20) il P. Sollerio fareva ri-
Jevare il guasto e direi Io seempio delle parole e del senso, aceaduti per l'igno-
ranza e la negligeuzu dei copiaiori dei geronimittno : «ln tant %etustis eodieibus,
loties ab uscitanuibus et indoetis librariis descriptis, frustra . . . expressa reste no.
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In conelusionc non si pub dedurre nullu di vertu . \la dali

gli elementi storici accennati, non sembra improbabile, qua le

elle ne sia la ragiune o la causa, che con la clenotninttzione di

,e oiu si debba intendere l'isola di (C)o(rs)i(c)a (1) . Forse un

tai nonce, esltresso con quelle Ire v(cali, per significare la no-

stra isola mediterr:inea, risponde all'intenzionc dcllo serittore e

soddisfa all 'esigenza reale della rosa.

E1'ILOGO.

1)i questo nos(ro excnrsus attraverso i quaitro secoli . rbe

scorrono discendendo dal pontilicato di Gregorio Inagno, nel cni

tempo la religions eristiana in Corsica ers sono più vcs('ovi

liorente, lino al tempo assegnabilc della sua prima predicazionc

nell'isola per la VOCV e per l'opera del suo primo predicatorc,

possiamo presentare i seguenti risultati route a dire avicertali

storieaincnte :

1) llocuntenti positivi ci mostrano l'esistenza della reli-

gione cristiana nell'isola nel sec . V : la presenza e la predira-

zione di molli veseovi, caeciali dall'Afrira in esilio sella Cor-

sica ; il martirio di S . Giulia;

2) Nel sec. IV attestant) la fede eristiana : il ntartirio di

S. 1)evota, e la missione di un I,reside romano, nel tempo della

grande persecuzione dioclezianea, selle due isole di Sardcgna e

di Corsica ; e il rttartirio di quattro eristiani, probabilmente na-

di Noli ligure;

3) Vari rlcctnnenti (lintostrano S . Fiorenzo siveome primo

rainer . . ., ant exartos rerune apires quis relt u irai : iv m a i/to Imenduro est magnum
locoruni et naminrun per eoniuneta .s aut male dirasas syllabus, casque saepius
trnnenias et distortas, ronfutiionem, barbarienr . ., . diehu- prope singulis rerur-
rere --- E ' proprio il ratio nostro! So fosse Prim arrisrhiare usa ipotesi, si

potrebbe dire g lue i priori ropiatori trasrrivendo il nome. inlegrn drll 'nutogr;do,
lo sr rissero in sigle, ossia roll segni supra le vorali : i posteriori ammunnensi
mutins( ru le sigle.

11) Una tale ipotesi perù sarehhn uddirittura distrutta, qualoru si trovaese
essore esistita usa qualehe isola di nome Gia, o I:toiee, u tnoia : gaule esislcuza

a me è seonoseiula . D'ultra parte Doit ronoseo Ira le isole nu'diterranee un nonce.
che son le sue vorali possa enrrispondere sel ultra isola dalla Corsica infuori.
I .o stesso P . Sollerio, dupa riferito la memoria . sella ()va iusula, della trasla-

zione di S . Fiorenzo, inlerroga : An is est qui (affilie :1( NU septembris? Ma nel
detto giorno si Irgge : In pago Pirtavensi, sanrti Hlorrntii presbyter-i et rouies-
saris . Come si rode . ,lama ben lungi dall ' isola . trovandori in Poitiers .



152

	

IL CRISTINESIMO IN CORSICA

evangeltzzatore della Corsica, probahilinente nel II sec. dell'era

crisliana.

Ed ara possiamo risalire il Lasso lino al tempo, dal quale

abbiamo iniziato quesla digressione regressiva : al tempo cioè di

Gregorio I, ossia del grande Pontelice, alla cui memoria la Cor-

rsica i' storicamenle obhligata, siccome al più grande benefaltore

ch'ella riconosca ne' secoli della sua esistenza.

P . ILARIO RANIERI .



Gioacchino Murat in Corsica ( 1 )

(Secondo i documenti degli Arcl ► ivi Toscani e Vaticano)

Il 25 agosto 1 ,815, dopa i pericoli e le peripezie ratite in

Provenza, Gioacchino Murat, accompagnato da pochi seguaci,

suarcava clandestin :uuente, coule è nota (2), a Bastia, torse an-

cora incerto suI p : i iito cui appigliarsi per avvincere di nuovo

a sè quella fartuna elle pareva l'avesse ahl,andonato . La notizia

del sua arrivo si spargcva presto tra i cittadini e da Bastia si

propagava rapidautenle nei vars luoghi dell'Isola, rieltianutndo

a Vescovado, (love l'ex-re si era rilirato, subito dopo Io sharco,

nunterosi Corsi, elle a Napoli, negli anni precedcnti, avevano mi-

litai() sono di lui, o Vi avevano caperto uflici civils.

Dall'Isola, corne' è facile intnutginare, la notizia veuiva pre-

sto lrasmessa a Livorno, a Genova, a Civitavecchia, a Napoli.

Primo !'orle a riceverc l'inaspettata camunicazioue, la sera riel

29 agosto, era il Console franeese a Livorno, Mariotti, elle si

faeeva premura di renderne avvisate le autorittt politiche della

cittù e i Consoli esters. La rnattina suecessiva la notizia veniva

trasmessa dal console pontificio a Livorno, (iio . Attilio Marchii»,

al cardinale Futile Cons:tivi, segrelario Ili Stalo e dal cancelliere

criminale ( .io. Nisi al Presidenle del Riion Governo, a Firenze:

e Fiuo da ieri sera pervennr a questo signor Console francese, l iIfieiale.
notizia eht• l'ex-re 31i Napoli Murat era shareato in Hui la dalla eorriera pra
%en imite di Francia cou averti mentilo il suu nome, qualilirandosi per uddetta
al servizio di abri ire individus eai-iraii sut medesitno hastinu•nio, t•ivonoseiuti
quindi pet- in,h idui emupagtti tlello stesso Murat.

Coslui poco si traileitne in Bastia, ed allontanaudosi dalla medesiota riait
colla direziooe per l'interuo dolI'Jsola fo rironoseiutu . conte fnruno ricono-

sriuti ed arrestati i ire individui del suo seguito, onde il Comaudaute taititarr
spedi dietro di osso un distarrumenia di geuduroteria per ai rani pugnarlo . glue.

chè aveva fut 10 intendere elle volevu andare in ultri Paesi, nia elle, rugginnto,

ringrazüt i gendarnti e li pregù di ritornare, conforme feeero ai loro quartieri.

lia inieso dire chu' il medesimo Murat eon i suoi cotupagni furono trovuti
sopra nui barehrtta per mare alla distanza di più Ieghe dalla spinggia franeese
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e rarirati senza eouosrerli, si(come il fonandante del Iegno aveva deposto
al Comimdo di Bastia.

Tinte queste part icolarità le ho pointe eaaurire dal Console di Francia,
non radenib per titr) duhbio sullo sharro prrdettn ehe ho visto indirato ofli .
l ialmente dal Console Pontifieio di quel in città a questo.

lu eecduto di dorer retulere coittt di gnrsto nuovo politieo avvenimento
Canto prossiin al n°atro Naesc, chr potr•ndo portare delle consegnenze, credo
che dehba formant un nuovo titoto per virppiù mettere in moto la potizin . ..

Lo siesso giorno 3(1 il harone Spannoeehi Piceolomini, go-

vernt}tore di Livorno, infornmva dell'avvenuto siffler) il segre-

tario di Mato, don Neri Corsini e seriveva alla stesso Presidente

del linon Governo:

,n . . . . ( :he dire della ,hareo in Corsiea di Murat? E' disgrazia ehe non
vi si g na rolà truppe reali per eonlenerlo e ehe vi si trovi un non piccolo par•
tito nnpoleoni(o rd una gnantità di Corsi ehe dal s en t zio di Napoli son° "là
rimpntriati, i quali pure pnssono disturhare, se non noi, gaein ahitanti . . .» t3t.

Anche il presidente Aurelio Pueeini non si mostrava troppo

allartnato della notizia ricevuta, tua, rispotulendo al Governa-

tore, non naseotldcv:a una certa inquietudine :

. . ., Questo Murat nette Rostre vie inanze non mi drsin gril udi nppren.
,iotti, nia sentirit von molto piacere ihe egli ne sia sfrattato, perrhè lutte le
notizie ehe si hanno gant porta nu ehe in gtiell ' isola la sottomissi°rie a Lui•
gi XVIII è di ruera appnrenza, ehe vi è un partita per Napoleone e grandis-
simo per l ' anarrhia, siluuzione 4i Bose semper huona pei dïsperati.

Vedo rhe Nisi, vtiinIa0dn anche questti r irrostanza fa bene a caeeiar via
tutti i visi sospetti. . . ;iperiatno elle a quest'ora il conte Fantoni abhia ion-
guistato Portoferraio	

Nei privai gitirni della sua ditnora oell'Isola, re Gioacchino

,.pediva due suoi agenti nel1a vieina isola d 'Elha, sulla duale non

si rra aneora ristahilita picnaanente la sovranitia ;randucale, e a
ttno di essi, rerio Simone Lanahrusehini . di Bastia, allidava l ' in-
rarico di ahboeearsi a Portoferraio col nenerale G . B. I)alesmc,

ehe rutnandaVa aneora quella piazza in nuag e della Francia, e

di eonse(Jttare a lui, segretatnente, una lettera . L 'ex-lie, clic or

mai aveva presti la ferma deeisione di ritentare la riconquista

del troua perduto, invitava con quelia lettera il generale frait

cese a eonsegnargii l'Isola t'he poteva divenire un 'ottima hase di

operuzione, e a eongiungere le sue milizie regolari agli uomini
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che egli stesso aveva preso ,t rerlutare (4) . Ma la proposta non

clthe esito favorevo)c perchi', conne afferma» il Franceschetti e

il Galvani, l'agents giunse troppu lundi, quando ciui' il l)alesme

aveva conchiusu le condizioni della consenna, uppllre, secondo

r iferisce la Zohi (5), perchi' il generale francese stilnt) compro-

mettere s' e i suai solduti e seguitit i suggerimenli della pru-

denza e dell 'onor militare.

Non v'ha duhhio che di (lueslc trattaiive ehhero (lualche sen-

iore le autoritù poliliche toscane, elle assai presto si dovetteru

t onvinecre che la dimora del Mural in Corsica meritava da parte

Ioro una maggiore nttenziune . Il 5 settenthre, il Presidente del

Buun Governo scriveva al conte A . Fantoni, da poco giunto a

Portoferraio in qualità di l'ommissario grani)ucale straordinario

tic)l'Isola :

Ilo sentit° rua piacere il Suu felice arriva all'Elhn . Ella ha dei nuovi

%han . Murai in Corsica richiatua una vigilanza die non si prevetleca alla di

lei partenza nia Livorno.
Serivouo da Livorno clic egli vi è con intenz.ioni lutte pariliche . Ma iu

ho dei ris•untri tutti contrtu•i, che voglia prufittare della lotie di anarehin

in coi è quell ' isula e che forsc Iton avrebhe rispanniato qualehe inIpu ( lispe-

ralo anche sull'ElIia, se fosse statu in tempo, CM sia ira nui con la maggior

segretezza . Euli potrehhe ftu•si in °n ' isola del Mediterraneo un venue di mal-
ontenti e tli ilisperati . Ho scriltu in prnposito al Guvernalori di Livorno e

gli ho anche segretamente manifestai() il pensiero di spedir là persona lidain
e rapace per store in giorno di tuttu . . . Prend,' elle pure in esiuue questo

pensiero.
Sulla più attisa vigilanza, in quv s lu rapporlu di alla polizia . rd miel ana-

lughi, i° non ne faceio neppur perula, poiehè è inutile ton la degna sua per-
sona ; se n ''è ro, g lu1111to in pied n mattina col sigllor Cons i gl iert' di StatO	

Elle rit•hiatui pur - liheramt'nte nanti que ; mezzi elle le senlbrtlno adattati e mi

seriva pure per lutta ria ehe di qua in tel rappor-tu poil uec°rrergli . (n credo
rie non gli sarehhe inutile l ' ofticio di qualruno della classe degli ese(utori,
almeno per la scoperld ; repulerei hnono a sin frattanto un retro Commellini.

autittn impiegatu in quesia classe, oggi cavallarn in Lit orno, uumu provatissi-

mo per eapacità, anività e onestn . . .tt.

Nella stessu sensu, il tnedesitno giorno, il présidente Puc-

cini scrivevat al Guvernatore di Livorno per informarlo di avec

esortato i ministri granducali rirlii : ► tnare Sulla Corsica lutta

la vigilanza dei romandanti le uavi ht•itanniche ne) Mediterraneo

n per suggerirgli i nlezzi per meglio osscrvare r (onoscere i tno-

' imenti (li re Gionechino:

ANC•N1I lo statu( o P( t(A9(CA . — 11
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u . ., . Non sarebhe opporluno fur oggi gnello ehe fu fait() Ianno seorso

per l'Elba . di spedire in Corsica una persona pratica . rapace e fedele ehe ci
tenga ragguagliati di tutto e ehe all'opportuuità pot esse coup nicare roll lei
e con Hantoni '? . ., Rifletta . .. e procuri di gettare gli oechi mulla persona rite
costù sarà più facile trovare del (alibro ehe oetorre per quesia incombenaa
e a spedirla, trovata die rahbia, combinando anche l'artieolo spc›a, a coi non
couviene aver riguard' in questa soma di operazioni . . .».

Appena si era sparsa la notizia della sburco di Mural in

Corsica, più numerosi convennero a Livorno i forestieri sospetti,

elle si pruponevano di jrtrlire per Bastia : c il eantc•llierc crimi-

nale (iio. Nisi, prima ancora di ricevere istruzioni da Firenze,

adottava contra di loro, sistematicamentc, il grave provvedintento

dello sfratto dal granducalo• II }tresidente Puccini, serivendo in

proposito :c1 gove rnatore Spannocelti, il 2 settemhre, approvava

quella tnisura di rigore, e anche a nome del luinisiro Corsini,

prescriveva ehe ai forestieri sfraltati fosse ratio obhligo di pren-

der la via di terra, anzieh' quella di mare, ai,punto perehè non

andassero a ingrossare il numero degli aderent i di re Gioar-

ebino (fi).

Nei giorni seguenti giungevano ai Ministri granducali, dalla

Corsica e dall'Elha, notizie setnpre più inquietanti . II console

pontifieio Anton Giacinlo Cota, rimetlendo alla Segreteria di

Stato, un rapporta, per il tratuite del Console pontifieio a Li-

vorno, infortnava tlell'arrivo di numcrosi forestieri e del inovi-

mento ehe si cru iniziato attorno alla persona dell'ex-re di Na-

poli ; e un uffieiale ntedieo toseano, di nome Landini, mandato

dal colonnello Casanova a Portoferraio a prender possesso dei

magazzini ciell'Ospedale \lilitare e Civile prima dell'ingresso for-

male delle huppe granducali, trasmetteva il Ii settembre al Pre-

sidente del Huon Governo le seguenti informazioni :

4
, a . . . Voi sapete rite l'eroe Murat s'è potnto salvare in Corsica con poehi

dei suoi. La posta di Bastia Io trovè in unit picrola barra vestito da marinaio,
nell'auo ehe era per perdersi . l .o rieevè al suo bordo e lo porte a sbarcure in
un luogn delta l'Arcivesc()vo . lla trovato dei partigiani e si (lice cite ordini
della gente . Il suo primo pensiero, appena sharcato, fu di serivere a guesti
signori .. . esortandoli u non rendersi a noi, assicurandoli clic sarebhe venuto
a soecorrerli . (»esta muttina ha serina di nuovo . ma la lattera è stata inter-
connu. Bisogna ronfessare elle qui sono tutti d'un colore e piuttosto elle fore
il loro dovere, die Ii ehiamerebbe alla sommissione al Sovrano t si attucche-

rebbero per sfuggirla anche al bey di Algeri . . . » 0) .
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Questa Jettera giungeva assai tardi nelle mani del Brest-

dente del Huon Governo, (]nando giù a lui e agli allri Ministri

granducali erano stale Irasmesse autre notizie sui rosi di Corsica.

11 .7 settemhre era giunto da Genova a Bastia con un brick un

utiiciale Iuglese, e, a nome di lord lientinek, si era portato a

Vesrovado per chiedere a Gioaehino quali fossero le sue inten-

zioni e per offrirgli un naviglio elle Io avrehhe Irasportato in

Inghilterra o in Austria, a suo piacere . Il Console generale pon-

tificio in Corsica aveva infortnalo dell'arrivo il cardinal Con-

salvi, segretario di Stato, e il Console pontificio a I,ivorno si era

affrettato a darne conoscenza aile autoritù granducali . Questo,

nella sua parte sostanziale, il rapporto del console Loin:

u . . .. Ieri aile ore. 9 di nrattina îlette fondu in attesta rafla un brick inglese

procedenie da Gentil t, vend() a l'ordo un comniissario di S . M . llritannica

Che comanda in mulla eittà' . Pore dopo gnesti sbarra in contpagnia del eapi-
tano del brick suddetto, fanno ricerca del Maire cil insierue con lui se ne

vanno dal Contund: te, hnnno ana hreve eonferenza vol medesinto e poscia

domandano due Cavalli e subito se ne pariono per il Vescovado, love si Irova
Gioacrhino. Arrivano eolit dal mezzogiorno . All'un 'ora si presentano da lui, si

trattengono soli uellu sua statua e ritornano sensu più vedrre nè il Cornaro

dance nè il Maire, se ne vanna al loro bordo r aile 10 di sera fanno vela.

Nulla ho potuto penetrare di questa loro mirsioue . Oggi da ulcuni si sente
rhe Cioucehino voglia pari ire per Tunisi, ed aliri assituruno elle vuglis andare
a face uno sharro a Napoli per far rivoltare quel Regno .. . „ 181.

Il Murat, corne i' noto non accolse l'olierta di lord Ben-

tinek, ormai deciso di tentai . l'impresa della ricon(IUisla del tro-

no, al (luale dichiarava di non avec mai andicato, e continu?'

più alacremente i preparativi della spedizione clic potevano es-

sere da tutti osservali . II Console pontilicio a Bastia riferiva il
1 .0 settemhre quanto aveva osservato e saputo e dichiarava in-

sieme lÂ neeessitù clic di tutlo fossero ragguagliatI i consoli delle

Klenze alleate:

e . . .Oito delle più grosse baille di queslo porto sono suite parle von,.

P ro te e parte noleggiale dai segreti agenti di Murat, nè si è guartlaio al prezzo

per ottenerle dai proprietari ; ed nna lilugu bene equipaggiata è statu pure no .

leggiata . Su questa si erede rhe debba iruburearsi l ' ex-He per essern in statu

di fuggire in (patelle oreasione . I .a utaggiore segrelrzza regnu su giiest ' iiTarc,i
'1'u dai iii av imenti ebic osservansi ne ' silo ; unlichi inlpiegati militari si seorge

pieuantertie il loto progetto. Essendo sbareato Murat in Corsica senz'aletm

equipaggio . v ' è du presuuu're cou lutin fondumenlo, the dette huche debbi'üo
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essere destinate a imhareare tutti i Corsi elle si vorranno imprudcntemente
avventurare a seguire il suo destino, de' quali il numero in ragione de' basti-
menti non delle essere indifferente . Quantunque non si posa con rertezza eono-
scere lu destinazione di Murat, è perô voce comune elle egli voglia far lo
sbarco ncl Regno di Napoli e si assirura in Gaela . Semhrerehbemi perlant()
importuna elle si ragguagliassero immediatumente i consoli delle Nazioni e
delle Potenze elleate ed in partieolar modo quelle di Francia, Inghilterra, ed
Austria . Quello di %poli poi è il più necessario, afYinehè, accusandolo alla
sua Corte, possa deeidersi a prendere delle pronte misure per opporsi a qua-
lunque fosse l'intrapresa di Murat . .. » (9).

(»este notizie eranu naturalmente, prima elle tt ogni altro,

eotnunieate al Governatore di Livorno, elle, pur non prestandovi

piena ferle, si affrettava, il 12 settembre, a dar istruzioni al

Commissario straordinario dell'Isola d'Elba e ai Comandanti del

Littorale, perchè facessero iucrociare i bastimenti da querra to-

scani nei paraggi della Corsira per river sculpte delle notizie

sollecite su qualunyuc sia avvenirncnto » . Nello stesso giorno il

barone Syannocchi inforrnava il Segretario di Stato, a Firenze,

delle notizie ricevute e delle istruzioni diramate:

» . . . Volendo tenere in giorno V . E. di quanta arcade non solo qua, rua
anche natte nostre vivinanze, mi afiretto a (tarte eonto die seaondn le notiiie
glume questa mattina dalla' Corsira, Murat ha rnlù spiegato i) vessillo della
rivolta e si dire con eirca 800 de ' suoi partitanti . tante più die ha allestlti
più e diversi bastimenti e die ha in idea di Lire uno sbarco in Calabria . Qua
htnque sia la notizia, per strano che semhri il progetto, io non maniai di
darne conto a Portoferraio e di prevenire la Costa . e suggerisco clic con qual-
chc ahilità si po»sauo valere delle golette per essere in giorno di quarto ar-
cade cola da un mornento all'altru, facendo ineroeiare i delti legui su quei
paraggi . Uicnuo die mediantc tali mole la Corsira è divisa in duc partiti, e

rntù con faeilitit sueredere rite, hai.tendosi ira Ioro, restino ritardati e fosse
sventiui i progetti di sortire dall ' isola .,,» (10).

Nei giorni sueeessivi notizie sentpre più allarntanti giun-

gevano dalla Corsira specialmente, trasmesse dal console in

scano ( ► io. Negroni, di revente noluinato ; e allora le autoritit

grandueali, altneno a quanto rite risse il caneelliere (rio . Nisi,

fecero pi-atiche per interessare il Governo hritannico e di veri-

lirarc le vedute di Murat e de' di lui 1 ►roseliti

	

(ll)

Il 15 settembre una fregata inglese, Io Spnriuno, che si tro-

vava all'ancora net porto di 'Livorno, sotto il comando del en-

phono Heruby, parliva alla volta dell'tsola, e cingtte giorni (topo
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ne ritornava a Livorno, conducenlo a borda un paesano ebrso

e un ufficiale dello Stato Maggiore della Piazza di Bastia . Il
giorno stesso, 20, dell'arrivo, aveva luogo al palazzo del Gover-

natort unit importante e numerosa riunione, di cui il baron'

Spannocehi Piccolomini si affrettava a rendere informa tu il Se-

gretario di Stato u Firenze:

0 . . .Quasi al monrrnto rhe stava per parure la posta si è presentuto a

me l'ammiruglio Rouley, il console Mariotti e vari uiciali inglesi, fra i quali

il r.apitano romundante la fregata Io Sparttuw, rhe maneu ieri di Bastia, cil
erano con questi un paesano ebrso e un ufficiale (dire lui) della Stato Mag-
giore della piazza di Bastia . Sono questi portatori di vari pliehi al Console

pontifieio e napoletano e vi era un plie() per rue del nuovo nostrn console

Negroni . . . l'arlando con detti signori ho potuto rilevare elle Murat semhrr

'olersi erigere in re di Corsica, il rhe avendo, alnieno upparentemeute, mosso

in orgusmo il 'entente eolonnello Verrier, comandante supremo in Corsica, ha

questi emanato un proclama rontro di lui . ... e ha dato delle disposizioni per

nrarriare contro il rnedesimo . Murat ha risposto in scritto al detto proclama
press() a paso corne nel foglio rompiega'o, elle mi è statu dito dall 'Ammi•

ruglio a lui pervenuto dal capitan() della fregata.
Intanto il Capitaux suddetto, non meno rhe i due •Corsi, asseriscono clic

il romandnnet Verrier è d'aceordo con Murat, e elle dietro la risposta del
Primo ha eontrtuuandato lu spedizione d'elle truppe e mentre rhe in apparenza
agisse contro di lui, esso In favorisce . I dur Corsi qua venuti chiedono aiuto,

hanno, inclusive a me, doutandato di far mareiarc delle truppe a Bastia, al
rhe mi sono rernsato, dicendo, elle ()lire non essere nelle mie faeoltù, credevo

espedicute rhe mur tau quale rappresentanza francise fosse neeessaria per 01-

tenere l'inteuur . lin suggerito al( 'Ammiraglin di spedire a Bastia ultra fregata
per tiare in rerin qualmodo tuono alla rosa e u quoi signori di passare u Ge-

nova- (love , on quel Ministro di Francia e l ' . u uuiraglio in eupite avrehhesi
purot' rornhinare delle operazioni . .. „ (12 ).

Non (i i . ► lato sapere se i due Girsi abhiano scgulto il sug-

gerimento del Governatore di Livorno e, tanto meno, se le Ion)

pratiche a Genova al ► hiano avuto esito favorevole. Certo elle

dietro ondine dclt'unururaglio Rowley una fregata inglese si met-

leva aile vele verso h' arque della Corsica . (1,3)

Nei giorni pretedenti avevano veleggiato verso le caste dcl-

l , Isola flue ravi toscane, ana goletla e lino sciahecco, ma sor-

presi da ana flottiglia di haslimenti ha riareschi non avevano

potulo compicre 1, ► missione di esplorare quelle arque e di ruc-

cogliere notizie supra i nloviulenti e i propositi det Murat, e anzi

u ste nto si erano pointe sottrarre al perirolo di (quiert . nelle

tnani di quel 1)irati, Il (vilenie di vtscello Giusepl)e Sanu)arlini,
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che comandava le due navi, il 19 settenthre inviava questo rap-
porto al conte A . Fantoni, commissario straordinario all'Elha:

» Dion, le detertninazioui del R . Governo di manilare due dei suoi busti-
menti nel ranale della Corsira ehe copra l 'Isola medesima per osservar i nto-
timenti ntarittimi elle si potevano fare in quella parte, l ' Archinrhessa Luisu,
unitanrente alla sciaheero la Tishe sotto i mies ordini si sono incamminati
per eseguir' la rommissione, se.guitando 4t nostra roua direttamente verso ta
Cbrsiea, per ritrovarsi alla ponta del giorno in quelle arque in vas() di (roter
parbtntentare eau qualehe bastimetun e prendere delle notizie . Ci siamo tro-
slti net far del giorno e,rrondatI da quattro hastinu•nti harbaresehi in distanza
di ouo utiglia da Bastia .. cioè flua gabarra di 10 t aunoni, mt brin. di 20, una
mezza galera ed un, bove . Non ho muncato di far sui momento segnale alla
Ti .vhe per fur forza di veto ed ho inalherato la bandirra inglese per ingannare

Bart areschï, Inde guadagfar tempo di mener lutte te vele al venta . 1 me-
desimi hamto rurato poco quest' inganuo ol hann) eotninciato a far furie() so-
pra di uni . La liandicra di S . A . allora fu subito inalberata : sedici rolpi di eau
none sono starl tirati dalla sgnadriglia, di euï tredici sella Tisbe ehe gli ri-
ntuneva püt a portata e tee supra l'Arciduche .vsa Luisa, senza ehe nessuno di
guesti colpi ci abbia in venin modo danneggiati . In ho auuto il dispiaecre di
veder la I ivbe per il rnt-so di einque quarti d'ora invilnppata tra i nemiei . Il
coma itdante di questa ha rnanovrato eceellentemente ed i) non ho termini
sufiieienti per lodare la di lui eoudotta e il coraggin del ,sua equipaggio . llopo
due ore di eaccia il venu) si volse a nostro favore e rosi i Barbaresehi furono
ohbligati ad ahhandonarei . Seguitavo la mia hordata sopra a Bastia, in distanza
di sri miglia, allorgnando vidi ehe lu fregata inglese elle io suppongo la 13ellona,
Si messe alla vela per ineroeiat• net ranale, rd io ho (redut) bene, vedendo il
venta eostaute, di ritornare von la mio bordata ail'isola de1I'Glba . . .. Sono dispie-
riente di non pater ragguagliare veruna rosa sopra la mia mi .,siune, ed altresi
mi sono ercdnto in dovere di ritornare con i due armanteutI, per non esporli ad
aldutet perdila sleurtt, tant) t,tüt elle al mio ritorno a Portoferraio ho avilit) lnogo
di osservare altri [instituent ; liarbaresrhi fra !Isola . Mouteeristv .. . . » (14),

Ma se er'a Ventila utero la nrïssione delle due Ravi toscane,
le autoi-ità granducali erano ugualmente in,formate da varie parti
delle tuasse del mural, eln', non ritenendosi pin sicuro al Vesco-
vado a causa del t•ontegno del colonnello Vergier ed essendo
la cash orientale dcll'isola gual•data dalla fregata inglese e da

due canuonierc napoletane, il 17 settentbre, si rra diretto verso
Ajaccio, preeeduto dal colonnellu Franceschetti, da lui, già pro-
mass(, genet•ale, t'he doveva provvecle ►'gli i mezzi neeessari a
cotupiere l'avvertturosa spedizionc tli, ricyperare lki corona per-

tinta (15). Il X,onsole pontilicio a Bastia, sino dal 18, uvevtl
scritto al cardinal Consalvi, segretariu di Stato, e insieme al
Console pontiticio a l,ivot'no :
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aile ore 3 potueridiane . Mural ha abbandonato il Veseovado ed

ha condotto sec() cirea 130 per-mue annate . Si sa rhe ha passtto la notre in un
puise ehiamato Cervione e rhe questa mattiuu si sia me :so altra volta in viag-

giu cd Abia presti la strada di un ahro parsi rhiamato Ghissoni . oie risied :,

un certo signor Ottasi, suo generale nel tempo del suo Regno . Questo luogo

fa parte della prosincin ehiamala Fiuinorho . ehe è la più indomita ehe sia

in Corsica . Cola egli non terne nulla punit"' è difficile ehe vi possano and ;tre

delle truppe . . . . Non si sa auto . . . . II renditore del presimle saris il l : :tpltano in-

glese . il duale si è dceiso di subito nu tttrsi per rosai) per preudcre delle altre

istruzioni . . . s

Nello stesso giorno, in tua lettera diretta al signor Paoli,

capo di hattaglione, e comunicala al Governo toscano, certo

Luigi Ficarello riferiva da Bastia altre notizie sui maneggi di

re (tioaehino e salle misere e diliicili condizioni stell'Isola, ehe,

priva di un minaudante e non presidiata da un adeguato nnntero

(li milizie regolari, si trovava in baba dei più andari avven-

turieri:

«I terni» ; routrari ri fan ritartlure la posta in gnesta stltiutana . ultime

notizie di Francia nulla ei parlas ton deJI 'arrivo del O enei I : tir am o non
si sa chi sia statu nonain :tto . Il Prefetto ilicesi partit() da Parigi ma non stop .

piamo ch ' egli sia arrivato in Proveatza . Qui non ohbiamo più denari nè vivt ri.
1,e Gu:ardie Nazionali, chi fanno il servizio, non han più il tore pane di nu -
nizionc . Si sono formant . per la polizia cirque pieeole fompagnic di vignaroli
ed abri arligiani elle si tengonn al soldo• i prineipali possidcnli hisogu .r:

che eoueorrano per naantcncrli . Gioarehinu reelutava, lia riunito o 1M)
uomini : itou grau porzioue è alloggiata al eonvcnto (li Casinca . 1 tapi della

sua trnppa ntinaeeiano Bastia . Nni Matou sull 'arnti in linon numero lutte le
nolti ; le pattuglie sono ducale rima aile t 'impie di utattina . lin brick biglera,

senne qui la settinaautt ,corso c due ulliciali si rescro al Vescnvado per pro-
porre all'cx-re il'imtnu•carsi . ma egli ri si è ricusato . q n Cornaro senne in

.eguito spedito da Napoli per raperc delle di lui notizie . tira fregatu è en-
tram sl :nuani meut nrisu-a rada : issu sieur da Lisornoz horst domam il l'a
pitano tardera egli putt' al Vescovado ; cd a borda un tnarivaio . rhe parlas a

francese, dfceva rhe se Murat nain s ' intbarca sui Ioro hordo subito . partiranno

essi per arcelerare s il Continente l ' iutharco della trauma per la Corsita . Qui
si parla sempre di questa frappa, ma dubito assai du . nt vent;, . bon sarehb ,

ruuo a) pin cite per prorurare di l'trcnderc t :iosacehino rhe si potri•hhc far!'

gutalrhe spedizione per questo Parse . );gli è trope t u iserabile. Io sanno bene
gli &lleati, pereiô non -i cura no di oecuparlo . Asr•ete iules() il progetto di

Giosacehino ; egli aviva faim rmnprare quattro o croque baslimcnti del uo-

tru porto . voleva 1mbarearsI sa di questi con quci porhi (.:orsi da lui arruo-

lati, r quiudi tenture unn sbarco nel rcguo di Napoli . Si prett. ndeva (lie gli

sarebbe riusciut di intpudronirsi della Capitale . I3isogna cbe egli si Abia

delle grandi int, lligcnze . Uomenita 'corsa tntto tin soeiferavasi in Bastia, e
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subito fu messe l'inthargo per ordine del Maire . Si sped'i un espresso per
vorno, e la rosa in cal modo divulgata ne diviene assai più difficile la riust•itu.
Cheechè ne sia di lui e della sua impresa, ne atfenderemo le «ove . . .».

L'anttniraglio inglese Rowlev e il console Gio . Negroni, nello

stesso tempo, niandavano, rispettivatnente, notizie sui movimenti

e sui propositi del Murat al Minislro inglese presso il Governo

granducale e al Governalore di LiN orne e al Segretario cli Stato a

Firenze ( P(i) . Anche il conunissario straordinario dell'F.lha, conte

1'anluni, Irasmetteva a Livorno e a Firenze frequenli intorma-

•r.iorli, elle, per essere di seconda manu, cioè non attinte sul luogo

stesso, erano spesso incerle e c•ontradditorie . lnfatti il 23 settem-

ltre rosi scriveva al presidentc Puccini:

l'n tale Gio. Pulic ino, passeggero, nativo di Corsiez*, arrivato quest ' oggi
da Bastia . depone elle Murat è partito con 200 cirea per Fiuntorbo . . . Dice che
Murat vi ha un part il o, ma the in Bastia è piccolissiuto e non osu ntanifostarsi.
che aveva formate un hattagliune di 400 uuntini, the dietro un derreto del
Contandante niilitare francese . Murat iuvità la truppa ehe aveva organizzato
ad itnharearsi, ma a questo iuvito i soldai si shandarono e si ritirarono nei
loro puesi, sicchè egli fu costretto a ritirarsi al Fiumorhu . ..

Il giorno successivo Irasmettevn allo stesso Presidente que-

slu piit ampio e dettagliato rapporte, in eui peraltro le notizie

cran() riferite in termini vaghi e duhitativi:

I),II dopa« titi un utarivaio procedente della Corsira lia r•ipetuta-
mente facto al signor Mandritti, primo depntato di questa Sanità, e du utm
Iettera ventila fnrtivamcnte, nias the per altre mi è stata fana vedere, si rit '
vano presse u poco le notizie cite titi sono facto un dovere di trasntettere . . ..

Il marinait) dcpone the i Corsi sono tutti armati, elle non vi è alma g overno
c the i pattiti c le iuinticizir• private si station un voil ' alu•o esstrvuudo con
gt nulissiuto sospeno, the fin'ora non si è anche sparso s : r,guc, ma the alla
prima fueiluta la Corsira diverrebhe il leatro delle discordic rivili e delle
%endette privait . Che Murat, «nonante si dicesse elle i soldati avcvuno ri-
tusatu di iutitarrarsï . aveva seeo lui al Fitnnorhe rima 200 persone . Che ai

soitlati I ;rva 2â st)ldi di Francia il giorno, e the proeurava sempre di farsi un

partite . Aggiungcva moire che in Corsira vi rra la vote clic u Nimes fosse sur-

cessa nna ris'oluzione contro gli Alleati ion grart sparg .inu'ntt di sangne du amie

Ir parti e rite in Francia non si volevanu i Burhoni e veniva proclame() Nain) .

Pont. Il . Dalle leuere poi si rileva clic il Maire di Bastia aveva promuessu asilo

c sicurezza a Mur: t e rie il Comanrlatu e della Piazza ira invei e di sentiment()

contrario . Si triade siruramente the Murat ahhia sentpre l'intenzione di tenture

roto sharto g el Regnu di N ;gtoli e che gtut ► tro hardie tannuniere napolc•tane si
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siuno fane vedere alla vissa di l'ortoveteltio per Irroteggere la sua impresa . (n'esta
rireostnnza veene annunciuta con aria di eertezza . Si dire pure die Murat sia .:i
per altro imiruorito dopo la voce sparsasi in Corsi.ca, venuta di Toscans, die il
generale Nagent si portava con 10 mila austriaci a Nepoli . (:iù uonostanie la
nota persona, ehe mi ha mostrato la Ietteru . i+ d'opinions ehe Murat : imharcherà

sicnramente . e mi ha voluto far vedere che Fiumorho in uua situazione assai

forte. distante solo 7 migliu d :+ l'ortuvecchio, ove egli potrehbe faeilmente Me

barrarsi . Si fa eredere in Corsica clic l ' Austria protegga siruranu+nte in Francia

la causa di Napoleone I1 . Uua %ace fu sparsa ad arts, (Indue allorquando

Napoleone Bonaparte fuggi da quest ' isola e sluu•eè sulle rosse della Pruvenza.

Sarehbe (uindi utile il poterla smcntire.
u Questu sono le deposizioni rieevute, della verità delle qui+li non saprei

garant ire, tunto più the da al tri vengo assieurato rue Fiumorho sin distante da
l ' ortoveecltio aiment) 20 migliu, e non 7 o 8 rouie h q voluto farmi credere il

I :aore tonfidenzi+de della testera 	

Due giorni dopo, il 26, lo stesso conte Fantoni, elle u)strava

una premurosa sollecitudine nell'informare le autoritit superiori

d( (luantu avveniva nella vieina Isola, scriveva al Governatore

della catit e porto di 1,ivorno:

nn . . . . I)a un piccolo Iegno . I roveuienle dalla (apraja, due è in runtumaria
di osservazione a questo tlffizio di Sanità, dal deposto di un iudividuo drll ' equi-

paggio si ri leva ehe sel giorni fa Murat era sempre al Vesrovado, p;l . ce (listante

18 migliu cirea da Bastia . 300 eorsi rirra della ntontagua . rue erano sella Bastia
si sono uniti a lui . Molli uffiziali, partieolurmente di quelli ehe erano .al di lui

servizio quand() eru re di Impoli . concorrono alla di lui persona . Moite persone

di quasi tutta l ' isola gli hanno olTerto i Ioro servigi . si die+ ehe Mural aubin
tumpr .ao a o 4 dei hastiuieuti più grossi, il elle farebho sospcttat

	

che mediti

una qualche intrapresa	 t (1~).

\la yuali ehe t•ossero le segrete intenzioni di re Gioacchino,

il sue contegno sospetto e i suoi tnaneggi e preparativi arcre

scevttno sempre più le intluietttdiui delle autorail grandueali, e

si no dal 23 settembre il conte Fantoni, in una seconda lettes

al Presidente del Buon Governo, per perce un termine ai timori

e per liherarsi da , ogni incuho che derivava da quell'intluieto e

ntislerioso vicino, proponeva ana spedizione armata, composta

di milizie toscane e anstriache, cite shateasse soit() la protezioue

delle ravi hritanniehe in tut luono dell'lsola c si itnpadronisse

della persona del Murat:

Dal doposto di Glu . Rubicano e da quanta ne ho scritto ministerialnn'ut+ .

rilevcrà ehe il depo±itu . . ., non rra destituitu di loudamettto e ehe realmcnte Murat
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%oleva imhurearsI, ma clic tortunat :unente i ,uni stessi assoldati non hanno vo-
luto eseguirs il suo di,egno . Mi permetta le favcia alcane riflessioni supra que-
sti tentativi.

Se Murat voleva sbarcare nel Regno di Nupoli, è segno vi aveva rd ha delle
intelligt•nze . Qucst ' impresa s :utbhe del lutin simile a quella di Napoleone quasi-
do fuggi da quest ' Isola . E' heu ver() the lutte le circostanre sono alterate ; è per
nitro osservabile che Murat ahhiu quest'idea che non potrebhe averti, se non
credesse d'avers ntezzi cd intelligt nze tali da non credere affalto destituito di
sperania di sucresso il sut) trot utivo . Conviene quindi rhe quel borbonico Re di
Napoli sia vigilante, s pur, dirit il veto, setnbranti rhe egli siasi regolato conte
si rt•golè la prima volta il ,uo rugino . il Re di Francia.

Ts voci sparse a Bastia salle rivoluzioni sroppiate in Francia, si vede ch 'e-
ratio ana rnanovra dei partigiatti di Murat per agevolare le di lui operazinni.
Qnel proclamare e mettere in rompu Napolenne ll è rosa rhe vu in ronseguenza
della tenclenza c delle ultime disperatt' vedute rhe( restano ancoru al partito ri-
vohtiiorwrin . Questi fani coutprovano quinto sia 110 ginste le riflessioni politi-

' rhe faite ultra volta su qucst ' oggctto . Le faccio rifleuere elle du Livurno alla
( :orsiea la distanza non è ntaggiore rhe di pocitissimo di guetta siavi dall'Elhu

alto Corsita e chi per ennseguenza le relazioni sarebhero e nk nttive e molte-
plici con Livorn) ntedesimo r eoll'Elha . La nostra flottiglia non osa sortire per
tintore dei le rhareschi . Qnest ' am iautinto, tel modo in sui è organizzato, è, se-
condo la utia upininuc, del 'lino inutile . Non sono ue . nu di tiare, tut nono-
slante voglio dire al Covent() la mia opinions su gnesto propusito.

Non si pvtreltbe rare uni sl'ledizion,' di qualehe hattaglione delle nostre
Iruppe e di Auslria,'î di concerto enu gli inglesî per urrestare Murat? Le fregate
inglesi assicurerehbero la spedizioue da ogui sinisent) actidents . E' ben vert) elle
Itisognerebie assieurarsi delle intcnzioui di nna parte alun no dei Corsi, pot
tare e non levut imita da gnr.11 'Isula r ftnahuente osservare se quel Fiumnrho

è luogo aecessihile . poirhè quoi ntontanari dell'interno sono stati quasi sempre
indomi'i e indi'tcndenti . Sarshbe ptrb iutere,smte estiugut•re questa scintilla
intendiaria di Murai, che . henrhè. du po il eattivo esito dell'impresa di Bona-
parte . non 'tossa produrre vasto incendia e con segneuze de finit ive, sarehhe tut

henefizfo che si renderehbe all'mmtnità l'in,pedire de' nuovi mati, uncorchè
non fosseru che, purziali e il trauenere t ;ti sciagurti dal cuntpronteliersi

	

uuov ;uuente .

	

(l$1.

Non pare, alntcno da quinto risulla dai docuutenti consul-

tati, che la proposta riel Commissario straordinario dell'isola

d'Elha venisse presa in considerazione (lai Mînistri granducali:

evidententente tissa dovette apparire grave, dispendiosa e sopra-

tuttn spr'oporzionata aile ronseguenze che si potevano teinere

dagli intrighi di re Gioaechino, che, a quant() si riferiva, non

,n•eva alcuna intenzione di cotnpiere uno sllr'o salle colite grau-

tluvali . E poi i Ministri loseatti ntttrivano la ferma e sieura con-

inzione, clic, se niai, simili lentativo sarehhe statu itnpedito e
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sventato dalle ravi britanniche elfe incrociavano nelle acc(ue ira

Livorno e la Corsica.
Anelw le autoritù politiche (kilo Statu 1 ►ontificio non din ► u-

stravano grande inquietudine per la prorogata dimora di re

Gioacehino nell'Isola : non di tneno il cardinale ,Consalvi, scgre-

tario di Mato, raccomandava con questa Jettera una particolare,
vigilanza al Uclegato apostolico di Civitavecchia:

u La permanenzu di Murat null ' isola di Corsica, menue cri ita snspetti, dù
ocrasione ii premleru altune stranrdinaric provvidenze . Offrendo entesto porto
un continuo asilo ai naviganti, apre una strada aile clandestine corrispondenze
epistolari Ira quell'Isola e Io Stato poulifieio . [ .e iettere rhe pervengono dalla
via di mure e, specialmente da rtrtel luugo suspetto mcritano ana particolare
sorveglianza . Sopra di essa dunque porti lutta la sua altitudine e prutlenza von
solo per iseoprirne le fila, ma ;nchr per eonoscerne il tenon', che ini :.eomdlü-
eherù nul calo vi ritloei nilievj analuglu ai sesiu t.ti rhe si on., ceoneepikono.

poi pralieherù col carteggio di cotesto negozianie Bustclti . tanin per le let•
turc di mare, corne per quelle che sono a lui rimesse per la posta .. . . n 18-h).

Frattanio il Murat attraversava, aeelarnato e festeggialo
dalle llopolazioni, Casinca, 'l'avagna, tlo,riani e Canrpoloro, e in
quest'ultimo luogo si ferme un giorno nella casa del suo lido
segretario Galvani . Il 20 settetnbre secleva alla musa del vec-
chio curato di Vivario, Pantalacci, elle (tarante qunranta :lnni

aveva veduto sueredersi nell'Isola tanti principi e Dinh Governi
e che a tutti aveva accordato ospitalilà, agit IngIesi cotte' ai Fran

N

ceci, ai vincitori corne ai vinli . Si narra che il Murat chiedesse al-
l ' ospite quc.'llo che pensnv :l intoruo all'iutpresa che si accingeva a
enrnpiere e clic il vecchio prete cernasse prima di srherrnirsi, e poi,
in seguito delle ripetute insistetze', dichiarasse elle gli paceva im-
possibile che, nelle eondizioni in nui si trovava, l'ex-Re potesse ri-
euperare quel homo che non aveva potulo eunservare, quand() si '
trovava a capo di un forte e numeroso esercito . Ma Gioacrhino
non. d'iede alcun peso aile parole del vecchio eurato, e nazi gli
dichiarb solennenienle che cri .rosi sieuro di rieuperare il, suo
Irono conte di tettere il fazzolezzo che aveva tra le mani (19).

Negli stessi giorni le suc pere;rinnzioni da un luogo all'altro
e preparativi di spcdizione che si facevano ad Ajaccio, in suo
nome, dal generale Francesehctti erano attentannente vigilati e
riferiti da più parti aile autorità grandt.tcali toscane e spessu

in modo contradditorio. Il Govertnlot e di Livorno, (topo avers
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informato il Segretario (li Stato dell'arrivo di tre piccoli hasti-

menti sardi, con a hordo 100 uotnini c•he doue vano proseguire

per l'isola di Capraja, sono la seorta o il convoglio di navi in-

glesi, aggiungeva :

« . . . tlu :n() u Murat, notizia da Piombino mi riferisre quarto appresso.
II signor conte Fantoni, nell ' alto di l'ompiegaruti una lettera per il signer Pre-
sidente del iluon Governo mi dù la seguente notizia : — Abbianto nunve dalla

orsica, rite Murad voleva imbarearsi Portnveeehio con 4410 soldati e 200
nffieiaii . tua i ~oldati hanno rit•usato di seguirlo e si sono sbandati, i puesani
si sono atnnuitinati ed egli è. statu costrotto a rifugiarsi in Fiuntorbo nell ' in-

teruo della I orsieu, passe setuiburi ara ed inospite con eircu 200 seguaci . —
' lira lettera di Orhetello di quel siguor eomand :utte Mussio mi uvvisa ehe il
21 stante giunse in Port ' Ereole una eannottiera iuglese . la anale aveva u bot-do
un verto air Flin, ufliziale iuglese, e proveniva di ( :orsica . Questt) uffiziule disse
di essere Iatore di un piego diretto alla R . Corte di Napoli, e ntostrù il più
vivo desiderin di 'batture, tende proseguire la sua contmissinne per terra . Ma
le dispnsizioni saniiurle opponendosi ad ammetterlo a pratiea, di malavoglia
ha dovttto ripartire lu ntuttina del 22, dopo avere asserito (dire il rapportol
rite napeva molto e ehe il Diego di t•ui era Iatore iuteressavu anche il Governo
di Tostaua senzu pers aver voluto esternarsi di più . . . u.

l)ue giorni dopa lo stesso Governatore, che aveva sotto la

sua giitrisdizione tutto il litorale toseano, trasntetteva questc

nuOVe inforntazioni, conne gli erano state comunicate dalle auto-
ritt tu l'1 let ► ti:

Aeehulo una lettera del nostro signer eansole Negroni, dalla qu'ale
risultu rie Murat sia partita du Veseovado e si sia portato nella forte romane
di Gblaotti . 1 .0 siesso signer Negroni, seriveudo a que to signer eottsole di
Npoli, per postritto mi fa sentine von sua, in dura del 21, elfe Murat fors.
abbandonava quel soggiorno r rite, traversundo la Corsica, cru destinai() per

Calvi, luogo opportun() per iutharear-i, rite e releva semprc Gacta in manu
dei suai e the prima voit eatusiasnto del Bran partit() the aveva in Napoli.
I . ' Ammiraglio iuglese per altro, rite ha riecvnto ieri dei dispatci pervenutigli
per mena) di una canntonicra, mi ha fait() vedere due tarte : una ehe contient.
nnu forniult intimaziont• u Murat firutata dal eouuutdante Verrier e da un
)flizi:dc Înglcse di venir. a Bastia p er stare aile disposizioni degli Aileuti e
copia di un'altru varia presentata u Murat tla un ulftziale tedesco, the non si

su love purtito, con la (Iodle S . M . I . oieristt u Murat un asilo titi suoi Stati
di 11lohavia . tloemia r Anslria . (love più gli piaeeia, a eondizi)ne che vina

Polit conte sentplive ttat•tirolure t tan rue dia a S . M . I . panda (Ponon . di e

non atib :nulonerd i ,titi Sutti the ro t s sua intelligenza r perrttesso . . .

	

121)).

11 2,3 setteutbre Gioacchino giungeva linaltnente ail Ajaccio,
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l'cstosamente accollo dalla maggior parte di quoi citladini che

si manlenevano atï'ezionati alla famiglia Bonaparte (21) . La no-

tizia dell'arrivo e delle aeclamazioni ehe avevano snlutato l 'ospitc

veniva ln stesso giorno trasmessa dal Console generale ponti-

ficio a Bastia al Console generale pontiticio a Livorno con tluesta

lettera :

	 Murat . ossia l 'ex•re di Napoli ha delusa la puhhlit a aspcttativa . Men

Ire doventlosi eredere r•oerentemente ehe dalla stratla (la lui presa, ahhanelo•

nando il Vescovato, andasse u rifugiarsi nel deseritto pues'. di Ghissoni, si

vient. a supere inveee che il giorno de' 20 fu trovato vol solito sui) seguito

in un paese chiantato Bucognano e che da colà essendo purtito è arrivai() il

segnente giorno dei 21 in Ajaccio, paese nativo di Bonaparte suo (0gnoto.

Quelli ahilanti l ' hunno ricevut)) con trasporto e subito gli ltauno offerto la Ioro

r•ittadellu . Si (lice che l ' abbiu accettata

	

the . vedendu the non v .è più fonda•

mento sul suo progetto di ambre in Napoli, varia u coin un'Assernhlea

per far dichiarare la Corsira indipendente i,otto il auo conutndo . Questo nu^1-

lerehhe il calma aile tante disgrazie di gnesl 'isola infortunatu . ..

Si trattava, corne è noto, di una natizia prematura, sella

prima parte, non fondata, nella seconda : cinquc .giarni dopa Io

stesso console Lofa inviava una nuova lettera che, se retiilieava

la data d'arrivo, conteneva perô altre inforrnazioni errate sul

luogo love Gioacchino si era recala a dimorare e Sulla conse-

gna a lui fada di tluella fortezza:

s ln seguito degli ultimi ragguagli (latigli . . . si sono rirevutc da Ajacriu.

con Iettire parlicolari, le seguenti notizie, (doit clic Murat non il giorno del 21

rut la sera del 23 . feec il suo ingresso in quel la eittà . Lit Guardia Naziotude

andb ad iut ontrarlo, e vari rittadini con delle larde arcese . E' (auto aeroho

con grande uppLauso cd aeronipagnuto nnlla rasa Ramolino, per l ' uvanti della
Luniglia Bonaparte . Gli fu data in seguito l ortezzu, ove si dire enlrato con

le sue Iruppe . Un i i (unzionari pubblie•i si sono ritirati in Bonifazio . Gli

abitanti di Ajaccin sono sema eccczione attacealissimi alla (musai .' di Napo•

leotre, giueehè fin 'oru non halante voltito vedere nè handiera nè effleura,'
Matira cosicchè ara più clic niai vi è da 'enivre di Murat, essCndo in possesso

di una piazza forte e porto di mare, e lianeheggiulo molti partitunti ricchi e

potenti . Uevo pure far supere clic col hattello di posta arrivai() lunedi mouilla da

Tolone, è sharcuto un certo signor Mureront ., gentilnomo inglese, ton passa .

porto del Dura d 'Otremto, spedilo in Cors ira dai Sov rani alleati che si ritro-
vano in l'arigi, con un dispaccio pariirolare per Murat, portante la tlerisionc

dol suo destina iii Austria, ove potrà vivcre privatametlte in eouipagniii iii sua

tonsortè . dopo ehe avrà (alto celle regole l'abdicazione del Regno di Nupoli.

Questo personaggin parti la stguente n'affina per Ajavtio, ove si deve essere
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reso questa sera al più lardi . Si sentirà quale risposta darà Murat e gliela co-
munieherit ; se accota le eondizjoni, vi è ila sperare elle savent() presto liberati
dalla sua presenza in quest ' isoln . . .

	

122).

Appena shareato a \laslia, il \lacirone, secondo egli stesso

riferisce, si af'frettava a compiere la missione che gli era stata

aflidata e si dirigeva verso Ajaccio, giungendovi poco prima elle

( ;ioaechino ne salpasse coi cirque piccoli bastimenti e la feluga

e coi 298 uomini che aveva potuto ingaggiare (23) . La notizia
della partenza veniva portata in I .ivorno la tnattina del 3 otto-

hre 1H15 dalla fregata inglese il Meatrdro e il giorno suceessivo

comunicata al Presidcnte del Huon Governo dal cancelliere cri-

minalc Nisi e al Segretarirt di Stato dal governatore Spannorehi

l t iccolomini, che, accludendo vara documenti, scriveva:

. . . . Rinit tto tre lettere r altre iuteressanti carte statemi spedite dal dili-
gentissimo sig . Negroni . nos/T0 console itt Bastia, che mi lia fan() pervenire
per mezzo della fregatu inglese il Meorudro, Rileverà da atteste la eonfernu d+
varie notizii lie avevanio e i lord dettagli c finalniente la stiucca determina-
zioue di Mura di siappitre dall'lsola . . . Mi astengo dal rare riflessioni sull ' in-
ronsiderata fula di gnrsto visionario . perchè più a portafa di tue di ronoseere

dei snoi maneggi. uurglin di ire potrà eonosrt're i suoi progetti 	

lu modo non molto diverso si esprinteva nella sua lettera

al presidenle Puccini, il cancelliere eriminale di Livorno:

. . . Sebbene persuaso the u quest'ora le siano giunte le notizie di Murat
portate qui ieri n'affina dalla fregata inglese, non di menu le eompiego due
Iettt re ila quel luogo del console hotu . . . Ora si sturà in attenzione delle musse

elle andier.utno a rare i faziosi della Corsieu, dopo le iiimostrazioui farte in
aletnti luoghi n favori di Murai e non resta elle sentire ove porterà la sua frit-
netira disperazione quest'uomo che, disfatto e profugo. allorehè eautandava
8(1 ruila uomini . ne pretende oggi di imporre con un pugno di avventti-
rieri . . . » 121.

I .a n'affina del I ottohrc un'allra nave inglese portava la

stessa notizia della partenza del Murat a Civitavecchia e couse-

gnava letlere per l'c .uto cardinal Consalvi e per il Console in-

glese . clic quel dclegalo, taons . (rio . Antonio Benvenuti, si all'ret-

Iava a inviare a Roma per mezzo di un dragone (maneando il

t'avallo per una staffetta), insinue a questo rapporto di Rasilio

Puppi, segretarid dell'l'lücio di Sanità :
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a . . . La cannoniera n . 16 al servizin di S. M. Britannua, romandata dal-
I ' a1(iere Letterio Lodi, con 25 persone di equipaggio, pros eniente da Bastia iu
due giorni, porta Jettera pressante per I 'F.mo (:onsalvi ed nitra per il Console
inglese . Uepone rite Murat la notte delli 28 c1i settembre parti da Ajaccio con
tee bastimenti di irasporto e con 150 personé da esso arrnolate, non sapendosi
il suo clestino : per manranza di trasporto restarono in terra gli altri arrnolati

cite erano nel numéro di I0011 . ..

	

124-bis),

Morse, appena ricevuta lu lettera „ pressante >>, il Cardinale

Segretario di Stato si faceva pretnura di comunicare la notizia

della partenza di re Gioachino e dei suoi compagni al minier()

austriaco Lebzeltern, cite quel giorno stesso indirizzava al Con-

salvi una leilera di ringraziamento, assai notevole per alcune

c'onsiderazioni di vara ttere strategico e politico:

r Mille graces, Monsieur le Cardinal, pour votre interessaute communication.
Murat ne saurait débarquer entre'Gaete et Naples, où se trouve concentrée Pur-
uiée autrieltienne ; il ne risquera .sacs doute son coup d'aventurier désespéré

qu'au sud de Naples ou sur les côtes romaines. Or, dans tous les cas, la plus
rigoureuse surveillance sur cette_ côte sérait nécessaire . Salis crédit et sans moyens

son entreprise ne saurait avoir des résultats sérieux, mais elle pourrait produire
de l'effet sur l'esprit de quelques mécontents et des gens exaltés (24-ter).

Passarono varY giorni senza cite si avessero sieure ngtizic

della spedizione avvent:urosa e le autoritù granducali, sehbene

non avessero a. tentere per la quiete e la sicurezza Bello Stato,

scrivendo il (i octobre al Segretario di Stato, quasi deplorava cite

nulla più si fosse saputo di re Gioachino, Io stesso giorno
l ' ispettore di polizia a Firenzé, ..Gio. Fahbrini, si limitava a rire-

-t'ire al Presidente del Huon Governo qualche particolare rag-

guaglio sull 'avvenuta partenza dal porto di Ajaccio:

o Le notizie di Corsica portano cbe Murat s ' intbarras :se in Ajaccio con 601)
uomini e prendesse la direzione delle cosse della Sic il lu ., . Aggiungonu le nie-
desime notizie per rosa singolare di aver egli veleggiato a travuso delle bar-
elle eannoniere inglesi cite sorvegliavano l'isola di Corsica senza cite gli ab-
biano impedilo la sua rotta . Si suppone ineltre clic la squa dra barbaresea, av-
Sieinatasi ai lidi toseani per la parte dell 'Elha . agisse di relazione col Murat

per second'are i di lui progetti . . . ».

1 .1 9 successivo, in un seconda rapporta, Io stesso ispei-

tore Fabbrini porgeva altre notizie e accennava aneora ana volta

alla opinions cite il Murat nella sua spedizioue procedess(' d'ite-

cordo con gli Algerini :
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« . . .Pare elle Murat sia fuggito con cirra 2011 uomini s che questa di lui
fuga Abia per oggetto di unirsi agli Algerini, con i quali abbia, già concertait)
di dulie direzione per eseguire un qualche sbarco stalle rosse di Napoli, o net
litorale pontifieio, dove, lrovandovi del partito, poser introdursi nel Replet
r porlo in rivoluzione . . . , 1251.

Cotre i) roto, l'll ottohre, (topo le varie peripezie ehe t4ono

stale luinutamente riferitc dal generale Franceschetti e dal Gal-

vani, elle si trovavano con lui, Gioacchino Mural sbareava al

Pizzo, e vi trovava da parte di quegli ahitanti ana accoglienza

molto diversa da quella che aveva sperato : quelle stesso giorno,

invece di iniziarc la ntarcia tlionfale verso Napoli, veniva t'ai-

turato dal capitano Trentacapilli, dopo essere sfuggito ai ripetuti
eolpi d'arma da fnoco che cran() stati sparati conlro di lui e

contro i pochi contpagni che non l'avevano ahbandonato, e nei
giorni sueeessivi, dopo un giudizio sonunario e formate, veniva

condannato a morte (21i).

Contruritunente a quauto si potrehbe credere, la notizia

Bello sbarco al Pizzo e della cattura e della condanna dell'ex-Re

non ebbe rapida dill'usione net ti'arl Stati ilaliani . Forse prima

che a ogni altro, anche per la maggiore vicinanza, ne giunse co-

munieuzione al Governo di Roma. Il Console pontilicio a Napoli,

'l'ontmaso Ferro, il 13 otlobre seriveva al cardinal Consalvi :

lI L" rorrente Murat si seappt dalla Bastia, il 9 il telegrafo unnun-
zi) a questo Governo chc Murat era disintharcatu sel Pizzo ron vari uomini
che con vari hastitnenti rolà arrivaronu . Da parte ufliiriale arrivatu le dudit i della
noue, risulta che Murat von 15 uontini armati si presento alla spiaggia del
Pizzo . gridandu : — NapoletanI . qui avete il vostro legittimo Re -- che il po-

pulo, duit() di questa sorpresa, carie) copra di lord r che avendo facto qualelrc

resistenza fanon() feriti, Murat tlrrestato , condotto in prigionr . Le due har-
che che Io avrvano condotto fuggirono . :titre due con numero di 42 persone

Ira marinai ed uflieiali sono staff arrestati u Palinoda . ..

ll giorno successive, 14, la stessa notizia veniva comunicata

dal governatore di Terracina, ,Raimondo Modesti, negli stessi

termini, coi quali gli era stata riferita dal Console di Spagna, resi-

dente sella medesima eittâ :

« . . . it signor Murat . sut-tendu di Corsir,a . alla direziuur ,li 'alerno . ;te-

roplpagnato du due laure t annonicre e dur cornette cou 2011 uomini di sbarco.

arriv) in quelle vicinanze li 9 del corrente rd in quest ' istessa sotte per

mezzo di un temporale and) a «bareare al Pizzo con 15 u 20 uomini . cul sup-
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porto che li -uni din'gui potessero realizzarsi, e tosto si presenh tu'lla piazzu
pubhliea di dent) lnogo, con la .parla alla nunc(), dicendo ad alto Noce : -- Vivu
il vostro ro legiltimo Cioarchino Murat . Il popolo non salerndo rhr• (are

restb sorpreso . .1 questr vori di ' resr un rapitann di tins che rra distarratt)
net eastello di drtto Iuugo, ed interrompant() le sur parole, disse : -- Arre-

stiam() gt.eeslo !ornante

	

. Coule di faiti susurre e• he emnlouo nrl >uddi-
V isato rastrllo . 1281.

Più Tardi \enivanu inl'ornutle delle) sharco t' della )'atlas le

atutoritil granducali . Aneora il 17 ottolrre il Governatot'e di l'Avers

no, che pur riceveva rapide int'oranaziuni per via di mare, titilla

sapeva rlcll'ultitna sorte di re GioavehinO, e neSSUna nolizia uveva

potuto tiare in proposito, quel giorno slesso, ai Consoli toscani di

Bastia e di ( :allie)' che gliela avev-ano domandaia. Solo i1 18 e il 21

di duetto stesso mes() riceveva IeIicre dal Console toscan() ;l N'a-

poli cli p Io inl'ormavano rispettivamenit dcll'arresto e della f'u-

cilazionc rlell'infelice sovrauo.

Allure finalntenle i \1inistri toscani erano liherati da ogni

apprensione ed intptietudine, e il barone Spannocchi Piccoloinini

si cotnpiaceva che l'ex-Re avesse inconlrata la sorte di ctti, a suo

giudizio, si era reso meritevole:

. . . Qll r'bt il no'it il tant() interessa lute rhe ase.i l'ara pe ri n'tuamente la Iran -

gnillità d'Italia è sua i, inters con la massima soddisfazionc da tutti gli +unici
della Entoila Causa, ed io poi ringrazio part irolam n -nte V . S . della prcmura
elle si è data di parteeiparmela, frlirtlandomi moisi elle 1( marrhinazioni di
quesl ' uor_o irrequietu, essendo >date distruue dalla sua propria imprudenza.
abhiano poslo il sigillu alla pubblica quiets di rodesto Rrgno . . „ (291.

I.RSt1.10 N11(,F1E1.

N ( ► 'l' E

(1) Nunierosi sra•itlori, antiehi e moderni, hanno traitait) della diruora di
Cioacrltino Murat in Corsir'a dal 25 agosto aI 28 settemhre 1815. Fra i priori
sono particolarutente da Henri-lai-si : I . MAC(RONE Faits interassartts relatifs
it la chute et à la mort de ,loaclrint Murat, roi de Naples, etc. (traduit rte l 'an-
glais) - Land, J . N. }boudin, 1817 ; t'11ANCESCHKTTI : 1fémoire sur les écé-
nentens qui ont prés édé la turc! de Joachim l'' - Paris-Bruxelles, Baudouin
fréres editeurs, 1826 ; IGNAZIO (AHA1IE1 .11 : 1 l :alnnniatori smuscheruti, ossia
eonfutazione dei Iibelli pulthlicati dall'ex geuerale' collet s)) e• dal sediretuc grue
rat Franresehetti sella ratastrofe di Murat tel 1815, - [talla, 1826 ; MARCHI (fils
aine). histoire (le la guerre de Finnurrbn pendant les années 1815 et 1816,
precedés de quelques eletails relatifs au séjour de l'empereur Napoleou à l ' île
d ' Elbe et il l'arrivée de Murat roi de Naples en Corse - d'après le,; memoirea
e1p enmmandant Poli - Ajaccio, Imprimerie de G. Ma ri lui, 1855, Fra i più
re p enti debbouo essere ranrmentati : I)t? "A' I"'N il . l .rs derniers mois de

.4RC11lt'10 .STORICO Al CORSIC4 . -- l',,!
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Murat. i .e guet-it-pens du Pizzo . Paris, Calntaun Levy, 1896 ; F. MASSON:
Les derniers jours de Murat (19 mai - 13 octobre 1815), in «Revue des Deux
Monde . o, 15 germai() 1919 (pp . 270-3031, 1 febbruio 1919 (pp . 578 . 6111 ; C . BAR-
RAUI) ; Murat en Corse, 1815 .et poursuites contre ceux qui l'avaient aidé
duc. rctte rirrostalue), in «Napoléon - Revue des Études Napoléonienne, ,
XiV a. II, 3 . novembre-direntbre 1925, pp . 217. 241 . (*).

Sei dorumenti, con brevi note, sono stati pubblicati da ARTHUR CHU
GUET : Murat en Corse, nella « Revue de la Corse », a . VI, 1925, n . 32, pp . 61-
62 ; n . 35, pp . 158-159.

Que tn -critto tiene canto naturalntentc di lutte le ritale ointe, ma ri
basa principabuenle sui dorumenti inediti dell ' Archivio Slorieo CittaIino di
Livorno 1 ASCL), dell 'Archiva) di Statu di Firenze (ASF), e anche di alcuni
dorumenti dell'Archivio Segreto Vatieano (ASV).

121 ('fr . : F . O . RENUCCI - Storia di Corsicn . Bastia . Tip . Fahiani 1834,
vol . 2 .", p . MI ; F. GIROI .AMI CORTON .A . Histoire de l la Corse . Bastia,
C . Puggi, 19110, p . 499 ; MASSON - Arc e Riv . rit ., p . 292 . Nessus ae•cenno tro-
va-4 ne11 'opera di L. ViLLAT : Histoire de Corse . Pari, . Ancienne Librairie
Fume, 191 I.

(3) ASF . : linon Governo. Segreto . a . 1815, n . 329, Letterc del Governatorc
e del Cancelliere crintinale 30 agosto 1815.

(i) CABARET LI : Op. cit . p . 21 ; GALVANL: Op. rit, p. 30 ; DE SAS-
SENAV : Op. rit ., p . 71 ; MASSON : Art . e Riv . cit ., p . 582 . Sul Dairsnue cfr .:
FI!GFNIO MARiNI . Dalesme . Portoferraio, Tip . « Ilva

	

1914.
15) A . LO111 : Storia civile della Toscana . Firenze, Molini, 1851 . Vol . 1V,

p . 107.
(6) ASCL . : Governo di Livonie - Corrispmrdenzn Ministeriale, Lcttera

2 settembre 1815.
Nel ntese di settembre, con la qualilira di « vagabondi, pericolosi in materia

d'opinion .., muraitiaui . napoleonistin erann «fraitali da I .ivorao ben 115 fo-
restieri, :neutre nid mese precedente erano mati appna 35 . Cfr. G. SCARA-
MELLA : Spirilo pubblie•o, Società segrete e Polizia in Livorno dal 1815 al
1821 . Roula, Soc. e.d . 1) . Alighieri . 1901, p . 37 (Bihlioteca Stori(a del Risorgi-
mento Itailuno

	

Serie

	

n . 3).
.7) ASF . : Huon Governo Segreto, a . 1815, n . 329, Lettera del Console

pontilinio a Bastia,

	

...membre. e del 1 .andini . 6 settemhre.
Altre nolizie ,ull'Elba e rapporti del console toscano Negroni e di un Mlle

niario in ( :ursiva ,i trav-ano ugualnuentc sella ,tossa serie : Butin Governo . Se-
greto- a . 1815, n . 211.

t8) ASF . : Brion Governo . Segreto, a . 1815, n . 329. Rapporta del console
Lofa, 8 settembre 1815.

1l Masson (Art . e Riv . cil ., p . 209) afferma clic l ' ufficiale• inglese ari, ivb a
Bastia il 12, tua la data deve esses anticipant di cloque giorni.

91 :ASF . . Ilmm Governo . Segreto, a . 1815, n . 329, Lestera del console Lou).
10 ,ettembre 1815.

111) 1SCL . - Governo di Livorno - Copialettere del Goeernatore, a . 181i,
nn . 931 ,. 935.

111 1SF . - Buon Governo, Segreto, a . 1815, n . 329, Lettera ciel cancellicre
erintinale, 15 settembre 1815.

II capitano Heruhy cru ato" raccomandalo dal Consols, pontifirio a Livorno
al Console pontificio a Bastia . chte il 18 settembre srriveva al rollegu : — « . . . Dal
capitan() Heruby, comandants la fregata di S . M. Rritannica lo Spartano mi fa
recta L. sua comntendatizia clel 15 andante . Hg facto tutto dn elle da me è po-
tuto dipendere per lu sua utissione, ed egli stesso a boeca potrà (brie il tutto,
esscndosi deeiso di partite domatti muttina . . . . o.

(12)

	

Gon. di Liv . Copialett . del Gov., a . 1815, n .

	

959.
113) ASF . - linon Governo Segr ., a . 1815, n . 329, Iodlera del rancelliere cri-

minale 22 sellendure 1815, Lo stesso giorno con altro rapporta il C,Incellierl•
rimettcvu al Presidentc del Buon Governo nnu copia a stampa della rispo,ta
del Murat al proclama del colonnello Verrier .
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114) ASCL. - Goy . di Liv . - Corr. Minist ., Lettera del conte Fantoni 20 set-

tembre 1815 . La pre,enza dei Barhare,rhi nelle arque toscane rra stata segna-
lata lo stesso giorno 19 dull ' isola della Gorgona aile auloritù nugittime di
Livoruo . Cfr. : Copialett . del Gov ., 20 settembre 1815, n . 962 . Il rapporto del te-
nente Sammartini è in parte pubblicato da GIUSEPPE MARCOTTI : Cronache
segrete della polizia toscans . Firenze, G . llarbèra, 1898, p . 354.

t lait F RANCLSCI1ETTI . - Op. cit ., pp . 19 20 ; GALVANI - Op. rit ., p . 62;

MASSON - Art . e Riv . cit ., p . 300.
(16) ASF. - Buon Gov. Segr. a . 1815, n. 329, Lettera del Console puntifieio

a Bastia 18 settembre 1815.
(17) ASF. - Buon Goy . Segr . a . 1813 . n . 329, Lettera delconunissurio Fan-

toni 26 settembre 1815.
(18) ASF . - Buon Gov. Segi a . 1815, n, 329, I .etteru ciel rommissario Fatt-

toni 23 settemhre 1815.
(18-bis) ASV . - Segretaria di Stato - 165 - Polizio : Fanaiglia Bonaparte -

181.5-1824, Lettera 27 aettembre 1815, s . u.
t19t GALVANI . Op. cit . . pa . 61 ; GIROI, .AMI CORTON A : Op. rit ., le . 378.

(201 ASCL . - Governo di Livocno, Copialett . de! Cor ., a . 1815, un . 981. 985.

(21) FRANCESC1IETTI . - Op. cit ., p . 24 ; GALVANI . Op. cit ., p . 70;

RENUCCI . Op. rit ., p . 312 ; MASSON . Art, e Riv . rit ., p . 580.
V 'erano anche/Doon poehi cittadini, per i quali l'ospite non rra troppo

desiderato . Infatti quello stesso giorno, prima die il Murat giungesse, si cru
scritta questa leurra da Ajaccio a ..Bonifacio : Vous êtes, plus tranquille que
nous . On attend ajonrd 'hui à Ajaccio à quatre heures l'ex loi Murat . Les deux
partis sont en mouvement et suivant les apparences il 7 aura du graace : on

-ne sait pas les motifs de son arrivée . II va loger chez madame l'aravicini.
M. le Commandant d ' armes n'est guèré intentionné qu ' l vienne, il est decidé
de faire sur la ville si on le reçoit . Je vous écris à la hâle . Cfr. FR AN( E ( O
C ORRIIORE : Per il saggiorno del Mirai in Cor-.sien (In occasione delle ri-

verdie delle sue ossa) . Torino, C. Clausen . 1899.
(22) ASF. - Buon Gov. Segr . - a . 1815 . n . 329, I.eltere del console Iota

23 e 28 settembre 1815.
,(23) MACIRONE : Op . cit . . D . 81 ; FR :ANCESCII1 TTt. Op. cit .- p . 35 ; ('k .

R .ABEI I l : Op, cit ., p . 26 ; GEL V .ANI : Op. cit ., p . 77 ; RENII ICI : Op. cit.
pag . 314.

(24) ASCL. - Gov . di Liv . - Copialett. del Cou ., u . 1815, n . 991, ASE . Buon
Gov . Segr ., a . 1815, n 329, Lettera del cuncellirre eriminale, 4 ottobre 1815.

II giorno suveessivo 5 il conte F 'anto ii trasmetteva al Présidente del Buon
Governo un estran() di lettera del console Negroni e iu altra letteru uggiungeva:
« . . .Per quanto Mural siaei allontanalo dalla Corsi(a, fiurhè non si sappia
quai fine ahhia avuto lu di lui spedizione, non cessa, per quarto è in min
poivre . di racrogliere not izie a di lui riguardo . . . ».

121-1)is) ASV . - Segretaria di :Statu - 165 - Polizia : famiglia Bonaparte -
1815-182 .4, Lattera del 1)elrgato di Civitaveerhia, 4 ottobre 1815 (ore 131, s . ta.
Mons . Benvennti tacha (Pilera di aerompaguamento aggiungeva ; « . . . . Lord
Bentinrle disbare8 ieri sera aile 23 ore ed ha aecettato I 'alloggio presso di me,
Partira di qui fra (pible ara r elovrebbe e,sere u Ruera ver,o le 5 alotao
mtezzogiorno . . . ».

(24 ter) :ASV . — Segr. di Stato - 260 - Ambasciata d ' Atrstriu, Leurra di
Lehzeltern, 4 ottobre 1815.

Aorte in ultra série dcll ' ASV. (165 - Pollua : Civitavecchia( si trovano no-
tule stil Murat e salis vigilanza da praticarsi inlorno al le provenienze dalla
Corsieu (Letterc varie del &legato Mons . Gin . Antonio 11eovenuti al segretario
dell 'Uf6eio di Sauaità, fiasilio Puppi, al eolonnello F 'ulzarappa, al cardinal Con-
salvi : settembre-ottobre 1815, s. n .).

125) ASCL . - Goy . di Liv . - Copialatt . del Gort. - a . 1815, n . 1000 ; ASF . Buon
Gov. Segr., a . 1815, n . 329, Rapporto dell ' Ispettore di polizia 6 e 9 ottobre 1811.

Lo stesso giorno 9, il barone Spannoccbi Pirrolomini in una sua (chers
al Segretario di Stato srriviwa : « . . .Nel eonlinuare a V . E. le novita eorrenti
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Ara non mi arcade in quest'oggi ehe di aerluderle una lestera del nostro Con-
sole di Bastia, relativo a Murat, nella quille per altro non dà uheriori notizie
di lui . Di Napoli mi serivono tue già tre persane sono cnlà stase arrestate
apporiatriei in quel Regno di proclami e lettere di detto signore, il elle mi
ta credere o clic voglia tentare luta shareo in Calabria, o andare in Turehia,
se fosse vero (lw sovrasti una guerra alla Porta Ottomana . . . » . Cfr . Copialet-
tere del Gov ., a . 1815 . n . 1005.

126) Sullo autre() di Murat a Pizza, sul conflitto tra i suai t-ompagni e
quegli ahitantI, sella sua tond an na e fnrilazione si è seritto molto ampiantente.
Cfr. : oltre le opere già aceennate del Galvani, Carubelli, De Sassenay, France-
sehetti e Masson : COLLETTA : Staria dei Reame di Napoli dal 1734 al 1852
con introduzione e commente di Caanilin Manfroni, Milano, Casa ed . 1) .r F.
Vallardi, 1905 ; G. GASPARRI : La fine di an re : Murat al Pizza, Montelcone
Culabro, F . I'assafaro, 1894 ; FRANCISCO (;UARDIONE : Gionerhino Murat
in Infra, Firenze, Le Monnier, 1916 ; M . MA'LZIOTTI : I(n ' ulroce accusa contre
Pietro Collecta, in t Rassegna Storita del Risorgimento l'ahana», a . III . 1919,
pp . 460. 475 ; A . LUMBROSO : Re Gioaceh.ino Murat e il minent della sua fuci=
lazione (1l preteso [ratifiaient() del generale Pietro Collettal, in Le Opere e i
Giornia. I1 . n . 11, 1 novembre 1923 . pp . 14-34 ; GIUSTINO FORTUNATO:
Le ultime ore di Gioacchino Murat, in «Nuova Antologia », 1 maggin 1925.

(28) ASV . - Sept . di Statu - 285 - Cotas . di Napoli, a . 1815 . Leltera'13 nt
Iobre, s . n . ; e - 165 - Polizia : Famigliu Bonaparte - 1 8 1 5-1 8 21 41 .ettera del Gover-
tuctore di Terrarina, 14 ottobre 1815, s . n.

(291 ASCL . - Gov. di Liv. Copiale:. del Gov. - n . 1815, un . 1027 . H150 . La
notizia della ftirilazione dell'ex-Re era statu trasmesst prima a Roula e precisa-
mente il 17 ottobre dal Console pontiliieio a Napoli e il 18 successive rial
Governatore di 'l'erracina elle serisevu : « . . .E' giunto qui il corriere di Na'
poli s'd ha data nulizia tlie l ' ex-re Murat sia stato furilato per nrdine di una
Commissions tedesea . ASV. Segr. di Suwo - 285 - Cons . di Napoli, a . 1815, Let-
fera 17 ottobre . s . n .. ; e : 165 : Polizia : Fantiglia Bonaparte, o . 1815 . 1824, Let-
tent 18 ottobre 1815, s . n.
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Postilla Dantesea - Dante e la Cormier'.

Dante pa lie, per quarto ei consta, non ha in tutti i cent«

eanli del suo „ poema sac ro che un solo ac•cenno di passaggin

all'isola di ( :orsica o, piii precisamente, agli ahitatori di esse.

ln forte contralto coi numerosi richiami che egli fa a nomi

e personaggi trahi dalle popolazioni della Sardegna : si pensi,

gindice Nino Visconti di Callura (Puri; . VIII), fraie Gomita pur

di Ga1_liira (inf . XXII, $1), donna 1liehcl Zanche di Logudoro

(Inf. XXII, 88), le donne di liarhagia (Purg. XXIIE, 94), ed aile

ancor più numerose ligure che hanno per sfondo la cilla di
Pjsa, che ai tempi di Dante avev:i il don ►inio di quasi tutta la

Corsica Intsti per tulle rammentare nel XXXIII canto dell'In

ferro la tragica michclangioleu'a immagine del conte Ugolin()
azzannante il rranïo dell'orcivescovo nemico ('lie forte fu pri -

mate di Corsica (le diocesi di Aleria, Aiacciu e Sagona erano
suffraganee di Pila) per quanta direttamente riguarda la Cor-

sica, ripetia,uo, non pui) nei poema rinveuirsi che una citaZione

sala ed anche cjuesta per un richia,no di sfuggita, l'alto, seinhra,

più che allro, per precisare un (loto cronologico e stagionale.

Pure anche questa citazione, per quanta inci(lcntale ed oc-
)'asionale, i, tutt'ultro che priva di singolare intéresse, ed anzi

riprova carutterislica dcll'arutissima e quasi prol'etica visions

di quel soi ►nuo genio che, appena gettalo Io sguardo sulle rose

ne scolpiva le particolaritù e ne nielteva in rilievo i rapporti

più reconditi ed essenziali.

Anzitutto il passo a sui facriamo allusione i” import .►nlc

perchi, con ogni prohabilit .i si sonnette ai ricordi dantesehi del-

l 'nnno santo . .Dal viaggio e soggiorno facto a Ron ► a nell'anno girl-

hilare del 13(10 (data clic, giusta l'interpretazione Iradizionale



176

	

VARIETÀ

senibra quella dal poeta assegnata all'avvenintento della

	

mi-

raliile visione lasciantlo agli astrouomi il dibaltere l'intricata

questions se a cluell'anno o al susseguente 13111 corrispondano i

loti astronomici del viaggio (la utesco), il divino Poeta non ri-

itortù soltanto il ricordo Bello spettae,olo della folla (lei pelle-

grini acealc4uttesi sul ponte per andare a San Pietro, dal quale

ritrasse la nota inunagine del canto XVIII dell'haf . v. 28-34:

6

Corne i Roman per l ' essercito molto
«rama) del giubileo su per Io ponte

1lanno a passar la gente modo tolto
« Che dall'un tato tutti hanno la fronte

« Verso '1 eastello o *anno a Santo Pietro
«Dall ' altra sponda vanno verso il monte ».

Ma vieppiù altri spettacoli saranno riusciti di ;raditucnto

al suo spirit() meditativo ecl altri luoghi men() frccluentati c po-

polosi del ponte di Castel Sant'Angclo (l . c.) c del portico della

Pina in Vaticano (Inf. XXXI, 59) il poeta avril prediletto Honni

é nelle inunediale vieinanze. Cosi Dante non nVrit manrato di

recarsi a passeggiare mulla romila spiaggia di Ostia « alla ma-
rina . . . love Pacqua di 'l'evere s'insala » (Purg . Il, 101). Forse

egli si sarù soffermato ivi a contentplare

	

per li seren Iran-

quilli e Puri (Par . XV, 13) la faccia ciel pianela lunure dall'a-

spetto singolare per le caratteristiche mnaechie che « fan di Cain

favoleggiare altrui „ (Par . 1I, 51) e delle qu'ab egli si cumpiace

far menzione in piit luoghi del poema (Inf . XX, 120 ; Par. II, 51):

ovvero, con piit verosimiglianza egli si trovè in quel Iuogo soli-

tario nell'ora del trantonto, quando il silenzio della campagna

era rotto soltanto da usa squilla di lontano — Che paia il

giorno pianger che si tuuore (Purg . VIIF, Certo è che quella

localitit deve essore a Dante apparia sotto i raggi luuari corne

paesaggio ideale a spirituale convegno di anime e nella luce cre-

puscolare luogo altissitnu a meditare il termine dell'esistenza

terrena, tantochè sella costruzionc concettuale ciel poema dan-

lesco il luogo fissato agli spiriti Bletti per iniziare quel viaggio

nel mistero d'oltretomba che, della Divint4 Commedia forma ar-

gomento, i• appunlo la fore del 'l'evere:

« Perorchè sempre quivi si rue roglie
« Qual verso d'Acheroute non si cala ».

(Pure, II, 104. 105).

	

,
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Nia sopratutto il rirordo della fuse osticnse si roilega cer-

lamente nel pensiero di Dante ad una ossenazione da lui fana

circa la coniigurazione geografica delle terre emerse sulla fascia

del nostro pianeta, l'aiuola che ci fa tante) feroci (Par . MOI,

151,) confrgttrazione elle per lui credente portava evidenti i se-

gni della manu di Iddio crealore, per Io menti quant() le tmwehie

lunari.

itilevô cioe il poela netlamente seppure intplicitaunentc

(ed il rilievo put Vatel; lino ad un certo segno a spiegare per-

Chè della Corsica Dante non abbia tenuto partla) corne l'isola di

Corsica costituisca un elemento interamente inserito e per con-
seguenza parte integrante e se si vuole ançhc secondaria, del ha -

Cino del Tirreuo. Ch') per illazione necessaria da due (bail di paro

fado : l'uno consistent( nella limilata disl :uiva Che si frappune

fra l'isola e la coda taziane, distanza clic psi dari geodetici . Che ci

furono gentillnenle comunicati, risulta lu'ecisantentc rra le coor-

(limite geogratiehe di Monte \Iario ltresso Honni e Calo Testa in
Sardegna di 289156,8 muet ri lincari . Qiiesla cifra lier vexe), anche

solo in consideraziune della convessitù della superfirie terrestre,

foglie ogni attendibilitii all'afTernuaziune contenuta pelle Pastille

al Codiec Caetano della Divina Commedia, riportata dal Lon ► lan•-
di - ) Che si passa rioè da ()Mn() Liman() contentplare il disco

solarc al lramonto •fra Sardegna e Corsica

	

si esses /tonale,

ut Dindes /'nit et vidil hoc erperiinu,ntnna la cosy non è

in rea► ltit possibile che ad una nive Che dalla Ince ciel 'l'evere

si dirig;a verso oeeaso alIraverso le Ruerhe di Bonifacio, e eh')

anzi ci fa propensi a rilenere elle a questu prulosito Dante colle

parole t, duel (la Bonus non inienda iferirsi, coule sosliene

la maggiorauza dei commenta lori ad alcun nom() elle si trovi cor-

puralmente sul suolo romano ma hensi intenda alludere ad un

navigante elle, nella concezione del poenta dantesco, percorre

continuamente quella rotta, vale a dire Ange] di Dio (Purg.

II, 29) clic ii divino Poeta per riverenza si cumpiace sentpre di

designare rue) cunconlocuzione indeterminata, ad es ., corne quei

che leva quando e cul li piaee (Purg . If, M).

L 'altro dato ;eografco elle implieitamente Dante mette in

rilievo in questo puni() ciel silo) poctna è la hreve estensione

111 La Piailla Commedia nove :mente eorrettn spiegata e dite» da F. B. L.
91 . C . (Franoesco Bo,uuenUmu l .omb.rrdi Minore Couventunle) . - Rom 11115 . 1?,

4 Vol . in-4

•



17'

	

VARLETÀ

Bello stretto elle separa la Corsica dal l'isola gemella della Sar-

degna, sirent) non superiore ai 12 chilometri e elle s.ottende

all'orizzonte un arec) di 8544 utinuti secondi di grade, per cul
l ditunelr'o apparente del sole al lranu►ntu potendo ealcolarsi

di circa )9i4 utinuti scrondi di grade, il disco solarc pu?) appa-

tir c•outpreso g el tratto d'orizzonte delimitatu dahu stretto fra

Corsica e Sardegna non piit di (uaino volte, laiche, tenuto canto

Bello spost .uuento continuo rlic si veri(lca del puntu del meridia-

no ove apparentement( lut luogo il lraironto, il dire elle questo

si svolge ira Cursiea e Sardegna sigitiliru precisare ana solo ri

eorrenza (lell'artnu, che per le cognizioni geografiche eorrenti al

tempo di Dante rorr'ispundeva al solstizio invernale.

Ora, tune (peste eircostanze furonu dall'Alighieri conside-

rate r signifirate con tluella putenza di sintesi che a lui è pro-

pria in due soli verni (811-81) del l'~'III canto del Purgatorio:

n, I .a Iuna quasi a nrezza loue tarda
a Face a le stelle a uni pater più rade
«Fana ro gne un seechione elle tutlo arda

E eorreu («ultra il ciel per quelle strade
s ,Che il sole iuli+uuma aller elne quel da Routa

Fra i Sardi r i Corsi il vede quand« rade ».

}' .10I_l) S1I .V :1NI.

lin decreto dell'Asseinhlea Uenerale di Corsica, contra la
t•onvenzione nel 1793.

\t cll'rlrehiviu di Slalu pli \Iodera (eartclla : Corsica) si trovo
il seguente'

Uecrelu dell' :l sseutl► lea (âetterale di Corsieu t•he profthneia ln la-

MM scparazione di tluesla Isola tlai Franeesi ed espusi_ione
dei n+otit,i elle l'httnno determinatn.

Ahhenchi• la condulia ostile dei Franeesi contre la Corsica

sia stata nota nuit solo aile vicine contrarie ; tua anche ai più

lontani paesi dell'Enropa, uundirnenu dovendo toi separarci tu-

Ialntenle da essi e far precedere (uesto atto a tluello della no-

siru assolula iudipendenza, I 'estrema cura del nostro unore, e la

grande importanza del soggetto ri preserivuno il duvet' esporre
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i inotivi che ci hanno rletermjnato ad adottare ('esta neressaria

ri soluzione,

Ciascuno si ramntenta che (essendo la Corsica sollo il Go-

verno asso,Juto del Re di Francia, effetto d'una conquista vio-

lenta e sanguinaria) noi vedennno lrresentarsi con piacere nel

17811 l'oecasione di pote' . alleggerire i mati puhblici che ci afflii -

gono e sostituire al governo militare clic ci dominava allora,

delle leggi, che le disposizioni di una Rivoluzione in Francia

perrnettevano di sperare con fondulnenlo . (luesla rivoluzioue,

che divenne generale nel continente della Francia si comunicb

in Corsica, senza perô aleuno dei caraIleri atroci elle disgrazia-

lamente ta nul( rchiavano in molli Iuo ;hi cd in molle circostanze;

noi ricevclunur le leggi della prima Assemhlca Costituente senza

commozioni e giurannuu I'osservanza della Costiluzione che essa

aveva creato e elle il Re aveva accettato coll'univel'sale ron-

senso della Nazione . Quand() noi ronfidavaluo supra In stahilitù

di (luesla forma di governo, riconascemruo con sorlrresa e do-

lorc che la fazirrne dominante drll' .~sscmhlca legislaliva l 'altacrir

nell 'essenza . ..

Noi potevaino nllora t'ou ra, ;ionc scpararci dai Francesi

perchi' essi avevano Pott() il patio elle ci univa insieme e richia-

nlare il popolo ai dirilti cd aile condizioni primitive che costi-

t Li \a Ut) l 'ctssolultr liber/ri ; pure avendo auront qualrhe confiden-

za, sehhene lonlana, nella sagaeiti di una Grande Nazione, ed

essendo spinti per folio di attrazione verso la I)irezione che

prendeva il Populo francese, noi ntandanuno I)eputaII e rice-

vemnlo le prime leggi dell'Assemblca Nazionale.

Vedenlnto con dispiacere e con trernore la iendeuza dei prin-

cipii che re : ;olavano (Iuell'assemhlea . Gn iutmensi mati che essa

preparma alla Francia, e la mima forma di tirannia che sotto

nome di liherla c di sicurezza „ si esercitava in alruni tiipar-

l ilnenli di Francia dalle Connnlssioni straordinarie (illimitate

ed insitparahili) che, sono c Iualunque pretesto, si nr :uulavano ad

i nfestare ora le une ora le allie contrarie dell ' Impero.

La nosil'a IrancluIItilt, elle avevanro conservai() con bran

tatica nel vorlicc delle Hivoluziunie dcll'incessante camhiamen

to pli ogni genere, per lu spazio di ire anni, fu sensibilmenle

alterata con l'arriva della flotta francese ih Aiaecio, che era

desünata a molestare la Sardegna, con le in subordinazioni mi
Iitari e dei marinai piii lurholentI ancora elle commisera ogni
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violenza cd irreligione, e consurnarono poi il più crudele assas-

sinio copra due onesti cilladini nostri compatrioti che furono

barbaramente lacerati a bravi e le reliquie palpitanli portale in

nuasira per tulla la Cilla con una ferocia senza esempio . Tale

era il disegno delle milizie provenzali che sbarcarono a S . Fio-

renzo e si portaronu a Bastia net mese di marzo 1793, e clic

furono tenute a dovere dalla fermezza dei Corsi quando i Fran-

cesi aveva no gia pubblieate le persecuzioni e gia porlavano pub-

blieamente suite strade gli strumenli di morte.

Ouello che la sorpresa non aveva potuto efTelluare Io me-

dilic la perfidia piia rtif mata sot lu vani pretesti, e supposti rno-

tivi . La Convenzione mandb in Corsica una I)epulazione (com-

posta di persone, crn'po cd anima della Congiura universale) che

c!oveva distruggere ogui persona dabbene, impadronirsi delle pro-

priela altrui, abolire ogni cuit() cd ogni religione, e dominare

copra il populo o lusingandu i suoi viii o soggiogandolo col

terrure.

(luesta I)epulazioue l'u annrmciata in Corsica con le più

violente minaeeie, nnn di nieno un eecesso di moderazione ci

determind a permet terne l'aeeesso ncll'lsoin cd anche nelle Piaz-

ze Corn, clic tulle_ si trovavano altora' ' nelle manï dei noslri Na-

zionali (:orsi.

La noslra bnona ferle l'n pela') disingannala dal Uecreto del

2 aprile che or'linava l'arresto e la traslazione alla barra di

S. E. il Generale de Paoli e ciel Procurature Generale Sindaeu

l'ozzu di Borgo. f mol ivi di questo decreto si videro con una

inesprimibile stravaganza in fogli periodiei . Le cause reali perla
cran() quelle di voler sacrifienre ai perfidi lord disegni l'uomo

elle, per la sua pupolan'ila e per le sue virfü, ispirava lerrore

ai loris cuori inuncani, ed allaecare il Governo, animal() dagli

stessi principi, nella persona del Procuratore Sindaco,

A qu'est() alto di ingiustizia il Popolo Corso si commosse

ed aceorse da agni parle per impeclirne 1 'esecnzione : voleva egli

liberarsi pronlamente dai nemici che I'infestavano, nia il Gent ,

-raie de Paoli Io eontenne e lu riehi,uuh a sentimenti di mode-

raziom'

l" rattanto i l" rancesi useivano amati con ravi di lraditori

per sorprendere alcuni luoghi marittimi, ma furono per agni

(love respinti c si rimasero in Calvi, S. Fiorenzo e Bastia, ove

I'eccessiva buona teck aveva for() dal(' il tempo di assicurarsi .
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Si videro allora rifugiarsi in questa eittâ tutti gli assassini,
i malviventi, i dehitori ed ogni ceto, di disoueste persone, nono-

stante i reelami e le signific'azioni elle si fa'evano tantra questi

;Mi di pertidia e di inunoralitù.
Finalmente il Popolo pri s se il partita di convocai'si t«)rmal-

mente, e [cime una Assemhlea Generale nel mese di Maggio 17113,
Le operazioni di gnesta assembles sono note al puhhlieo e Io

furonci per via della stampa.
I Corsi si limitarono a domaudar giustizia dalla Conven-

zione contro i Commissari, esposero i delitti dei quali questi si
erano resi colpevoli, e presero le misure onde preservarsi dall'ee-
tidio e dalle stragi rlte venivano minacciati.

Tutti questi reclami furono inviati in Francia, ma avcnda
un I)eputato . . . incontrato relui the ne ers incarirato, a Tolone,
Io fece iutprigionare e distrusse tutti quegli stritti elle tissa par

-lava seco: ebh' rosi il tempo di lenere i Francesi nell'ignoranza
e di confermare la fazione dominante sella risoluzione di di-
struggere la Corsica, e col disegno di proliltare tissa stesso dei
mati e della ravina della Palria.

Infatti i decreti si succedettero con violenza e tutti ronlene-
vano le minaecie di un totale stertninio e gli ordini per eseguir-
lo : a quest 'ogget[o funnno dichiarali ribelli, fuori della legge e
destinati a pei'ire sen'z_a remissions sono i eolpi della Rivo-
luzione.

Allora i Francesi cominciarono le ostilitic con tnaggiurc in-
gegno e ralore allactamlo Biguglia, ove furono respinti per due
volte e si presentarono a l.nmio ove trovarono una insupera-
hile resiste nza ; raddoplriarono i lord sforzi contra Farinoi, Clic fu
presa e harharamente ineendlata e distrutta ; i prigionieri lru-
riclati o tnundati in Francia per perire sotto il ferro della fatale
ghigliottina, altri poi sepolti nelle carecri, aspett :tndo I'orcasione
di Dune seempio.

A tutti questi particolari motivi si aggiunse l'universale si-
stema di disorganizzazioue di ogni prineipio di Societit, di vio-
lazione e ravina su lutte le proprietà individuali `e sperialmente
l 'ahiurazione forzata di ogni religione e di agni culto ; l'ateisnu,
predirato ton empiet .► e comandato con risoluzione.

Noi dichiarianuo altamente elle, anche quando non avessi-
mo avuto tutti i replicati motivi di politisa e di giustizia univer-
sale per separarci dai Francesi, gttello della religione handita
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t' vilipesa in un modo non mai praticato anche dalle più lontane

Nazioni, sarebhe slato sufiiciente a determinarri a preudere lutte

le vie che il nostro cornggio ri poteva suggerire per sciogliere i

vincoli che ei univano ud essi e che non potevano niai ohhligarri

a eoneorrere ad ►m sistema di 'Iniquità.

'l'ali sono le cause enerali che ci deteru ► inano a prendere

questa risoluzione ; lasciamo alla Storia il racco :;liere i tanti

ruai, che concorrono a glu stIficare le nostre operazioni e elle la

ratura della presente dichi :u'uzione non permette di rapportare.

In ronseguenzn l'Assenihlea <lecreta unanimemente essere

seiolto agni vineolo polilico e sociale elle per Io innauzi univa

la Corsica alla Francia.

Revota t'orInallnente ovni polcre e coin missioni date per Io

innanzi a qualunque eiitadino di rappresentare il Popolo (èrso

in Francia press() la Convenzione o qualnnquc ultra Autoritù

passata o l,resenle e di dualunquc ratura essa sia'

.A'nn snppian ► o se ollre copie (li simile proclama, portrnrli

»nue, esislul ► n . ;A 'ou sapphln ►o se il proclama giullse in Parigi
e (1 ►►ale (lecoctlienz(l rsso (» Mo, rispello ulte Initie temienze c'hr
nlloru si conslatannlu( nello Conuenzione . ,A' ► 1 suppia ►no se
runo sostelu ► le (lo al' ► cllo le rugioni (lei Corsi . j'ult(rnia il clos.
(lrll',t rehinin di Modems r di per sl' inleressonle e roi Io puh-
lili(•hi(unn . 11 document() ho ! ' npp((renzo (1'11)1 furllio colonie Shan-
polo alla Inocchi(1 . Esisle inneee mol rell(7:inne nrigin(lle
Ir(l1(l u~'firloIn ► r ► +lr r ► I gnnrl'no di Porigi?

III.

5oldati curai in ha lia ai tellpi di Nnpoteone.

Nel 17419 troviamo in Milano ana compagnie di caceialori

Corsi . Il comandante della Piazza informa i citiadini component j

i'FT lleio Centrale clic questa rompagnia deve 1 partire.

Molle, g( 1n(1 rul Coluandant la Pla ge et chiite« de Milon.

Aux Citryens composant le taureau Central.

„ Je vous proviens, Mayens, que demain 21 du («mule la

compagnie des chasseurs Cortics tarte de 52 hommes y cotn-

., pris les officiers parte de cette place . Vous voudrez bien en

., eousegnence donnes des ordres pour envoyer quah{'un dans
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leurs caserne pour y rc'comaItre les efl'et.s et fournitures qui

ont etre remises àt celte compagnie, et s'il Inangnoit quelque

chose vous vourdrez bien le constater pour un procès verbal que

vous dresserez àt cet effet, et dont vous me ferez passer co-

Erie ,, . (1)

Milan, 20 Nivose au VIL

(9 gennaio 1798).

La 2 . .« compa gnia dei Caccialori Corsi era alloggiala nella

casernai del Giardino . Venne elevato processo verbale degli og-

getli mancaniI net quale si Iegge fra l'aliru : Si deve aggiungere

al prescrite processo verbale che il sergente maggiore della sud-

delta eoiupagnia riel 'neutre che si stendeva il docuntento i' fug-

gito e non ha voluto prestare la segnatura ».

Nel 1805 la contpgania di Corsi è diventata una legione.

Il 23 settembre dello stesso anno il Principe Eugenio ordina al

suo aiutante di campo, il capitano Augusto Bataille di portarsi

subito presso il maresciallu Mlassena al duale remettra les let-

tres ci , jointes : il lui demandra où se trouve la Légion Corse et

se rendra de suite prés du colonel de ce corp et s'assurera sur

l'état de son habillement, s'il pourrait entrer en compagnie prom-

it-ment moyennant quelques reparations ou remplacement d'ef-

fets, ou si enfin il avait besoin d'une certaine quantité . ..

Le Prince Eugène -.

Monza, 23 settembre 181)5.

Il 25 settembre 1805 il Principe Eugenio inl'ornta Napoleone

sull'esito della visita compiuta dal suo aiutante di campo en-

pitano Bataille : o ln questo punit) Corna il mio aiutante di cam

po dal quartiers generale recandoini che sole einque compagnie

della legione corsa sono in grado di entrave in campagna, il ri-

manenle è tutt 'ora a Livorno. Ho seritto al nrareseiallo elle le

spedisca tanin a Cassano, love le fan') rivestire il più sollecita-

utente possibile ».

Non ostante le assieurazioni del Principe Eugenio, Napo-

leone ordina a questi di far rivestire i soldati:

:Vupoleorle caf Errycnio . Sninl Cloue! - 18 self . 1805.

Nlio men), la legione corsa, proveniente da Livorno difet-

1 U 'Tuii quemti diepaeei mono s'uti eslrulli dalla i'orri›pondenza di Naja).
Jeune .
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ta d'ahiti e si terne non possa percib entrare in campo . Spedite

un ufficiale al colonnello di quella legione in sul1è via di Bo-

logna, se pur non ne sia già partito, e date disposieioni prechè

le sian forniii oggetti di vestiario dai depositi italiani o da qual-

sia alto, e rosi in otto giorni Bossa essere rifornit,i (li un'uni-

forme qualunque . Serivete in qucsto senso al general \lassena.

Non perde•te tempo su tale oggetto e se quella legione non fosse

veramenle in istato da prestar servizio altivo, scrivete al mare-

seiallo \le',scna clic la spedisca :i voi ; e in lai calo potrele c•ul-

lot'ari :i a Lodi o a Cassano per metterla solleciLamente in grado

du <•ntrare in campo ; e riusc•irci'ibevi eccellente riserva

Il Principe Eugenio assicnra Napoleone che si occupes del-

la lem. ione Corsa:

Eugenio Il 1'nholconc - 5 ollobre 1$0 :5.
, . . aggiungeri, alla dcttu riserva la legione corsa clte t sat'à ira

hreve a Cassano ; per ht quale ho provveduto in guisa che entro

oit() giorni dopa arrivata sia conlpiutantenle fornita d'armi e

vestiuriu. I : poiche cousit' inieramente Ili giovanotti, mi vuolsi

confiture con le bonne e con pazienza, andrè di persona a visi-

Iarli, :t vegliurne lu istruzione e a elle nulla lor manchi.

Napoleone ha un huon concetto della legione corsa . Il 30

seltenthre 1805 rosi scrive al Principe Eugenio:

Iio d :ilo ordint' turc la I egione Corsa raggiunga l 'arnntta.
Non st) t hi ini ahhia dctto che .essa si broya ancora a Livorno,

E' ridicolo elle essa si tr()V'i laggiit mentre vi sarehhe tasto utile

a Milano o all'arniata o in qualsiasi altro luogo . Io N i ho scritto

di dar Ion) degli ahiti se ' la ntaneanza di questi elle le impe.-

discc di m :u•ei :u'e . A '01 potreste chiamarvi fortunato di avere

., eosti 1500 uontini the lerrehhero in rispelto il paese . Scrive-

" telle al mareseiallo allina& st' la gindira non in eondizioni di

service iicll' :u'Inata, la Inaudi a voi

Il giorno snecessivo Napoleone scrive untora al Principe Eu-

genio per ripelergli quasi le stesse t'ose:

Vedo con piacere che prcndete delle ntisure per far venire

la I .c'gioue Corsa . Ell'ettivamente i' ridicolo che mi si lusci " là

?4100 uumini per delle ragioni futili . Affrettate il Ioro arrivo

e qu :uulo vOi li avrete rivestitI ed equipaggiati, heuchè ci vo-

., plia del tempo per faune dei honni manovrieri, essi saranno (lei
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buoni soldati elle faranno bene il lord servizio e che sapranno

impugnare bene il lord futile )).

II 12 luglio 1806, Napoleone da Saint Cloud ordina al re di

Napoli di mandore in Corsica per prendere delle reclute per la

Legione Corsa e non vuole che si ammettano nella legione dei

napoletani.

Il 23 luglio la Legione Corsa riceve l'ordine di dirigersi su

Ancona e quindi nel regno di Napoli.

Napbleone ha una grande liducia (lei Corsi : ,, Les corses

vous seront tideles et vous pouvez facilment les rerruicr „ cos .'

scrive al re di Napoli.

Napoleone fa una euriosa constatazione sui Corsi . Egli

scrive al re di Napoli : Quali sono le truppe che vi abbiso-

gnano? Anzitutto dei Corsi che serviranno meglio a Napoli elle

in Francia e ehe si accorderanno meglio coi Napoletani che cois

l' rancesi.

A datare dal Marzo 1813 i hattaglioni Corsi fanno servizio

in Corsica . lI 23 Marzo 1813 Napoleone scrive al maresciallu 1)a-

nonl : Ho dalo ordine che siano lev ali 1 buttaglioni Corsi per

la guardia dell'isola . Saranno compresi in questi quattro balla-

glioni i (lue battaglioni già organizzati

L 'ultimo dispaccio che si riferisce ai soldati corsi i' del 11 ►

aprile 1815 . In esso Napoleone scrive al conte Carnot ► ninistro

della Guerra : Mandate toslo un minore che s'itubarcherü a

'l'olone per la Curera e portera dei poteri al Prefetlo . Vol gli

a nnunzie ► •ele che il dura di Padma si reea in Corsica n ► tutito di

poteri straordinari . Egli dovra forn ►are un battaglionc di 5310

uomini tutti Corsi che sarà mandato a Portoferraio per la difesa

dell ' isola d'Elha sotto gli ocdini del generale llalesnte gover-

nato ►•e

VI'I"I'ORlO ADAMI.

IV.

Un abate Corso sfrattato da Roula.

Nei tun ► ulti elle si Veritiearono in Roua nel !'ebbraio 1831

I,articolar ►uente in quello del giorno 12, parteeipurono, corne ~•

(loto, vart Corsi che furono poi sottoposti a processo e condan-

nali a pane diverse. Fra gli isoluni contpromessi si trovû anche
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un prete, certo Vincenzo Graziani, che si era, da quai(he tempo

almeno, stabilito nella città.

Secondo le informazion.i raccolte dalla i)irezione generalc

di polizia, la sera accennata, egli aveva indossato ai ► iti da seco-

lare, e alla padrona di casa, che si era sorpresa e maravigliuta

di duel tr : ► veslinrentu, (irhiu t') elle intendeva recarsi al corsa

,,r,srheralu cau'nevalesco . Ma avcndogli la donna fatto sapere

rhe d'or;iine superiore quella lesta era Bluta sospesa, il prete

aveva soggiunto clic per lui duveva aver luogo Io stesso . Cosi,

semple suffit base delle infur,nazioni racculie, il Graziani la sera

uveva preso parte all'assen ►br'anuento e al tumulto di Piazza Co-

lonna per disarmare ivi la Gran Guardia (1) e solo verso le 2 era

ritornalo a casa, tutto trernante e pieno di spavenlo

Nui giorni sucressivi, ,luundo giii si era iniziata l'istruttorif

ee del prucesso conlro coloro che net tumullo risultavano mag-

,,iormente rompromessi, il Graziani era stulo chiamatu corne te-

stimone ; ma si era rieusala, secundo riferivano i mugistrali, a

deporre la verit ;r . Allora veniva, corne si diceva, speri ►nentato

vol carcere e pochi giorni dopo, essendusi mantenuto Fermo net

sua vontegno e nelle suc dichiaruiuui negative, veniva rirnesso

in libcrtà.

Ma per breve tempo. Difficile e critiea era allora la situa-
zione del Governo pontilieio : dovunque, nelle provincie, si era

atïernuita la rivoluzione ed era statu abbattuto il potere tempo-

rale e il generale Sereognani, alla testa detl'avangnardia della

rosidetta Amata Nationale, era già giunto a Civita Castellana

e minacciava la stessa capitale. Per impedire che il Governo pa-

pale fosse Iutto tratvollo dalla rivoluzione, le autorità politiche

di Roula adottarono i provvedimenti più energici e si dimostra-

rono particolarmente severe contra tutti i forestieri sospetti . Cosi

mous. D. B. (:appel letti, governalorc della cilla e direttore gent ,

-raie di polizia, ivre intimare al sacerdote Graziani elle nel ter-

mine di 24 ore partisse da Honni e si portasse, coule si diceva,

all'estero : il provvedimento venue tanto più sollecitamente adot-

tato, in (tuanto elle le informazioni attinte al Vicat•iao sut di

lui conta Io rleflnirono per un pessimo soggetto.

(1) Cfr . : A . COMANOINI : L'Italie nei t'enta nnni del secolo XIX, cet . Milano,
A . Vullardi, 1907, vol . 11, p . 244 .
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Ma, ricevuta l'inlimazione, il Graziani tentb di eludere la

misura contminata contra di lui . e, conne facile intmaginarc,

rieorse all'incaricato di aliari di Francia pressa la S . Secte,

cav. L . Rellocq, invocancio la sua assistensa e protezione . Il 4

Maria nions . Governaiore di Boula e 1)irettore generale di polizia

rireveva quest :t leticra del \linistro iranvese : Mnodevoir inc

met dans la necessité, Mlonseigoeur, de réclamer contre une mé-

sure %ui s'accorde pets aver la justice accoutumée (lu Gouver-

nement de Sa Sainteté. 1i.r l'abbé Graziani n'a point été accusé

d'avoir pris part ails trouilles de lévrier, il a été cité à compa-

raître («mime lc•moin et s'est empressé de se rendre ;t cette in-

vitation . Aucune pininee, n'ayant été portée contre lui à l'Am-

bassade, jai l'honneur (le prier Votre Excellence, par tous ces

motifs réunis, de vouloir bien faire révogncr l'or(Irc (le son ren-

N oi . La justice peut même y trouver son interét, puisque la prt'-

sence, d'un Iémoin entendu devient souvent utile pour l'eclair-

cissement de la vérité et pour la justification d'un accusé ,,.

Ouesta introniissione dell'lnc :n•icato di Francia veniva ad

acct•escere l ' intpurtanza dcll'affare, •he si limita\a in fonda ad

una semplice misura di polizia prevenliva e nions . Cappelleiti

il giorno sueressivo ne rcndeva informai«) il Cardinale Segretario

di Stato, l'e .mo 13ernetti, accludendo al suo rapporto la leticra

del Xiinistro francese . e insiemc esprimeva, mulla fine, il sua pen-

siero con gtcesle parole : Sarebbc 10 scrivente di subordinato

parere che la misura adotlata non dovesse darsi indielro . Altri-

menli non si otlerr ;'i mai lo Scapa di ripttrgare gucsta Capitale>

!Ia tarin nennici die vi sono annidati ed ai quali sari ben facile

rinvenire simili protettori :. . »

Non tardava la risposta dell'e .mo cardinale Berne!ti, elle,

scrivendo il giorno stesso a nions . Governaiore di Rouna, appro

vava pienamente la misura adottata contro l'abate corso ccl anzi

aggiungeva (lie qucgli fosse facto part ire senza ritardo da Itonta

e elle contra di lui e contra tutti gli aliri sfrattaii dalla citti, si

;tdottassero i provveditnenli ol,portunî, perchi• essi elFetüvatncnle

uscissero dal territorio della Stato : „ . . .Nulla osta intanto clic in

risposla al signor Inca ri calo di Francia elle ha interceduto per

lui, gli sia annunziato il fondato indizio che si ha della coin-

plieità del sacerdole suddelio nella cospirazione ordita a danno

dell'ordine pubblieo in Brima, onde fargli sentire la ragionew,

-1RCHIVIO STORI( :'O Dl CORSICA . . 19
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lczza della nrisura elle va a prendersi . . . Semhra a proposito clic
in questa occasione si suggerisca a nions . Governatore di eau-
lclare in clualchc modo l'etl'ethVO allontanaurcnto degli espulsi,
sia farendogli seortare di posta hi posta lino aile frontiere dello
Stato, sia avvisando le autorità dello stradale ch'essi debbono
percorrere per rccursi all'estero, onde saperne in risposttt se
siano realuieute paSSati nef luoghi fissati e giunti al confine . ..

Non si trovano sella pralica conservata nell'Archivio Segreto
Vaticano altri docurnenti ; ma lutto fa ritenere clic la inisura
della sl'ratto abbia ricevuto la sua più pronta e piena csecu-
zione . (1)

ERSLLLO MICHEL.

11) %SV. Segree riu di Sralo, 165 . – Poliziu : Roula c Comarca, a . 18 :31
lfehhraio-mariol, n, 975.

Spigolature ei►rse da uno zibaldone della polizia pontiiicia
(1834-1835)

Nell'Arehivio Segreto Vaticano si trova un grosso fascio
di carte, rinvenute e rhinite per quant«) fu possibile net 1858,
second() è detto Sulla camicia o tope rtura (1) . Portano l ' indiea-
zione generica : Alla Polizia », si rit'eriseono quasi intieramente

agli anni aeeennati (1834-1835) e hanno contenuto vario e frani-
nrentario.

Vi si trovano elenehi di settari, notizie di società segrete, rap-
porti di polizia, relazioni di contjclenti, lettere anonime, libelli e
stampati rivoluzionari, indirizzi di persone sospette, note di osterie

1'requentate rlai liherali (specialmenle in Trastevere), regesti di
lettere sequestrate e, qualche volta, trascrizioni integrali delle
medesinie, quando non si tratti (lei veri e propri originali.

Notevoli fra gli altri documenti sono il regesto della lettera del
barone Poerio a Gino Capponi, pregandolo di vegliare sul fratello
esule e di salulare gli amici ; una lunga lettera sul moto rivo-
luzionario di Lione (in data 14 aprile 1834), il credo politieo

stalupato a Madrid, che era circolato in tulle le prineipali catit
della Spagna (maggio 1834), la lettera di Lueiano Bonaparte a
sua Madre, nuutama Lelizia (Manchester, ll setternbre 1835), eec.

Nello Stesso zihaldone tigucano frequpntenlente luoghi e
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persone di Corsica : eom'è stalo an ►piamente seritto in questo

« Archivjo » (2), in gnegli anni, nell'Isola, v'era frequente, quasi

continuo passaggio di esuli e di cospiratori italiani . In alcune di

queste carte ci trovano varie notizie o frammenti di lettere inter-

cettate (tirette da alcuni esuli dello Statu pontilicio ai parenti e

agli amici . Fra gli altri, Salvatore Alessandri in una lettera da-

tata : Bastia, 9 germai() 1834, dit proprie notizie alla moglie e si

lamenta di non ricevere risposta aile sue lettere.

Un altro esule scrive ugualmente alla moglie, nello stesso

sensu, il 18 giugno 1835 e lamenta la propria sorte : „ . . . Avrai

conosciuto i motivi pei quasi io non mi delermino ad ahhandona-

re Bastia . Cosi Io potessi, couic Io farci volentieri e subito! Qui

non vi è strada a guadagnare un soldo . Stima motta, ma danari

nulla afatto : non possono, sono poveri ! Aspetto alcune risposte

da E . . . e da altri amici per decidermi a qualche rosa . E' qualche

tempo elle non ho lettere da E . . . Egli avant ricevuto a quest'oru

le mie rose. Ancora non si g uette in allivitù questo benedetto va-

pore (3) . Si aspetta ogni giorno e certamente non è lontano . Al-

lora le comunicazioni sono piti facili e pot nô avere tue lettere in

poehissimi giorni, e, se sari> destinato a restare ancora qùi per

qualche tempo, ',titrai venire senza timore che il mare ti fascia

male : sono ott pore sole di canuuino . . . , Questa lettera porta

fuori I ' indirizzo : doit . Carlu Mossi Manzoni - Frosinone per
Pofi

	

(4).

Nelto stesso gruppo di carte in nitro foglio staccato si troua

questo appunto di lettere provenienti ugualmente dall'Isola : La

seconda lettera di Corsica per Seralino Ferrari è giunta il sahato

seconda è del 9 settembre, della prima non si conosce . . . ».

Più notevoli sono le lettere che si scanthiarono i fratelli An-

gelo Maria Fieschi, avvocato in Ajaccio, e Giovanni Bat lista che

aveu la sua dimora o il suo recapito nel palazzo Sciarra a Roma

presso il principe Roviano . Traitant) del cardinale Fesch, della

sua raccolta di quadri, del l'atteniato cammesso contro la per-

sona di re Luigi Filippo da un altro Fieschi, corso (5), e me-

ritano di essere riprodotte nella loto parte più signiticativa.

1l 27 agosto 1835 G. B. Fieschi scriveva da Rom al fratel-

lo : Il G . Braccini (1) credo esser egli attualmente in l'oscana :,

Fusa egli si fascia non saprei dirvelo. Quand() rra in Roula ei

se la passas senrpre da inadaiva Letizia : il di lui alloggio eru

dal cardinale Fesch . Per quant° ho fatto, non ho pointu sapere
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il motivo del suo viaggio. La sua \ita in Boum è stata quella

ciel diplomatie() profond() ('oh ehe ridicolo!). Si veule elle il

Braceini abbia insistito pressa il cardinale Fesch ointe ottenere

ana eollezione cli quadri scelti per la cittù di Ajaccio (7) . 1)u-

hilo dell'esito felice, giacchè la famiglia Buonaparte avendo

adottato le n ►assin ► e fr:utcesi, non rirordasi più del suo paese,

nè lanipoco dei suai parenIi . Quan(o poi all 'anuninistrazione de'

belli del Cardinale, il Braccini non potrù ottenerla, perehè havvi

di mezzo ni.r Peraldi (questi non è più delegato a Civitavec-

chia) il duale non vuole cedere nulle dei suai dritti a nuitivo di

atleune conve ►izioni faite tra lui e il Cardinale . (R) Non so clic

dirvi di più su questo particolare . Quarto a Pietrasanta credo

non sia U'oppo bene ncllo spirit() (le' Iiuunaliarte . Atuerei mi da

sic qualehe notifia esaita della famiglia di quel Fiesclii clic ha

attentat(' alla vita del re dei France-4.

' La risposta di Angelo Maria Fieschi al Iratello, almeno nclla

copia conservata fra le carte della polizia pontilicia, non porta

data, ma deve essere di pochi giorni posteriore, verso il 10 set-

temhre : << . . . Ecco quel elle posso dirli copra quel Fieschi di cul

han parlato e parlano ',auto i giornali francesi . 11 padre di costal

e l'avo, trovandosi net hisogno ed avendo eattiva condotta, ahhan-

donarono lBenno. il loto nome di famiglia prima di sortire dal

paese nativo ira Guelfi . I)a ltenno si portarono a Jtura(o paese

ieinu a Bastia, vola cauuhiarono easato, si fecero chiamare Fie-

schi, preseru duesto nome sema averlo . 11 Fieschi elle ha daio

fuoeo alla macchina è nato a Vallecttllc, paese pure nel circon-

darin di Bastia . F:gli lino dalla sua gioventù ha data proue di

eattiva tesla ; ha servit() in Napoli sotto il re Murat : alla cadutu

di cjuest'ultinio è rientrato in Corsiez' ove poco tempo dopo e

statu condannato per avec rubato un hue, a dieci anni di reclu-

sione : ha terminal() la sua pena in 1'rancia cd è stato in seguitu

sempre sut continente francese ove lia fatto diversi mestieri:

l'ultimo è stato quello elle l 'ha eondottu nette carceri ove tro-

vasi altualmente . )

Altre notizie si potrehhero ricavare dalla stesso faseio di

carte, iut di più limitata imporianza. Vale solo torse la pena di

segnalare fra i vart indirizzi segnali in diversi 1'ogli quello di

“ Pierre Cardusi maître armurier des Voltigeurs corses . Bastia ;
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Torse di esso si valevano gli esuli e eospiratori italiani per riee-

vere uotizie dalle cure famiglie lonlane .

	

ERSILIO MICHEL.

(1) Segreteria di Statu - 165 — Polizia, a. 1834-1835 . Non hanno nuiuero.
12) ERSILIO MICHEL : Estcli e cospiratori italiani in Corsica, in e Arehivio

storico di Corsica », a . F, n . 1, pp . 39 e st-g.
(3) Aree a al pirosrafo Napoleone, elle iniziava poco dopo viaggi più

frequenti e pirrrapidi fra Livorno la Corsica e la Francia e che doveva susei•
tare frequenti, continui sospetti nette polizie e nei governi di tutti gli Stati ila•
liani, e particolarrnente dei tirrenici . Cfr . E . MICHEL : Art . cit ., tep. 80 e seg.

(4) In altro foglio si trova questo appunto the si deve naturalmente riferire
ud ultra lattera intercettata : «Doit . Cari() Manzoni a Gioaa'hino 1 esci, dalla
Corsica a Pofi.

(5) Intorno a questo attentato è a vedere . tra gli allrL Io seritin : 11 . WEIL:
L'attentat de Fieschi. (Lettres inédites), in «Revue de Paris», 15 marzo 1919.

(6) Il nome di nu Braeeini rieorre in afro document() dello stesso zibal-
done : o Feliee Braccini rèrso ha dato grresti ire nomi al cardinale Fesch : Conti
Piestro, Cauro Felice. Damico Feliee, ire cittadini inielligentissimi e devotissirni
ugli int -rassi della Corsica ».

17) Sulla raecolte artistichc del Cardinale, cfr . : F . CORBELLINI : Le Car.
,

	

Fesch, eollectionnear d ' oeuvres d'art, in „Kyrnos» Revue rr)rse et trilin-
gue rte haute culture, arono 1,

	

luglio-settemhre 1925, pp . 113 e seg.
181 Intorno a nions . Mari() Felice Feraldi, cèrso. nagli uffici eoperti e aile

opere puhhliche ,i trovano uotizie in vari volnmi del Dizien+rrio di erudizione
storico ecclesiastica di f'AETANO MORONI. (Cfr . : Indice generale alfabetieo
delle malaria, vol . V, Venezia, Tipogrutia Enriliana, 1819, p . 183) . 1)i lui di-
scorre a lungo, e in modo punto fuvorevole, Enrico Beyle, alloru, coma è noto,
console franeese a Civitaveeehia . Cfr. LOUIS FARCES : Stendhal diplornaly.
Rome et l'Italie de 1829 è 1842 d'après sa correspondance officielle inédite . -
l ' arts, Librairie fion . 1892, Pp . 116 e seg.

VI.

« L'Osservatore di Monte Rotondo

Corne è stato giù scrilto in questo Archivio (1), G . 13 . Bar-
ht Adriani, suddito pontiticio, ()suie in 1 :orsica, iniziava nel-

1 aprilc dal 1833 la puhhlicazione di un giornale clic da ana

vielle inaggiori montagne dell'Isoln intitolava : L'Osservatore di

.atonie Rotomlb, che antiunziava corne giornale (lei Principi e

dei popoli d'Italia, scientifico, letterario e commerciale

Nell'ingenua chiuiera di ronciliare sudiliii con i nispeltivi

Governi e di e fondre i Principi e i Populi di quanto poteva
necorrere alla rispettiva buonamaniera », il hardi dietic largo <1if-

fusione al prospetto e al primo nutnero del giornale, che fu invia-

to lieue varie parti d'Italia, a princip'i, a ministri, a funzionari,

a letterati e serittori . Unit copia fu anche trastuessa il 22 aprile

al Console franeese in Ancona, marchese Pietro Bourbon del

Monte, che Bran nel tempo stesso un agence o confidente se-
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greto della Sauta Secte, almeno• durante gli anni dell 'occupa-

zione francese di quella eittù.

horse per la Iunga via che aveva dovuto percorrere, il fo-

lio, che era aecompagna(o da una lettera di racco ►nandazione

del Hardi, elle si dichiar'ava anche direttore di un Istituto degli

Iialiani in Ajaccio, cape (lei dipariimento della Corsica (Italia

francese) », giunse assai tardi nelle mari del Console, che nel

suo zelu di devolo alla causa del trono e dell'altare, si afTrettè

a reuder subito informata della puhhlicazione del nuovo giornale

rivoluzionario la Segreteria di Stato di Ro ► na.
Cosl inl'atti sono il Tinto nome di Pietro Collinetti, che

usava adoperare nelle sue comunicazioni confidenziali, scriveva,

verso la nient di maggio, all'e .mo cardinal liernetti : « . . .La So-

eiteu della Giovane ]tafia scacciala (la \larsiglia sit rifugiata in

Cursien . Per cludere l'inihizione del Governo francese che più

stampasse un giornale infesto a tutti i Governi della Penisola gli

hanno cambiato tiiolo cd in luogo di Gitan-ne Ihclicr viene intito-

lato : L'Ossernntore di Monte Rotondo, giornale dei principi e

dei populi d'Italia . Fu al solito dalla volta di Livorno che mi è

,tao diretto il primo fascicolo con la qui unita lettera di accom-

pagno . . . »
Nella sua prima parte questa informazione non aveva om-

bra di londamentu : le idee vaghe e nehulose del liarbi erano le

mille naiglia lontane da quelle propugnale dal Mazzini e (lai

dirigenti I'assueiazione elle aveva raccolto nelle sue tilt' la mag-

gior parte dei liberali itajiani . Ma per prucurarsi nuovo titolo di

meritu presso il GOPC ► 'no poniifieiu, il sedicente Pietro Collinetti

caricava, conne si suol dire, le tinte e, prevedendo che gravi pe-

ricoli sarcl ► bero derivali dalla puhblicazione di quel foglio, chie-

(leva pren ►uroso alla Segreteria di Stato se si d veva associare

alla pubblieazione del giornale per meglio cunoscerne le idee e

• ' I'undamento, e se doveva Iuvlarne copia all'Ambasciatore di

Francia u Roula.

Il 28 maggio successivo l'e .mo cardinal liernetti eosi gli ri-

sponuleva : Mi era ginnto da Livorno un altro esemplare dell'Os-

crrnnlore du'! Monte Rotondo . Etta ha avuto ragione di rim ► noscere

diversitù di indole e di dite tra questo nuovo giornale e l'altru

intilulalu Ln Gionine Ratio . In agni modo non si amaunc eia

per innocente neppur questo, e se tale non è nef suo nascerc

quai g livcrrebbe vol tempo, se il medesimo potesse sortir lunga
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vital Buono elle I'autore non gode di alcun crédita letterario o

seientifico e che presto gli tnanchcranno i nlezzi per progre-

dire ! . ..

Nello stesso tempo l'e .nto Segretario di Stato restituiva al

Console il numéro ciel giornale elle gli aveva rinlcsso e soggiun-

geva che avrebbe falto bene a inviarlo all'Incaricato di Francia.

Non tardava il .k3ourbon del Monte a seguire il suggerimento rire-

vuto : il P . giugno rimandava il giornale a Rotna, alla nuova dire-

zione, e ncll :t ferlera di aceompagnamento scriveva al \linistro

francese : „ . . .Se non è del tenore dell'alt•o della (Iovine italia, di

eui il Governo francise ha inibito I'111teriore pubblicazione, è al-

men” f•t'atello di quello, e se le mie notizie sono esatte, dubito

che ulcuno dei c•ollaltoratori del primo sia eollaboratorr anche

del secondo . . .

	

(2).

Breve e pronta fu la risposta dell'incaricat .o francefie, mar-

chese De la Tour Maubourg, elle, 1'8 successivo, il nuu•chese Pic

iro,Bourbon del Monte, o iueglio Pietro Collinetti, comunicava

integr'alinente all'e .lno eBrnetti : . .l'ai reçu votre lettre particu-

lière du 1 .r avec la brochure qui vous a été adressée . Je ne puis

que vous continuer à l'égard de cet envoi les instructions qui

vous furent données dans une occasion semblable par m .r le

volute de Sainte Au laire . H me semble que, si d'aut r es numé ros

(le ce journal vous arrivaient encore, le mieux serait de les ren-

voyer par la poste 1) l'éditeur, qui se dengoiilait d'en pa}'cr le.

port

Com'è nolo, per quello elle fa gi4t s(ritto in questa civista,

non vi fu bisogno di resl,tiIi ei'e ;ni Ajac•rio altri numeri s'ucces-

sivi del giornale : sino dal 5 maggio il Console poufiliciO a Ba-

stia aveva senti() all'e .mo SeLretario di Siato : L'intpresa
del

sign' Barbi Adriani, appcna nain, mon . 1 .a r(T;a era molto cédi ..

cola ed appeua un numéro del suo giornale vienne alla lace . . . 1 :3)

EIiSILIO MICIIF :L.

~1 l) E. MiCl!Et Issuli e f ospiralori itrtliani in Corsirn, in "" :Ar* his iu titnrieu
di Corsiea ,, . nnuo 1, 1, pagg, 5f) e seg.

liva hrele nolizia bilrliogratira di questo giornale si troua in : G. FUMA-
C\ILI : La stampa periodien italiu a ull'esfero . Milano, Ilocra, 1909. p 25.

121 Am-1v> all 'e .mo Bernetti, 10 surcessivo, seriveva su quesut prupuailtu
n Avendo poi da ahane mie relazioni potuto rilevure rte nletnri dei corrispou'

demi della Ginvine Iinlin rie si stantpara in Mnrsiglin possino essersi riuniti
in Corsiea e siano i eotluboratori di quel giornale ne vado a lare rliseariro alla
1)irezione geler le di Polizia per i tetnperancnti rte rrederir di adottare per la
Iranquillitit della Pcnisola, . s.

131 1 doruni . nti eitati -i trovano in : ARC1IIVIO ti1:1 ;k1E'l'O 11TiCANO:
4epretoriu di Statu • 98

	

l'nit i,i : t tonna . a . li3t . un . 2 911

	

32 ;35 .



Vlt.

1. >tante patrone della Corsiea nel earteggio Capponi Tou ► maseo

Gino Capponi e Nieeolit ' l 'ontrnaseo, corne tutti sanno, fu-

rono sireiti da vincoli cti lunga affettuosa amicizia, e le fre-

quenti numerose lettere elle si scarnl+iarono formano una pre-

ziosa fonte di inlinite notizie, storiclrc c letterarie, annelle e

rccenti, crudile cd .+uc+l+lotichc, +li puhhlieo e di privato, di no-

strano e di stranicro, di fatti licti e di pietosi, importantissimi

tipeSSU, Ptrriosi e caratteristici sempre

	

(1).

Nel 18-lti il 'I'oruntaseo si Irovava a Firenze e frequcntava

assi+luamente il GahiTiet(o Vieusseux, ma, poicltè il Capponi si

rcea, spcss(t c Si tratteneva a Varraunista, i (lue amici non si

~c levano tutti i ;.fiorni, e quindi avrvaru+ spesso motivo od oc-

easione di scri\ersi . Allora il Tornutaseo, came fu girl accennato

reventemente in (luesto stesso Archivio » (2), attendeva a scri-

vere il prcu'mlu ;+lle 1 .eltere di Pasquale Paoli elle aveva, nelln

+uagt;ior parte, raccolto durante il suo esilio in Corsiea e clic il

Vicusseux si aecingeva a puhhlicamre oell'o Arrhivio Sloriro Ita-

Iiano A ppunto compilan+lo la magistrale prefazione, egli ehbe

pii+ volte bisogno di ricorrere per muta e consiglio all'antico

( ;a+ppou, clic aveva appl ;iutlito a quella puhhlicazione e elle

s, , ini, t' pii( Si innarnorava del Paoli, elle confessava di non ro-

nuseere o di conoscere troppo poco.

Forse la sera del 12 Iuglio, il 'I«mnn'seo aveva kilo o fait()

leggere nIl'aunico quella parte del proen'io in cul parlava di Santa

1)evota e Io aveu :-+ pregato di procurargli pif' notizie sulla

Santa Vergine patrona della Corsica . 1l Capponi, il giorno (topo

pli seulveva : „ . . .Santa Devota non si trova net Morlirologio, on-

d'io ne serivo ai Farinola, elle sapratmo il giorno : e vorrei qui do-

mandarne a clualehe Côrso, ma non Io trovo . . . ; e pochi giorni

(topo :

	

. . .linon di : oggi fart scrivere a Pisa 1 ►er Santa fevota :

aspettate ln risposta prima di scrivere in Corsiea ,, . . . (3)

Quando forse non aveva aneora ricevuto le notizie desiderata,

il Tommasco, tnandando ~tll'atnleo una huona parte della sua pre-

fazione, gli chiedeva notizie sull'altra Patrona del'Isola : « . . .~Di-

terni in elle n'est, c giorno cade la eonlmenloruzione di Santa Glu-

lia, situ protettrice dei Corsi . (4) Se ne intendevano quella gen-

te . . .

	

Verso la fine di (tuello stesso luglio il Capponi gli ri-
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spondeva : « . . .Vedrete scappar fuori Santa Giulia a Livorno, rosi

ne avrete notizia . . . e il 4 agosto successivo : « . . .Credo aveste

ieri sera anche Santa Giulia (5) e torse in seno a Santa i)evola:

per ogni raso rinvio I'appunlu del Martirologio (ii) . . . „

1)i queste indicazioni sulle flue Saute si valse il 'l'onunaseo
alla pag. XCIi segg. del proemio alle lettere del Paoli, dove dice
ehe i Ci►rsi, imitand(, la repuhblica di Siena ehe a Maria si

don?) came ad tavvurata, e Fir'nze che nomini) Cris[O gonfalo-

niere, e Litera che a Cristo liberalore pose un ,hure ()mati) di
seullure eleganti . . ., al tempo del Paoli netl'arme della Nazione

(dov'erauo fasei simboleggianti r(>ncordia) iurisero Santa .Devo-

ta . . . . Revota rra, con Gittlia, proteltrice rlcll'isola : von Gi ilitt,

ehe nala a Cartatine, rapita da un saraveno, vcu(iula in Corsi-
ca, servi non rouie sehiava degli u(inini, ma corne suddita a
1)i(; . . . . Giulia e Revota, amhedue ver ; irai coraggiose a conservare
non so clic Crislo, eonservarlo con !'(ut(lacin del ntnrltirio, e mu-

rire Puna sull 'eeuleo, l'altra .cn! ta!o,no (lelbi noce.
EHSILIO MlclrEL.

tl) N . IOMMASEO e G . CAI'l'ONI : Cav(egeio (neduo dol 1833 0! 1874, per
cura di isi~1oro Ih I Lungo e Pan In Prunas . Vol . iI . Hologna, N . Lanirhelli.
1914, pp . Vi•Vlll.

12) E. Mi(lIEf. : Esuli e anspiratnri ludion( in ( :orsira, in « Arehivin Storien
di Corsie.0 s, annn 1, n . 1 gennain 1925.

(3) N. TOMMASEO e G . CAi'l'ONI : Gnrteggio ineditu, ore ., vol . II . p . 364 sg.
(4) Serondo notann gli editori del t arteggio si ha qui una ironira evidente

allnsioue airs ulta prolezi-one n tleil ' irnghilterra suite isole Jouie, ennve.ittta frit
le «une Potenze

	

net 1815.
(5) Questo appunto, puhhlm alo dagli editori, ë rerto quello iuviato al m m-

maseo : a22 4a gin . In Corsica Salua Ciulia Vergine, la quille per mezzn del
supplizio della Croce fu del martirio coronal n . Ila fessu in Livorno

(6) L'appunto, inrompleto, tratto in parte, e non fouet nette, dagli Aaa
Sonctorurn dei Bollandisü, in parte dal :1'lurtyrologium Gnllirruurrm di Andrea
Satssay, ) pnhhlieato integrahuente (latin editori del Ça rteggio : ,t Devine, seu
Dieuvouèe, Devos,,,eu Deit,ota, V. M . in Corsicu, 27 Jan. _- Revota, cu j us
Acta, ex veteri Ms . S . Pontii Nieiensis excerpta, edidit Vinientius Barralis in
Chronologia Lerineusi, in quibus Deivota serihitur ; quai> tarnen in sua, Manaeci
n intirum, urJ,rr Devant semper appellatur, ut tuthor est Ilollanrhts ad 27 jan .,
qua die Monaeri eolitur velus titularis diva anniversariis sacris ; et eu tIuoque
die eius menuinere Salissants in Supplemento, Martirol . Gallieani, et Art u•us . . .''.

1111.

Lettere di monH . Bernardi, vescovo di Ajaccio,

al cardinale Farnese.

Il carteggio del Cardinale Alessandro Farnese, nipote di
Papa Paolo LI-I (essendo figlio pritnogenïto di Pier Luigi Far-
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nese), cul,iosissin o e di mulla ituportanza, trovasi sparso fra

t'Archivio di Stato e la Biblioteca di l'arma e l'Archivio` di
Stato di NapolL Vice Cancelliere della Chiesa, arbitro pila volte
in varii Conclavi, ehbe relazioni (tirette con molli Vescovi e
Prelati . Fra essi quelli della Corsica, Micro occasione di rivol-
gersi spesso a Lui per ottenerne t'appoggio e. la protezione . In

nitra occasione spore di pote(' dire delle lettére che si trovano
a Natioli . Basta per ont un breve cenno di quelle che ho potuto
consul tare nei carteggi. Parrnensi.

Lu Bibliotera Palatina non. conserva che una sola lettera
di Fielro Francesca Pall :tvicini, Veseevo di Aleria, sent ta da
Genova il 1 .8 Novembre 15114 ; ma è una missiva di convenienza,
piena di ringraziamenti e senza alcun notevole accenno Cl).

Assai piit interessanti sono le sente lettére ,che il Vescovo di.
Ajaccio (si fuma quasi sempre : G. Bollisfn Vescovo di Adiae
(io) (2) serisse al (;ord . Farnese aile seguenti date : 11 Gennaio,
1 lliceanbre e 1.5 t)icembre 1569, 15 Ottobre 1570, 18 Settem-
bre e 23 I)ieembre '157 ,5 e 3 Agosto 1576.

Sono tulle presse l'Arehivio di Stato Parmense (Cnrteggio
estero - Corsica).

Il Vescovo di Ajaccio invora spesso la protezioue del. Car-
dinal Farnese e delta. potente sua casa per sè e per li' nipote
che vivamente raccoinanda ; risponde vol alita vivo interessa-
tttento aile raceomandazioni inviale dal Cardinale a tavorc di
»rele I?orehino Corso delta dineesi di ;lleria, dispiacenle di non

avec henelicio vac ;tnie per peler accontenture i snoi :desideai,

, . obligato servire et obedire subito i soli cenni di V . S. ill .ma

che se fusse statu in me di poterli adempiere nello istesso mo-
mento che nessuna rosa tai saria sttea pila cara, ancora che mi

havesse in sue nome rirecrata del proprio Vescovado che mi

havea concesse
Par quindi dovesse detto Vescovo la sua nomina al Cardinal

Farnese : ` il che ripete anche sella lettera dell'il Gennaio 1569,

esplicando la sua gratitudine delrpo il debbito della residentia
tra queste genti selvatiche e spiegando il suo ritardo in com-

piet'e certi pagamenti col fatto di avec trova'to l'entrate per la
rovina della guerra, della quale die n'è uneor radice, . lalmente

srninorite clac saris difficile con suite il ristretto delle annate

arrivar.ci . »

	

t
F, colt varie considerazioni, all'erivato ch'essc, non inlende

venir mono al suo debito anche se vi dovesse far fronte col sua
patrimonio, si raecnmanda alla bcnevola ricordanzu del Porpo-

~ I) Vedi' per il carteggio della Palutitia di l'arma il hrvoro del 13orelii:

C.'enist.edario del Card . Parnese in rtrehir* Storico per le Proeincie Parntensi,

volume del 1918.
(2) Giovanni Ilattista Bernztrdi fti Veecovo residente in , Ajaccio dal 1548

al 1578, coule risulta dal ( :ANS, Series Kpiseopacum, pag . 764 .
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rato : Con tutto clic li absenti dalla cc,rte et inutili di posser

di presentia servire i Patroni : et quella tanto più che spantiti

dal mare se ne trovano dilongati conne son'io in lupro tanto
sequestrato soglino del tutto caser scancellati dal registro della
lor memoria, r(on crederl) che dalla suprcma grandezza et heni-
gnità di V. S . ill .ma mi sari perà topa la lieentin che alnaenO
in quanto si puole io non me ne aiuti in tenerla', viva non po-
tendo con altro farli tubule et devota rïverenza con litere, acciô

si degni ricordacsi aile volte (t1 allro no hramerei che di po-
ferla servire et di conservarmi in la sua bona gratia . . . ,)

Conclude inl1ne chiedendo il suo ajuto verso ,, Monsignor
111 .mo Montepulciano corne mio rnetropolitano, appresso al quale
V . S. Ill .nna per la domestichezea che vi ha si degnerà farmi
raccomandato, accib che informato d'alcane bisogne di tluesta
chiesa, et mie sieno superate con la lor autorilà aiutarmene con
Nostro Signore per quanto porta una recta pietà cristiana quan-
to a papali et quanto allo interesse Belli ecclesiastici, tra quali
ci ha parte ancora Io Ill .mo Cardinale San Clemente . ..

F.d anche nell'altra lettera, serina ad Ornano il 1 1)icem-
bre 1569 ripete Io stesso motivo:

„ l)e' picrioli ravi non essendo l ►or la stagione di poterne
havere prima che a primavera, la suplico a perdonarmi fin 'a

tal tempo nel quale piacendo a Dio farô ogni sforzo che sin
servita, essendorni extrema gratia et favore elle comandi, et elle

quantunque per hora io sia absente dalla sua tanto degna et
filma presentia rilegato tra questi populi tanto diversi dal mio
genio, elle si degni non mi scancellar dal registro dei subi piü
minimi obligat .mi et devoti servi . ..

Semhra che il Cardinale si raccomandasse per aven s, per il

parai di Caprarola, i cervi o altri animali setvatici giacchl' il
Vescovo con una Jettera (che credo opportuno riportare per
intero) del 15 1)icenlbre 15119, inviata da Ajaccio, rosi serive:

1llano e R .mo S.re Patrone et Benefatore mio Sing .rna
Con ultra mia primo del pendet ► te slundo aneora per le monta-
gne ith visita (lieds' conto a V . S . Ill .mcr, in risposlrr di due ultime
sue, di quanto che a sui ceuni havea polule Tare in benefilia di
quel pretino Corso della dincesi d'Aleria ; dieendoli appresso del
dispiacere che sui primo aviso Rave() preso, di noir li pater di
presente corne mi comandava, inviar qualche animal selvatic'a
di qua, per il suo barco, pu, ch'era for di slagione, di poterne
haver de picrioli, non se ne picllianda elle verso il n ►aggia ; ma

essendo stol() poi sempre fi .ro sul pensiera di poterla servire to-
me vorria indovinare, et ne (loden» sempre quand() li potessi
fore in maggior casa ; romano che son stalo alla cillà ci ho l'alto
tan diliaentia con quesli magisirati et allri canici miei, che di-
smissoogni allro loi disegno, me ne hatrno di pi ►i luoehi fatli
tovar sei, ciO e, quanro nzufri gi(c elevati e n ►ansi, et dni servi,
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dell'un Sesso, et l'ui!ro per filme razza . Pertanlo con Barca a po-
sta di patrone Pietro et Nieronimo da Pino di capo corso che
si trovano qui huvendoli sous [alto il lor polo, che V. S. 111 .ma
non li ha da far dur rosa alcuna, ma riceverli franchi, li invia
a farli huniile et deuoln riverenza in rnio nome con quel maci-
gior cote che nelli facrio io di absentia se ben non Io passa far
di presentia, conte sari(' il mio so ►nmo desiderio . Et se verso la
Bastia lonlana di qui per terra novante miglia et per mare eirea
(loicenlo po/Ni accozzarne °tari ; per tullo ho spedito, et non mi
/idamlo a pieno de marinari uncorcc che net mestier loro mi pa-
rino assai du bene, et da esser tenuti per tali, c'invio ancora per
(inverti() e cura (le detti ani ►nali tin mi() familiare saeerdote, in-
‘dente con un altro in compugnia ; accio clic uno ct'essi conte la
barra sia ginnta a Civitavecchia a salvcnnento che Dio l'accorn-
pagni per tuilo, se la sm•ri a Borna ,couic penso, venu(' et signifi-
carli dell'arriva de predelti aninmli in dette loci), per saper la
via mente, cü) è s'ordinerà con quelle piti ditigentia che posra
comandare che siano corne piti, vicini di li, condutti al Barco

1 pareil) di Cuprurn{rt, ( 'r ver() lasciati venir di imtg) che non credo.
La prpuigion de! l'or vivere in barra s'è fallu metlere di or-

zo, castagne et ghiande 1() dico perche net potierli in terra net
hure() net prinripio !i poiva corn'avezzi a tut cibo, et pane fan
governare bene, che subito che si fuecino patroni della campa-
rtnu, et di bevere a posta lors, credo torneranno volentieri ut
lor Bioco, quia res de faclli reuertiiur ad naturam suant, sopra-
che mi son steso solo per spasso . Supplicandola del recto per
non haver io insieme con lepido rnio nepole quai doppo /inito i
suoi studi si degnn acceptare che /Messe venir sotto il silo splen-
dore a perpetuar !'obligala servitù di casa nostra, nitro/ Dio in
terra clic V. S . 111 .ma se rosi si /mol dire a degnersi di tenersi
nella benigna gratin, pregatido sempre il Signore per ogni sua
felicih5, et e .rallatione, et che ►ni dia tarda tutu sema preiuditia
d 'atcccno, che poi che bora se non con l'animo io non posso ha-
ciarli rouie facrio in ginocchio salua !'Ill .nte nenni, chc quand°
che sia, prostrato del tutto in terra mi sia lento di presentia de-
gno della sua gratia venir a bariarli i S.mi Piedi . D 'rtdiaceio alti
X6 di dicemhre del 5XIX.

D. V. S . 111.ma et R .ma
Indegno ana fedeliss.mo et humil . servi) et creutura

Gio : B.la Vesc .vo d'Adiaccio
«A tergo)

Allo 11I .mo e B .nto S.re Patrone et Benefattore
Sitil/ .mo il S .r Carde Farnese.

Altra spedizione venue t'atta nel 15710, corne risulta da clttan-
to il Veseovo serive colla lettera del 15 ottobre di quell'anno:

(+ Manda a V. S . [lima quel plia animali per il bareo che
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ho potuto fra servi et mufri, secondo i suoi comanclamenti far

quest'anno allevare et ridur insieme in queste bande, essendone
corne fastidiosi a notrirli mancanti, piaccia a Dio che questi ar-
rivino salvi. Il marinaro che li conduce è pagato ciel suo nolo,
tanto se li consegnasse al Vicario di Alont 'alto corne pile pro-

simo luoeo di Caprarola, quanto che per qualsivoglia caso li pa-
resse meglio portarli tin a Ripa di Rom sarà servita V . S . Ill .ma

di Parmi (lare avviso di ricevuta.
Miro presente del genere il Vescovo inviè nel 1575, coma

(la lettera 18 Settemhre:

Poichè non piacque alla Maestà Divina, tom io pensai,
che guetta benedett'anima di mio nepote, havesse da far esso
in mio nonce con vote, viva, prima riverenza, et pi humile
scusa con V . S . Ill .ma del semplicc et dehol presente che hon
l'invio in servizio del suo barco di Caprarola, vengo a 'suplire io

con questi pochi verni, con quella sicurtà che pool prends>re
un minimo servo, col suo Signore, accu) elle si degni restar ser-
vita con la sua solita benignità, d'accetlarlo, non coma degno
di tanto Principe, nia solo per nndo segno della min henche
indegna devotione et servit ù verso V . S. Ill .rna accompagnata da
ana nraggior prontczza d'animo, elle sarebbe poterlo fare, d'al-
tro per dir cosi, che d'un poco d'homaggio et t ► 'ibuto di esere

condotte quante si sono ,possute da questo, tanto Iontani et in-
culti paesi . ..

L'ultima lettera, scritta pure da Ajaccio (relronundonri in
presto quasi relegatione) si limita a parlare del nepote d'anni
venni incirca et assai (tualificato ., eh'esso sperava dovesse chie-
ricarsi, ma elle non avendo perciP vocazione racronuu ► da per un
impiego a Rom presso qualche nohile famiglia . Null'altro le
selle lettere contengono che menti di esserc rilevato.

G ► uSFPPE MÏ(:HEL . ►

lx.

Un curioso pt'oeessn _conte() un !tallant) a Bastia, riel 1821).

l'n rarissirno quadernclta a slao ► pa, (li rni parc esista ornai

apper ►a ana sala copia nclla rivira bihliotc('a di Bastia, porta per

titolo : I)i/•esa in l'crsi

	

(•nmpOsla r rc(•ilnhr in causa proprio

nella pnhl(lica udien :u del Tribunal(' corre:ionaIe di Bastia il

t) /)ieembre 182 .̀) dal dollor Antonio Bindoeei di Sien(' — porta
eXien(/(uroneo, - n('eusalo - di aner pro%eril(r varie espressioni

.ediziose in (rle ►-(ni argonIenti in ►pr((nuisali nel!'Acc•ademia di Poe-

eia

	

esc(puila nel Teatro della su(ldella cilla, la sera del 20 No-

nenlbre 1829

	

Bastia -- Coi tipi di Giovanni Fabiani

	

1829 .
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.\ che allude tluesta publlicazione?

II 13intlorci, senese, poeta esteutl ;oraneu corne il suit con-

eittadino Bartolomeo Sestini, di tlualche grido alllora, oral, sco-

nosciuto affatto, era accusato d'avere suI teatro di Bastia, in

ana di quelle ii(C(ulemic di Nucsiu ullora di uto(la, conte la poesia

e(t i pueli estetupuranei, doit() male della Francia e a axer inci-

talo i Corsi alla rivolta per l'indipendenza . Non era poco ancl>,e

ullora, e Mr. Meissonier, eontmissario tli l'((lizia e \lr . le Maire

della citait, deferirono il roc la al Trihunale Correzionale di Ba-

stia, presentando 'auto di proeesso verbale con i relativi eapi

dI'ac'cusa . E cioè:

1. - Nell 'Argomento rosi genericantente espress() : I! Jiyliu
di an gruntl'nomu ehc visita per hi prima voila lu tomba del

praire . Si accusa il poeta : di aver l'auto allusione al liglio di Na-

poleone, e di aver detto-, rhe tluello si doleva peuh(' gli era stato

usurpai() il trono.

2. - Nell'Argontenlo intitolato : Paoli e i Genovesi . Si accu-

sa il poeta : di avere animato i Corsi ad una sollevazione, e ad

rota nuovo Libertin, facendo ad Essi sperare che in tai guisa

potrebhero un giorno riacyuistttre la loro antica indipendenza.

Davanti ad accusa rosi farta l 'autorità senz'altro arrestb il

liincloeei e Io 'rasse in car-cere (senza patbblicilh, nota Io starn-

pulo),'dove Io tennero per trenta nove ore . Cotir ratai cos"' poco?

Ecco. La popolazione di Bastia non intese affatto la rosa sui

',erse di Mr . Meissonier . (atiuttto Io stuntpato, p . 20.

11 pulhlico intieru di Bastia, allorchi' intese essere stato

ingiustamente redatto un processo verbale eontro il nominato

poeta per l'Accadetuia da Esso eseguita, provù una viva indi-

gnazione per un tale alto di procedura, e ciascuno mostrando

un anime pieno di alti sensi, e di annote di patria, prese il più

„ raki() interesse, conte in causa sua projn'ia, per proteggere l'ac-

eusato.

Non solo tjuesto, ma:

Due ettiarissinri giovani avvoeati, i signori Poli, e Sernidei,

„ si oll'ersero noltibnente senza interesse alcuno, e col ntassimo

intpegno, in ditesa del Dott . liinQlocei, e l'ra i voti universali,

rieonoscenza del loro cliente, ottenero un« più cirae con la
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„ relire suecesso in cfucsta si antichevole e si generosa intrapresa.

Un nttinera infinito di valentissimi avvocati, ed aliri signori e

signore della cilt :i di Bastia, si uni volontariamente, senza

nemmeno far nhlta saperue al detenuto, e tutti si ohbligarono

« con. soscrizioni pef pronto rilascio del medesimo, co ►ne pitre

« per le spese che potcssero in seguito oecorrere pel proeesso.

Il sig. Antomo Catoni ciltadino degnissimo, di aninto dotai()

delle più rare qualita, fece in favore del poeta, spontaueamen

te (na garanzia al Trihunale per la somma di 7 .0(10 franchi.

Ben raro esetupio, e difficile a rinnovarsi ancora nelle terre le

pii► incivilitc di Europa'

	

(pat; . 21).

Il provesso si svolse clinique la mattina de Itl dicemhre in un

amhiente 'di grande- eccitazione. Si seulono i testimoni . Quelli

a difesa sono nuruerosi e pronti, quelli di accusa, t'opuscolo

non dive. Parlano gli avvocati difensori e in fine è laseiata la

parola all'accusato . Questi, da quel porta esteinporaneo chc è,

forte della sua Musa e del favore della cittadinanza, si difende

declamando davtinti ai giudici un carme, improvvisato o no, non

sappiatuo . Questo curioso modo di difesa, la parola degli avvo-

cati difensori e Io spirare dell'aria non Iroppo favorevolc al (lo-

verno, consigliarono ai giudi$ei la seguente sentenza:

Jugement

Charles par la grcice de /)ierc roi de France et (le A'avarre,
à tous prpsens et à venir, salut.

Le tribunal correctionnel de Bastia a rendu la jugement
suivant dans l'aff aire porsuivie à la requète du Ministère public

contre le Sieur Bindoeci An/aine, docteur en droit et poète, prie-

venu d'avoir exilé à la revolle, etc ., etc.
Ouï, M. Sentidei defenseur du prevenu qui a conclu i1 c•e

qu'il plaise au Tribunal declarer son client non coupable du délit

qui lui est imputé et qu'il soit renvoyé de la plainte. ,

Ouï le Minislere public qui a conclu (huis le utén ►e sens.

Attendu que le procès-verbal du Commissaire de police peul

cire debaltu par ln preuve contraire et que les charges qui re-

sultent contre le prevenu d'après ce procès-verbal qui a servi de

base aux poursuites dirigées contre lui ont été détruites par tes

dépositions (le tons le témoins i1 décharge.

Par ces motifs le Iriblu+ccl, de l'avis (lu ministère public, u

dechougè le prévetitt 13irtclocci, annulé par consèquertl la plainte
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et lori ce qui .s'en est snini . Ainsi fuit et _jugé n l'audience pu-

blique du tribunal correctionnel de Bastia, h , 9 dècetnhre 1829,

prèsens

.11M . .1/mitera, preSident

Gavini el Benedetti, juges

Viole, procureur du roi

aria ►rte -blonterrc, Gu ► ,ini, Benedetti et Sealelli,

E rosi eontinciit e fini questo eurioso e piccolo incidente

polit jeu, di rui ci duole pel moment() di non saper nulle nè degli

ail teee demi e dei susseguenti . Del Bindorci poela, tutti) ortnai

lace ; périt non fi) uomo atïaIto indegno che dopo uu seeolo

s'abbia a riparlare di lui . E se ne t•iparlerit qui o altrove in una

prossima occasione . Cib che importa ore è di far conoseere la

singalarissima sua difesa, quasi nuovo negli annali giudiziari

e che non utanca di un certo atteggiamento spavaldo e idonehi-

sciottesco.

Il .canne, chiamianiolo rosi, è quel che è . Da un !ioda estent-

puraneo non si pub chiedere molto, salvo l'impeto e la foga ; e

l'uni) e l'altra non mancano nel calo atluale . 11 concetto è certa

mente diffuso alrluanto, per non dire adcti ► •it fera dileguato in un

mare di parole che il pi il delle volte dicono niente e le parole

sono imite fra lori) in verni taon Seinpre belli per quanti) altoso-

nanti. Insomnra è la poesia esternporanea,•coi suoi poclti meriti

n ► omeattanei e fuggitivi e i suoi mufti iiifetli che restano . Per?),

data I'occasione spcciale, gli sciolli del Itindocei possouo interes-

sut•e ancora, per ragionI torse in raï la poesia entra poco. Senza

esser belli, non sono brutli versi e una verra ariaccia impetuosa

e travolgente vi spis pur dentro. Per quant() ad ogni pusso si

incontrino veechie conoseenze, l'Alfieri, il Monti, il Foscolo, il

Pellico (perfino il Pellico!) pure ce un qualvosa d'originale e di

personale.

Per non citarlo tutto, clic sarebbe fuor di tempo, mettiamo

qui i luoghi piû salienti che possano intei« .ssare non tant() gli

an ►alori della poesia che qui non è il caso quanta gli avvi-•

salol'i di condizioni e di 1nalncnti storit'L, che sono pur monlenti

di Ixntsiero e di azione, In questi verni, tanto ciarpaute di roba

smessu si troverâ, ma anche un po' di nuovo, di forte e d'audace

Signés à hi

greffier .
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dueslo facria sopportare la duhbia per non dir intpiastricciata

bellezza della Musa . Coraggio e sinceritù, ve n'è!

S( :IOI .'l'1.

I)un(lue fia ver che t .iherlù nuvella,
Cinla solo di folgori, e di Iuoni
( :rollando rasta, e ntinaeciancln un Re ;;no,

1)a estraneo V'ate in (luestu suol si atlduea•'
I)ietque fia ver elle della l'ace all'nra
\'ul ;en(lo il paso (audace ahi Canto!) un grido
Inalzi altero, onde nel sen di Cinto
ltie(Ia liellnna eon san ;;uigna race :'
Ihun(luc fia ver che il Rorl,onico scettru

„ Frangon del v ide gl'ispirali

La \ itIin ► a segnata, eccola, o giudici
tnnanzi a vol si stil' son lu quel \ ate
(:le disciogliendn il vol soie il Permesso,
Pieu() del l 'oco eccitalnr posscnle.

„ 1)i nulle• : ► inostrar voile i lesori
Sovente ignnti al vulgo (lei niera lali . ..

E' sacro efuesto sural, baciane i rassi;
\'oi siant gli Spirti di calot che un tempo

La I(' . I'onore, la virtù, la gloria
L'alla possente c• : ► ritù del sannue
(iuidi, nel campo a cnnsacrar le saline.

Gantai lu gloria di Colui, Che primo
(ici Rubicon siffle Vieillie Sponde
I” è dell'arnni eeliiggiar l'nrrend„ mono . ..

Di Paoli roslro,

	

Corsi, il surnom, il sai ► tO
Anus di l'atril ► Ni nnnslrai, nel giorno

„ Che illustre, invitio, al genovese alter()
hiacci, la fronde del superbo orgoglio . ..

llisut'se aller, per ;;t'ispirati accenti,

l'.i rectivivo deniro il cor dei \'Tri

\epoti non degeneri dagli Avi.

ARUM/10 .1TORIGO Id CORsu :4 . - l l
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« Ah dunque il Corso pastorel, the siede

Al pasco usato, quant-Io il sole estivo

Strugge le nevi, rivangando il hreve

Orto patc:rno, se d'innanzi ei seuopre

• tln satro avanzo della gloria antira

„ Che degli avi rammenti a lui le imprese,

Ei pur duuque non puote a inuuenso alt'etto

« SeioglIcre il Ireno, e lagrinlar di gioja?

Non audace pensier, desio di gloria

o Qua volse i parsi miel . Non sciolsi il runto

Sui prisehi Tatti del valor Cirnense,

Onde a novella Lihertù si infiaurnli

Dei Corsi il ruore . E non ho Patria io Torse

., Cui saero sia degli Avi illustri il nome?

Pal ria, clic alise ferventi in sè racchinde?

,. Mi diè (talla la euna, ctuella 'l'erra

„ Prima in hellù fra quanta sralda il Sole;

Quella rlre è polve degli Eroi, the è ruaudre

I)'ngni hell'Arte, .clic gentil, elle saggia

Ospite amira ogni virtù éorona.

Cirno mi ascolta,
„ Io rosi griderei : Pace perenne

„ Serpa, l'abhian tuai ligli, e se un di aluassi

l'iù che I'olivo il lauro, ivi rivolgi

L'ardente gioventude, ove prilaiera

1?uropa vede il sol nastente . ..

V r oi mi ascoltate, o giudici . Securo

vol mi dono appieno, in voi conüdu.

u [(liste giù non supplitati actenti

Di non corrolti saggi, a tai sollauto

, . Dure e l'onor, la vtrita regina.

En generoso popolo, ehe tutti

I vincoli seordando aneor del sangue,

Con ruagnanllllo fremito invocundo

,S'udiu giustizia alla stranier oppressa,

Pale sa appieno l'innoeenza min .
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Mise ro! Il Sol este uggi spuntù, lit chiuso

V"isto mi avrel ►he encor, se aime pielose

Amuiehe alla mentura, i fer .ri mici

Non frange van con Pori), e con la vita.

Dolce memoria, nia infelice a un tempo'

\Iostru un lal di che in questa •'l'erra ancorat

Spenta degli avi la pietà non resta.

Naluralmente, si sorride un po' oggi, a leggere quesli y'ersi

c f01'ti(' talon) aavrù sorriso anrlie a pura . Non vert() i gitulici,

cosiretti a confessare la ca.ntonata presti dal Coaunrisario di Po-

lizia . Ma fu proprio una tan touata? O non s'impensierirono ptut-

loslo del l'atteggianrento dei Basliesi? O piutlosto i giudici, ha-

sliesi t'ssi pure, (ondiv'isero le idee della nmggi)ranza?> Certo

il re di Francia e di Navarra di quel terup0, gui sella soglia

del precipizio, 11011 poli' troppo Vantarsi del renliscato corso.

L . V.

X.

1 nIarel)e'i lil;'nri e la eongIistal della (1orsien.

t'huldo Formentini, valoroso scrillore di Lunigiaua, che con-

Iinua vigorusauuente a Spezia le lcadizioni dell'illuslre t!haldo

:Mazzini, ptthhlicit

	

prima del (;iornnle Slorieo r Lettcr(u'iu

(lrlln I i~luriu, e quindi t parle

	

un lavoro dal titolu : Marri)

,l(utnensis

	

Neuve ricerche intorno alla Marca della I .iguria

Orientale

	

(Lihrerist della Marina, Spezia, 11)25), clic nier.iht

tl'esserc segnalato ai dotli e ai rolti.

Particolaie iuiporlanza per gli studiosi delle cu.e rostre . . ai

quali se natliuoto la hella puhhlicazione, riveste il primo eapi-

tolo : l ntnrrhesi li(lctri c l(( conquis/a (tell(( Corsiru.

Sono noie, per le Ponti crabe puhhlieate da \liehele Antari,

per il raec0nl0 del contemporain«) 'l'hietmano, per le leggemde

t' i raeeonti titi eronisli e dei rapsl)di vontunali italiatni, le 'i-

t'ende della pritnn erueiala nieiliterraitra romhallula dalle or-

mate d'Italia, rinnite dol Pontelicr Benedetto VIII, rontrt) il sa-

racen( 1lagalhid, il re-n\venluriero di Denia, in Spagna : la s(on

litta inllittagli utile arque iii Sardegna, miel 1016, la roluluisla

dell'istda da parle dei (o11federali, prin(ipio della :. r :unlezza mita-

rtnara e insieme della rivalitit di (ienova e Pisa .
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( :hi fu il navarca della spedizione'" II Formentini, sella hase

di un'iserizione (usata sin qui dagli scriitori a solo se000 genealo-

gico) aie rtenente :di verehin u ►onastero di S. Maria di Castiglione,

in quel di Borgo San Donnino, la (pale eommenuara un marchesc

A(lalherlo, :I usonine s/)4' .s /Phi cadmie, liberatore della costa d'I-

talia dai ll ;u•hari e conquistator•e della Corsica, ideniifica con

questo personaggio il capo stirpe di uno dei rami ohertenghi

elle ehhe poi dominio sella Corsica e sella Sardegna e elw, per

le sue vicende fra il XI e il XIII seeolo, puis ben essore chia-

mato il muer dei Marehcsi del Mare . ititenulo elle in (pesta fa-

miglia scu•ehhc disCCSU dai veerhi marehesi carolingi di Toscana

il titolo di tutores corsicanac insulae », elle, secundo il F ., non

soltanto designa un ufficio politieo imperiale, ma ituplira guelio

di ammira 4li pontifiri, il F . pensa elle Adalherto stems() sia stato

il duce deli'impresa.

(>uesta identificazinnc non è fine a sé stessa per l'A ., il quale

ne irae argonu'nto per studiare, rial lai() politico e giui idico, le

Viecnde della Jlarcn .hnaraensis, tuaa vera lrrefettura marittimn,

c insicme gli s\•olgiIncati interne della classe Mile(are, protago-

nista del Courrme ; ma la riccrra pane irnplicilamente ed es-pli ..

eltamente anche alcuni particolari quesiti intorno alla sloria

della Corsiea.

In primo luogo, sull'origine del dominio marchionale nella

Corsica, elle, secundo laluni, potrelrbe vantare o la veneranda

antiehilà della spedizione navale di Bonifaveio ,,, nell'annu 828,

secundo altri non risalirehhe oltre Io scorcio del sera() XI e sa-

rehirc ronnesso con le nolc rivendicazionI di Gregorio Vii . L ' ail-

tore, con le pr•ove dedueihili dal roture dilriomatieo degli Oher-

lenghi, aime a stahilire elle il leudalismo isolano si manifester

p ►•esso la data della spedizione contra AlagAhid net 1021) Io stes-

so Adalherto donc heni e giurisdizioni, in Corsica ali'Abhazia di

l'rutiunria) ; c quindi n ' è la conseguenza . Altra questione sui

iiiniii terriloriali di questo dominio, clic, secundo l'A ., non avreh-

he superato il o di quit dei monti », restando la Corsica divisa

in due parti fiera mente avvcrse, onde si spiegherclrhe il „ duali-

sruo irrimecliahile fra l'elemenlo indigeno e il forestiero, espresso

in pari tempo ed in eguali lermini dal contrasta fra le tr•adi-

/Wili antonomrstiehe, mate del lento dissolversi dell'anlministia-

zione hizantina, e gii istituti allogeni del l'cudo . Sarehhe pro-
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\alo influe che la presa di possesso della Cursica da parle delle

grandi repubbliche ilaliane non fu da tulle prime atto a opera-

ziune politica del Comune, ma impresa di

	

milites : il cui do-

nell'isola, derivato dai rapporti ch'essi avevano con i Mlar-

chesi, precederebbe infatti quello del Comune, e si sarebbe ver-

sato, per rosi dire, in yuesto, allorchè, sciolla (lai legami con la

marra. la classe milita) e diventt► sempliceinente un'a islocrazia

sella città . Se la prova di ciô i' incerta per Pisa, l'A . la ritiene

sicura per Genova, i cui visconti, lnotiulenculi in terra e in mare

dei marchesi (U ► erten hi, e da essi sieuramenle infeudati in Cor-
'.ica, coule in patria, ebl ► eru e ►nanlennero a litoto proprio i fa-

uiusi fe1di (1i Capo Corse, prima nue si affermasse nell'isola l'or-

ganica si noria del Cou ► uuw, di oui essi furono pal i ronsuli e i

gloriosi cupilani .

GII'SEl'PF : 11ICI(E t .I



NOTA

1ln antolgrafo di l'asquale Paoli.

Di raeslo aulogra/o junoriloei dn ► u ► o studios() di cose corse,

e ( ► lui pernenuln per vi(( a ►niehenole, si niole sapere se è inedilo

aneora. Dal() In .clato n0'atin coolie() e fran ► uienlarin dell'episto-

lario (li P . P. roule ln ennnsciamn ()grli, la (lon ► ancht ci senthru
o p porl roto .

1l 1 .nto Sig .re,

Ilo FRevuta la relantissint :t vostra tettera dei 24 del ntese
seursu, e vi ringrazi() della prevenzi()ne vostra di eui mi preva-

lcrit appucu appuc() . II Sig .r Carli Itenserà a ut :uularvi con cautela

il tlanaro. Non m'informa s()pra l'aflinO delle lleei ► ne perehc so

nc~ il \ÙStrn r.(l() niente Ira sera . peI bene della Camera.

1 I" rauresi Icmono oi'a più elle mai di essore da nui attae-
eati, po ► •latno le m()apprensione somma degl'lndicsi . l)irono rhe non

ver ►•it pii ► \i .r Chnvelein, tua elle sari poslo il suo Iuugo il

Conte de Vaux . A'antano l'arriva di 1I lialtaglioni nel vcnturo
nu,se, nui ne in l'royenzn ne in Corsiea vi sono Prep:u'ativi per

Iule 'I'rul)pa . I"inehi' non li' Veil() sltarrale in (Àtrsiea io erederit
clac i l'rancesi alla l'riivavera non si :tau più in Corsica o elle
i nostri afl'ari sia ► ut hallali all'amiehcvole colla ntediaziunc (li
varie Potenze . Se i Fraucesi continuano a farci querra, la Cor-
sica divicnc il ntolivo di una t;uerra generale, e la lraneia non
i• in cas() (Ii soslenere una (iucrra contra gl'inglesi, t'lmh : ► seia-
tore dei (Ittali paria forte in Parigi nel nmentre rhe in Fondra
si spediseono Flotte per il \Icditerraneo . Fivete allegro, le nuslre
rose vanna bene . 1 raidi eomplimenli alla Sig.ra Coutara cil al

eelanlissinu) s .r Compare . Sono colla nutggiore slima

D. S . Ill .nut
Aff .n) Amie()

l'asruale de Paoli
\inralu, :) Mari() 1711U.

\lelone (lai arrivai() mi dire ehe avanza due mesi, gli devu-
no essore eorrisposli.

In casa ehe veuga la 'frappa l rancese assicurate vi ehe in

.1 .javeiu non ne t'erra,

111'Ill .ntn Sig.r
Franceseo Sauerio Colonna de' Sig.ri d'Istria

Oep.Io della Camera in lslria, Ornano e Ta/am)
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RECENSIONI

(,INO 110T'l'1( ;LIONI . - lm penel ►'a :ione losrana e le rerlioni di
i'on ►onle l+ri parlari di Cnrsic•a . - (saggiu rli ricostruzionc

siurieo-linguisticul . - Pisa (Estratlu dall'llalia llialellole, An-

no I1, vol . 2, fasc . 3 . Anno III, vol . 3, fascicolo 1 .).

?' un liltru di Iinguislica para e cluindi non enlrerebbe af-
Ialto nel campo delle rec•ensioni tl' .1 rrlciuio, dal() l'itupegnu del-

l'1 ►niraigne satura a eoui ei attenianu) fecleltuente . Perm lasciando

ai dolti di lingue e di tlialetti, il diseutere la ksi posta dall'e-
gregio amie() nostro, non possiam() a menu di vedere in (luesla
pregevolissiuna lratl :tziune, molli addentellali coi fenomeni sto-

rici infornialori della i1a di Corsica . Ove i' vita, ivi i' sloria,

innegahilnocnte ; e la lingua, parlata sopralutlo, i' eleinento pre-
cipuu di vita elfe soggiace e si conforma alla vissi(itudine del po-
polo elle la rinno\a rontinu :unenle second() le ututazioni dell'a-
nilna sua.

1)i piit riel Itottiglioni un generoso precuneetlo clie (lit Io
spuntu initiale alla utatcria da lui tratlata, il preeuneetlu di di-
mostrare lutta la 1)11ru ilalianiha dei 1)urlari di Corsica ; ilaliani-
tù d'origine, di svilut)po, d'a\'Venirc . Quanti tut'imltortanza sto-
riea tluesta litera la ha pure e nui la segnaliamo lielumenle pe1-
chi•, tlualunclue sia il valore dollrinale della sua diutostrazione
linguistica, non put') negarsi eh'essa tenga eonlo specialc delle
virende storiehe dei gruppi linguisliri di cuti si Occupa . i:d
esse porto lieue vont() della sl'urzo d'aleuni Corsi d'oggi irai più
colli e i 1)iù volonlerosi, di trarre dal Ioro dialetto una lingua
Irtleruria nel sens() artislico della est)ressiune, sforzo c•he va se-
gnal() con allcnziane e da chi si ocrnpa di Iinguislica e da chi

si occupa tl 'altro . Ala :ouolof il 11oltigliuni, canne molli Corsi, péri)

iene a cluesta eonelusione:
. . . e in111111' the i Corsi si preacrnpino iii farsi lingua

let/eruriu ehr i !lia heure e ,roula, conte ben vider() Saluatnre
l'iulr e il Campana, crime luannn ► 'islu ! ►cuti (Ili scrilluri e 111i sln-
dio.i ehe a loto scr/uirnno, rente sente il popnln che quasi setlza
arrurltet .cene, quand() teilla chantre in gnalehe mutin il sua lin-
p ► utyllio, /miser rnn ln esprin ►ersi in plu«) itntiruro . . . E. ancora al-
tt'ove : per urrinore dal corsa al! ' itulinnu, il passa c~ la ►ulo ()rem,

gnanto per gtinngerui da! dialello della nos/ru Versifia.
E cunelude von clueste forli parole:

lin lnnnraln con ►)era pa .ssione, con gr ►ella passinne con
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roi lanoruno per lu loto lingua e per le loro tradizioni i Corsi, i
(mati, nei loiei pellegrinaggi attranerso l'isola hello, n ► i luron lar-
ghi di eonforli e di oirrto . lo li rieordo e li riuedo in guesto u ► o-
merdo iutti, t,d nno ad lino : sono giornalisli, poeti, slndiosi, ehe
ni0ono per un'idea s ►rhlime. quelle di rendere forte e proeperosa
!n lord ferro che srenno on ► rere lino al sacri/ieio di ogni giorno, rli
ogni ira . ..

L'opera conlpletata con carte lopogt'aliche molto ben fane.
si ila riuseire nt,' romplesso un'inleressante atlante linguistico
(It'll'tsola .

L . V.

( :IOACCI1IN(1 V'(fLl9' : Corsieu .

	

Optlseoli di 7'iJrrhenin n . 1
presso l'Islitulo I?clitoriale Scientilie) . Milano, 1927.

Non saremO eertamente moi a l'arc la recensiune di que-
slu puhhlicazione, per ragioni o\'".•ie cli incompatihilita . Si ra-
pisee' i)iciamo peri) ehe si c'OIIIpOIle III tre monugralic : F,uromrr
e .1leeliterraneo net XVJ1 e X1'111 secolo : Conte h ► ( :orsicce di-
r,enne francese. - Itnlinni nieirü e loniuni : i Corsi. 1.a Cor-
siea dopa il 17039.

Non possiatuu poil l'are a Ineno (Ii (lare a chi dei nusiri
leltori non (Vesse auront riceVtltO la pul)hlirazione, la Della e
vlgoro .a pI•etaziolle.

La Corsica c' terra rieea di .sloria, specia/mente dal '400 in
moi . Ma (p esta a/linge il sno pii► alto punlo ne! XVII! secolo.
ehe r' anche il secolo di Pasgnale J'reoli . Chu", errenti di dee•isino
redore e di lrrrga rim,n ► anzt,, e net tempo stesso nnn ► ini ehe si
odegnano ngli enenli . Con lui, lu necchin yrre'rrir/lia c•rirsn con-
!ru Genunt,, pourra sin() altos rli rnolini iderrli, si orrieehisee
si illrrmino, dinenla lolta per l'indipeudenzt, in nia n .~,culuta;
net r'irlelln di agni rtarnir ► io stranic'ro Ironana glrasi sol() appa-
aamerrto di spiriti parlieolarislici e sorldisfazione di rislrelli
Interessi, dinenta sforzo eonsrrJ)enole dei Critsi tutti di organiz-
:are lino proprio statale. Ferma- fede di Paoli in lino Cor-
sica lihera c' in(fipendrrlle, /Orle rfi arn ► i e di amui, comice di
con/tarte palli •di t,lleru ► ze ; ferle c•he Iront, perfello riseoutro
nello puera grande cli (,enono, non oshrnle le pro/fer•te di puce
e r•ooperazione di Paoli, ehe mm Corsica si/pilla ',osso sor•gere
e u ►etlere in perieolo i eon ►►►► erri e 1(1 stessa sicurezza della do-
minante : Boude la fretta di conse(mare gli irrequieti isolrali alla
Francia, da lange tempo seu ►Ire in allest, perche li 'tenesse a
calent' e s'entasse quel per'icola . Cosi q ►rello s/'orzo di Corsi fulls,
infrouto a Puntenrrono . Pasqurde Prroli alors in esilio . Ln Cor-
sica r ►r' dinel ►ne in Corsica ll ►► a'pic alu del c•omhatlenti, nè dinen -

ne, coule sarehhe certamer► te nceuduto se noir si fosse ro/Io il
nesso con Genona, l'lirrlia del XIX secolo, l'llalit, del Nisorgi-
mento . .11a tissa non dinenne nep/nre ln Francia . .11ancanano le-
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garni e uf/iniln Iradizionali ; 1)è r ► quesli leq(uti cri a//initn, sollo
i super/ieiali lessuli eonneltivi ereati dalla hurncrazia e dalle
Ieggi, si formurono dopm il 1769 . (Mirai, da alloru, un piccolo
populo quasi sospes() net vuoto : 1111 /iylio sper•rlulo! La nitr ► i• rsa
s('n ►hrn si (rreslasse, per essersi interrolle le vie elle sole tissa,
dut) il sua passu10 e la sua na/ara, poleva lia!!ere.

.11a da (lenni decenni senthra che gnalehe rraliee della vec-
chia piaula rinverdisen e nuovi polluai spmniuno ai piedi del
!mati( . Si parla, con passion(' aeeor'(1la e con yli oeehi /issi sui
clornoni, di Cursiea, di Pusquale Paoli, di Ponlenaovo ; si corez-
:a11O ider' di (n!lonon ► ia . rli vineoli f•erlerali, di lingna e colt rira
proprio, (li irrizirrliP(' rrononniehe paesune vhe /•aeei((1 ► o g ►re! elle
i(t Frai irt non ha /alto eec ., (' r•r• . S(rgro di ( Minant e di inesperli?
.11a in orini miche lerl illinut e l'en /r,ndala aspirazione 1)'è inlrs .-
stil() il soma), cio/' l'irreale e l'irrerdiz :ahile, destinai() (t disse/
versi ('111 insiemr a s()llrrilorr l'ailento del renie e reulizzuhilr
ch ( ' corn esse si ntesrrrht e c•nnfnn le . Chi' poi quest) soyno non
sis proprio e solanr('ale soyno, Io dimoslra la nilalilit di quelle
(1spir(zioni di Pila e(irsa ; e il loro risoryere dopa 1(1 ravina, sirs
pure ne! modo consentit) rh ► i ten ►pi.

1 sin/ni rur•c•olli in (presto nolnn ► etlo nid vem ► li in lune su
t'olüira, (ier,trcl ► ia e :1rcl ► irio Slorieo di Cursica, si ri/erisconn
ai Ire monrrnli della slorla isolani pin recrute : lu rihellione. a
Cernant e lit resislenza a Francia, rupeyyial(1 da Paoli ; la Cor-
sic(' polilieunnenie franeese r idealutente senzu nessi con la Fran-
cia del Xl .\' sera() ; il revente rienneryere di ►111(1 Cor.sica elle
1)1111l essore Corsicu e rhe percii . non par) essere, 1)n poco, anche
/lrrlit . l'aly(urn (presle pagine corne document() dell'inleresse ilu-
!i(rur e drl!n sinnpulio ihtliana per l'isola elle non viol maire'
e per il yran(!e isolai() Hie, due srcoli raidie/ro, ne suggelh» il
rliritln di ninere.
\t s ► ts'r ►t,t ► .E . - Let litre rt L.11mhriyone .

	

Aiavcio . 'l'il,ografia
A \tttvra . 1921i.

E' una pttl,l ► livaziunc di rarulicre popolare rhe merita una
cens attenziune per elualehe signilicato storico clic essa pub

Retire . Prima titi luth), la prusa clialcttale i1) nui queste leltere
sono smille, attesta an gora una volta la vivaeità (li eluesto l'cno-
tneno ideale, proprio luth) della Corsiea odierna, di voler l 'are del
sut) clialetto una lingua letteraria, per ntutivi in cri l'intenzionc
d'arie i ha una parie minore di altri mativi molto più rispon-
(lenii ad un rontplesso di tendenze politirhe.

il runtenuto di (/reste lettero poi è quasi un nvvaloramento
ciel nu,tieu lier nui t'urono scritte in diale•tto . Esse sono una
riproduzienu', a ton) srhieltantente popolare, ciel pensare e del
sentir(' di molli isolani d'og . i . Pieeola N'ita intorno a piccolo
rose considerate da gente di spirit() generoso e nnimatn dal de-
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siderio di rnaggiori attiviti) pie cout'acenti all'indole e aile vomie
(lei molli ehe lendono a una Corsiez' (Ii\ersa da quella del-
l'oggi.

E' una puhhlirazione questa ehe non pui) essere iniesa bene
se non da chi conosce nel prol'nndo Io statu d'unimo degli
isolani, pet (pale, (lute le raratteristichc dell 'ambienle, pirrola
rosa e piceola gente assummno proporzioni straordinarie e torse
non del lutta Iogiche in rapporto alla realti).

ln rourplcsso un libre ;appassionato e (luindi interessante
ollre Ogui dire per gli sludiosi (Irllu statu (I'aninu) (telle eol-
Iettivitù .



LEGGENDO ED ANNOTANDO

Alcuni cullori della uieli ► uria
di l"rauicesco Domenico Guerraz-
zi difl'ondono l'idea di segnare
con un ricordo lilrrnoreo la ca-
sa in Bastia che ospilit l'illustre
scriltore c, induhhiamenle, l'insi-
gne monta poliliro, dal 184!1 al

I ii .116.
h't ► in quesla casa che si vuole

s(riVesse la !1colrite Cenci e i-

deasse le allie opere di ai'gomen-
to corso quale il Pa.srlaale Paoli,
la Tarte tii V'unza, la Soria di

lin nu>scarte e il Sarniriero, que-
sl ' ullinu~ (ledirato ai : Corsi cite
(toron) si senlonn italiani. Se la
fort una letteraria e politica del
Guerralzzi lia subito variazioni di
gitidizi non hoche e ne subirit an-
volai, non puis negarsi elle le
sue open' d ' :irgollil'nlo corso, sui
no aile vedulc (l'ai•te e di politica
d'oggi, le sue inigliori . Quel Pa-
squale Pauli, per esempio, oit ri.'
esserc per nul ;;ente del I!)216 la
milglior casa del Guerrazzi, è an-
che, con ititti i di101ti inertnti
al lenipo r all'uonto, quant)) (li

uu'1;lio si sin scri pt) linora intor-
no, aile vctlule (Parle e di politica
corda nutrnioreo non sappiatluo
quanta fortuit' possa inconIrarc,
dal)) elle oltre il mare vi sono

iii mezzo tante altre llifftrolFi,
nia ad ogni modo l'idea è gène-
rosa, supratulto perehè prima

vcime ai Corsi, elle non hanno
tuai dintentiritto il loto appassia-
nalo celebratore,

k * 4

ln Corsica in t1tiost() moment))
ro g ue chi direbdc, una que-

stione religiosa : la questione del
Vescovo . H VeseoVa d'Aiaccio,
lions. Simeoni, s'i' allontanato
dalla llioeesi e la caltedra è va-
rante . per ragiuni intilla ovvie
a caph'si, non fu niai rosa facile
( g al 17169 in poi, da parle dell'au-
loritil suhrenta, mandate vesco-
vi in Corsica t. farveli store a pia-
eere lori> e a piacere dei (noce-
sani.

11 vivissimo sentiment() reli-
gioso degli isolaui si è sempre,
uti po' pii ► . un 1)o ' ment), trovato
in contrasta colle direttïve pan_

liche del Governo, che, in questi
ullinii lenipi sopratul(o, 11(111 fu
mai grappa tenero di preti e di
religions. Ora la vacanza della
calie(Ira di Aiaetio, dit motiva a
discussioni molle e a pare ► 'i an-
vont piil numerosi, circa il modo
d'asseslare l 'cpiscopalo di Corsi-
ca . Fra le varie correnti clic si
intontrano c si conlraslano, vi i'
(tuella che vorrehbc ire vescovati

invece di tino, e l'altra che ne
vorrehbe (lue. Coule capila sern-
pre in (lueslioni tonte llueste, al-
l ' interesse religioso si uniscono,
quando non si confondono, altri

interessi chi colla religione han-
no poco a clic face, pur Stando
molto a cuore a uoniini e a istitu-
zioni.

Ad ogni modo la questione re-
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sta, ora, su uno, (lue o tee vesen-

vi. Le autorilit politiche e reli-

giose, ,'orne è neurale, non si so :

no afl'atto pronunciate in merito,
ma (la quadche spiraglio d'aria

romana, seutbrerellhe che in Va-
licano non si fosse del lutta ostili
a (lare un pensiero aile due dio-
eesi, eioè Bastia ed Aiaecio. I
partigiani delle Ire, ne vorrebhe-
ro un'altra a Sartena, col tilolo

areivesc'ovile per quella di Ba-
stia.

I binari e i lrinitari, dircmo
rosi, si appoggiann sella tradi-
zione. Sei vescovati cbbe la Cor-
sic" prima della RiVnluzione : di
Mariant', d'Aecia, di \ebbio, di
Sagone, di Aiaevio c di Alcria;
gttindi si potrebbe lot'nare ulnte-
no al più cri nno.

Sfogliando i giornali (lell'iso-
la, vcdiamo che la questione è
affaitn i ;norata dalla stautpa, co-
sidetta, uniate, montre è assai
dillalfula nei fogli elle s'occu-

pano di interessi locali con ten-
denza di autonomia . Stand() a
risolvere la questione sarebbe
solo n(•l l'(nanziatnento delle dio-
vesi ; argomento cluesto d'un ver-
tu quai peso oggi, ma che è inve-
ce superalu con motta disin-
volltn'a dai fauiot'i della sntem-
bra ll ► (•nto, i quali se la cavano,
rare di miss (le n(u,rleli e (le serti-
hm', rame dire il Porta.

Serive infatti Saverio \lalaspi-
na in .t .11nnra del 3 Dicemhre
u. s .:

In sa (l 'anLsu chi d„i ueschi in
Corme(' utile ►tu pic, che ,pur . . . (.re-
nte sO ( ' nuis,► che nc' une né 1M-
/ru un n ►►n'erianu di fume.

Querrle prim ►n ►► rednnr , t
I)ei . . . ntndicae /Wei (lice u san-
t ► r uuncleln .

Ci« ch'iu,pnrla ,u ► n 'é di sain
cii, ch'anerent ►► dr, numghiir (ln-
malle, clic'in Ges ► , Crist ►r, rem di
fa 'n u ►► lunti' di Dio.

1)iu pensa n n ► nr ►t(nc l'urrclli,
a pi ►'► ferle ruillliO i neschi . ..

I : dire \tartina Appizapalu, elle

i• f 'aulore dei Ire veseovadi:

:1 L'hies(' rli Corsica rra pu-
lente pansu a llinoluzinne leva ► •
cese chi s'arrnhO i .w, boni . Orll ► ie
è in Irisla runrli_inr ►c per collai
di i Gnuernunli . .11n c risorse esi-
s/en ►, lier nu ► nlener(' (moralrr-
menle c hr' i Ire Vcschi . Eppni, ,
l'ese ►upin (Ii i Vcschi antichi. i
i'eschi Cnrsi, lir ►pi spiriluali (l'un
Clerc ridelle, a a ntiseria, sapc-
rirut„ irnfrancassi di verte spese.
E in ►hece di punie pasturali d'oru
pnrlernnu apostnlieamentc, pa-
slurali di legnu corsa.

Peri) in tuile. quesle dispute,

elle hanno il loro peso e quindi
la loro graviti ► per chi conoscc

bene la veriti► nera sulln statu

dell'isola, vi è ana preoccupa-
zione vivo per le 'ondizioni rcli-
giose dcll'0nin ► e corse. Negl'iso-

lani è la persuusione elle il Go-
verno non sia troppo tenero iii di
ehiesc, nè di veseovi, nè di l•edc

ca,ltoliea . Anzi laluno (lice addi-

ritlura elle è ttemieo. Ala è cer-

to che molti , vedono un traligna-

nlenlo di fcde, ana rovina d'a-
ninu•, ncll'anlirlcricalisnu, piit o
mena aperto del Governo e (lei
suai organi.

Dire ancrera \lalaspina I . e.)'

ln Corsica

	

aneutu, mn' cnln-
i uu' : :i di lnllr'r ventru a per-

secu : ianc reliyiosa, cons ' c lli
l'hmum i ( :r► tnlici di l'altri dipar-
limenli.

e
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.1 Cnrsica è torse n soli, (liure.
si chi un'abbia ne tus solo giur-
nale ver(m ►e ►► te e unira ►►► ente cri-
sliann lu' uni, soda scola eri,stia-
t« ► , indue i nostri /iglioli passim'
impur« u timore di Diu.

Aument.utdo il tonie'.) (lei A'e-

scovi, si avril ii vantaggio d'un
maggior avvicinamento del l'a-

store al gregge.
l' Cleru accantt ► a u sn Pasto-

re r menu uhandunalu . l' Pus/o-
re c ►► noscer('( u ►eglin e so peuls-
relie . E peet► re usculterann me-
filin n noce ineinu di u Pastore.
Scaricali di l'of)'nri iropp( ► siesi
111 ► mlinl,CirallNi, i l'es('hi nnerantt
pli► zelu per fa risplende n reli-
(tiune, inc ►u'ayf/i inizialiene pic,
sl ►►dii leulnllirhi, l'nrte e t' Le!-
Ivre corse.

N'aturaln ►ente ancora (e qui c'e'
molto (la( disc(ttere, a parer no-
sin) dcv'ono essore vescovi cor-
si, non continentdi . Dire Appin-

zalr.(Iu (I . c .):

l'n Vescu ( :nntinenlule ch'el-
ln t'en(I(( da Spntjna, da Francia o
du l'llulin, sari( seu ►pre in Cors'''.
va in paese persil . Sol« n ►► Cnrs11
(annule nppassinmitu di t ► paese
ne e ►► nnse(' l'(uti ►na, i bisnllni, i
c,sl ► nni e n lingue . 1)'(dtronde
un in11n('(U ► ( ► i7► Corsiew teste
(((puce di trinnie/(a n ► itria, Ri-
t't ►sr( a (( Corsica sort dirillu di
►►rrinru, a pro di prelati sir(tn(leri,
Serin 1111« derisione.

Honni sr' cire chi nimbent> in
celle cireusl(u ► zc . 1 paslur,lli lI
Ie!uu, s'eIli st 'e ii, boite manu . P«-

lent(' pin ci, i paslurali d'oru! 1

sc(rpi inehi((ell((li di l'zt pnslnlu,
tln«ntl'elli ►netlenu in ribnn ► bu «
ie,ti« 1111(1(( e eoreia d'un paisol'I,
mien« pi« che i srarpini .stae-

ehittali d'argent :, chi trizineghia-
nn in Catedrale, in perle d'un
Prelattt . Eppoi, i Veschi ricchi si
shunt nanzu in Cuntinente che di
none in l'Is ► tln pensa, vis tutu di
ntacehie e di zinzale . 1' Vescu
corso alleu poeru è in casa soia.

I, la questione pel uton ►ento è
(titi ferma.

Semqnr per il vidure (Ioct .-
nrentazione storira del l'ionien')
che passa, segnaliamu sella rivi-
sta dialectale corsa A Mutera del
2l) novembre u . s., un cluaro ar-
iicnio di 1' hahbuziu, pseudon► i-
no d'un egregio e 'loto cultore di
slntli Iinguistici . Punlando sulia
tendenza o meglio sullo sforzo di
un gruphro di studiosi corsi di
(lare P)rno ► e signilicalo di lin-
gua nationale al dialetto, onde
pole' . far sema della lingua fran-
(ese c non lover ricorrere ait''-
'ahana, din ► ostra la vanil t e l'ar-
titiciosilù di (tuesto sforzo, ln
quant() che il dialetto corso
quand() vuole ingentilirsi o as-
stnnere conlennto di pensiero,
t'urine (varie,

love twill(' tutti i
dialetti italiani, rieadere ncllat
lingua italiana, per la se(uplice
ragiune che è . . . un pur) dialetto
italiano e che la sua u ►adre lin-
gua è la lingua d'Italia . Con dei
sapienli c heu lrovati esen ► ni di
prosa e di poesia tolti (lai vari
(lialetti italiani, il corso comlrre-
so, /3abb ►►zi ►► (iimoslt'a (tuant(
il dialetto corso sia (polio piia vi-
('ino all ' italiano Initie() che non
le parlate di Puglia . di Sicilia,
chi Rontagna, d ' Umhria . La soda
lingua nationale per i Corsi è la
lingua ilalia(na e se ne voglionu

una devon() ricadere sin coucha .
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. .Vo, figli ► toli cari : il corso
un (haletto, nn dialello emint'r ► -
le ►►u'nte italiano, un dialello Che
t' quasi lingua italiana, ma tlia-
letto e solan ►ente dialetto n vi-
tam aeternam Amen! Volerne /•a-
re per forza ana lingua propria-
rnente detta, 1111(1 lingua letlera-
ria nationale, r~ rooter date del
capo cieeantente nell'assurdo ..

l' Gahbaziu tunrlunna il \'ezzo
della liorentissinta puesia dialet-
talc corsa dcll 'oggi di ris :dire til-
le urigini c d :trsi un spore e un
colore tl'arcaistno . . . E' un'n{rinio-
ne, s'inteude, personale dell'au-
tore elle pub non esserc eondi-
visa da chi ti ova clic I'arerris ►no
della puesia corsa i . un iuco-
seienle cluanto nattu•alissintu ntt,-
vinu'nlo di salvezza operato dal-
la lingua per tilt'Vat si, stessa
e l'anima sua . Si senlirehhe il
doltu ,liure halanino (u Rahhu-
ziu i' di Montale' di condannare
il p ►► ri .sn ► o del padri.«:esari elle
Canto giovit a rinnovare la lingua
r l'anima rl'IfaliaY \la opitinne
a parte, il nostro lru~•a elle se i
Corsi ''ogliono tare della Jettera-

stil seri), non possonn fada
elle in ilaliano.

Ottando, perallro, si Iralti di
et ► llt ► ra leileraria nostrault, tra-
eli:ionade, ehe si riallaeci alla c ► tl-
tnra lellera►ria dei i ► os(ri padri,
e ehe, per (IV stesso, non donre!-
b'es .ser eonsiderate roule enlh► ra
lelleroria rit superrogazione . ()rat
la faeeenrlra muta aspelto : «livra
non si pu, far di mono Bello sha-
dio della lingr ►a ilr ► liarna.

Non se ne pu« far di nteno,
percha , , re/atinantet ► le al nostro
dialello, ta lintlntr ilalirma te la

noslra lingua letteraria, unira e
.sofa ; e perche> , data l'odierna
rontuntinazfone del nostro dia-

causa il silo infrancescunen-
lu riel uocaholario e nella gram-
rnaliea . non c'r sper nza di sal-
narlo (11111(1 totale degenerazione,
se non ,sia restituito alla sua pri-
ntiline e (/canin, italianitir . 1 no-
stri /eller ► li se ne c'onuin''ano:
sollanlo uno studio serin della
/impur italiana polrù risanare il
Jorn guslo lellerario in ordine al
nostro dialello in maniera da far
Iota dislingnere fueihuente l'a-
.spro o !o seipilo d'un termine
eslra ►► eo dol b ►►on sapote valu-
raie d'an termine nostrano, coula'
il lord palalo distingue subito il
salaire del ►)ino corso sincero ria
quelle de! ninn fallnratn.

1.o studio della lingua ilalian , i
non mena ne/la poesia rhe 'Idfu
pros,, prodarrit nei eu/lori della
nostro let/embua dialellue tut
ollro brion e//elle : quelle di far
lord .senlire talla l'arn ►onitr della
me/rira Pu/Mua rapplic (1111 tille
I'ersificatione corsa . li se a gr ►a1-
el ► edr ►no di lord I)io luid'ate l'e-
slro poelien, non anreuu, a tenu-
re clac' ane.sti ci reguli endeeasil-
lihi r!i dleei o (li dorliei silla ge
allonrrri rli selle pieu o setlenr ►ri
di aile. aecenli fnori di poslo,
ner .si rite senibrino ►ana ('ar► tona-
lnrva dalla pocsio,

.11a, allora, ln peinera Cor .siea,
roll cet /a a non perler(' sella sua
parlala popolar•e e eeu ► m,1' /11lr)
t•he rut dialello, do ► ,rit rieonosee-
re, la star tllniliarioitr', Ili non (Ive-
re a ► 'nto niai e di non ancre pre-
senlenente cana !intima lrtlernri'c
+aura proprio'' Chi l'ha della :' I)ol
dia/ello corso rasehiale lao rrtq~li-
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ne r>r'('ehin, loglieler ►e i lerntini
indigeni o inlpor!(di di eso casa-
Hugo. non regix!ruIi ne! Voeabo-
1(trlot ilalinno, eorreggelene rr ►►
po' I(1 prnn ►ur_!a pnes(n ► ( ► ; e(1 er-
envi la lingua i!(diann, la linger(
lelleroria dei noslri p(nlrl, lu lin-
gr1(t (lei ('orsi in gnar ► lo cors'.

Pur lrot ► l(o il dialetto corso di
og i per la non molto .')ltura
della maggioranza della t ► ottola-
zione, in(luinundosi di l'ranee-
sisuti che Io allerano e Io iu(bar
baliserait) . Sfurzo di duesti bravi
dialettisti, rosi teneri della pu-
rezza . e della originaliiù della Io-
ro hurlant, doVrehbe essere, se-
cond() il uoslro, il ripulimento
del dialetto da tutti gli stranie-
rismi . E si in ► iti I'esempio dei
ltreti eorsi, i (luuli Jtarlano l'ita-
liano me lin d'altri, percha' han-
no seml ► re verrat() di parlare il
dialetto 1 ►uro . E a 1 ► rol ►osilo di
ttreti t'a (luesio enrioso acrenno:

lin aecennal( alla collera !la-
liant (lei noslri preli : nui pii' es-
sa mi 3n (h ► 1 ► 'racolo . 1 p'u non
1 ► a1 ►no .Sln(linlo !' il(tlial ►o !came
nn slndiala ana lingue, fosse an-
che la propri(t lin~lun), e predi-
eann in ilali(e ► n. Il loris itnlicern
t', se si neole, un ilalinnelln cosi
rosi, 1111 ilnlial ►n Ira corso e fruit-
erse : n)(1 in soumet, (' un ilalinnn
ahlh(ts/an :a ilalial ►a da peler tis-
ser ca ►npreso anche dagl'iloliani,
heneh(' ha.sli sin enn ► preso (lai
cor .Ç •i.

(outinuan,lo p elle nostre cita-
zioni dell'irn1tortantissima corri-
spondenza di Corsica t'alla da
l t mberto Klinger stil Corriere
padan() di Ferrant degli srorsi

mesi (maggio-gin)no 182t ), lro-
\'ianu ► ana corrisl►ondenzaç,
l'rohlemi dell'isola ---- doue Io
stato eronontico attuale della
Corsica i' ee Iuto bene e serena-
mente, rira' du ocel>io italiano
che sa la storia, sa la 1 ►olitica
sa le leggi economiche derivanii
da u nnuitahili con(tizioni di geo-
gratia, (talle l 'ot ze delle tradizio-
ni e dalle rontingenzc dell'og* i
elle non sono proprio lietc lier
tutti gli Stati d'Enrolta . Citiamo
un l,assaggio di cluesta esliosizio-
ne, Jx'rehe ri dire di rirrostanze
di ratio elle tante volte noi in
ltalia ahhian>o segnalato per la
Sardegna e eontro le quali a it ..
itunto .stiamo in questo mo ► ncn-
Io adolterandoei con tanta ener-
dia e tunlo esito. Parlando del-
Io scluallore dell'agriroltura di
Corsica, si (lire:

1 .1 11A( .ARIA E LA l'18TORIZIA

l pii► torii ed iu ► placcabili ne-
t ►► ici (lell'ugricollrrra corset sono
la malaria p elle zone basse e le
minimise I)1u11drie di eapre selle
zone aile. Lu n ► alaria minuecia
e colpisce inesorabilmenle i par-
si della ('nsla . 1 n ► igliori e pari fer-

lerreni rinumgono eon ► pleln-
mente abhandonali nell'esl(tle.
Dal giugno al novembre gli ahi-
lanli (mono rifegiarsi sui mon-
li per sfnggire al male che col-
piece i none dec'imi della popola-
_ione che rimeur.

E (lui segue ana statistica di
nu(rbilità, in ► ln'essionante assai.
E aggiunte:

l'tresi a(li it ►uece le ►nnn-
(lrie sono un uero /lagello . Per-
che rw ► inano quel poco che si
!enta di rare e percha. attira-
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no alla pnslnriiia qfi ahitartti
che nt,(/ano più volentieri pei
ifonli (n ► 1t, :rrfolo salle lob--
bru, il facile salle spolie e la
iradizionale n herelln misgia
pialloslo cite rinurnere legali
n un piccolo pezzo di ferra
salin t/n(11e falieare, veriendosi
sut più hello portati nia i frutti
rlell(1 falica du :mu grandinala o
da nt, violenlissinto acgnazzoru'.
in Corsica infalti, menlre l'es/ale
(' lerrihilntertle eu/da, le rare
giornate di pioggie e di g/rntu/in('
ripa(/ano ollre !(1 misas, in for-
:a e in violenta, della siccilil . La
media precipilnzinie nnmm l ' di
8-14 nerf . non mollo piir dei 770
ring . della media francese e dei
700 nuit . della media (le/ln .Sar-
degna. Porte per() in rapporlo
tille poche giornnle piovose.
Second() gli iltin(i censimenli,

Si cnrtirt ► laru, in Corsica net 11)10

ben 300.000 pccore e tluecenlo
nfila capre, lrent(inil(t Ira cava!-
li, asini e bail, se//an/an ► ila
porci.

PER LA l'HO1)11ZtONE A( :HAHIA

.Vel 1!115 la Corsicn produceva
15(1.00(1 (/nintnli di ('erenli per
25.000 Mari, con noa resn me-
dia (li selle guinlali per ella-
ro, ntetr't cive del rendintento del-
la Francia e rl'ltalin, dov('nda irn-
I nrlure per il proprio consnnto
per ()lire dieci milioni di (ereali.
Nell'(i ►m) .cnccessivo, il N1cm/h)

.scelldena ancoru (I ('er ► irlaentittti-
ln. S'inlro(hu'ono in Corsica dal
15 ai 20 ruila eltolilri di vivo nl-
l ' ritno. Cosa enornte, giando si
It'nua canto che nell'isola si pair
co ltivare quasi ovunglte la vite
sün agli 01104 ento metri e che
/aeilntenle la Corsica polrebbe

.a f(e IIIJ IO NT(1RIC() In CORS/Cl, . 15

prodnrre il vivo che consr ►nut se
non (ment' piir.

Ilirnangono i boschi di nrunri,
di cerlri, retirai, di rnondor-
li e di olive salle colline, (ii en-
sl(ulno e (ii pipi st, in alla. Il ca-
shu/n() 1' l'i!ivo occvtpamr quasi
/nlln il lerrilorio ferlilissirno e
ben coltinait, della Rnlagna cite,
a (puma si (lice, tlnnrebhe miter(' i
piir begli olini del .1ledilerrr ► e ) .
Gli ()fini drrnno tin reddilo (tnraul
di Ire milieu! .' il cnst(a/no e en/ti-
valo per trenlacingnentila cUu-
ri e di( non produzion1' !motta
di quattroceninntile güniali, (lei
garni solo cingnartlnn ► iln venta-
no exportai.

11 ('osla(/n) o/fre (1111' popnlcl-
zioni corse tnfo dei principali
snoi ruez:t di sosleut(Imenln . .N'ci
paesi della mm1 41gml non c' nia
huent) massait niella sposn cite
il giorno, delle nozze non sa pre-
pnrare alnfeno dot/ici putti con
le caslagne e con ln flu'inn di
cas) n(/n e.

/ pip i ultissir ► ti, cite dellero in
giorno gli alheri per le !grandi
rttnli de/le Itepahl)lica genovese,
sono ridolli oggi ad essere laglia-
ti per (onnporre barili e casse in
(logite e lnvoletle. Mu an c he i ho-
schi hanno il /or() neuticn : il Mo-
co . Solo tri il 11111 ed il 191({ g!i
incentli ne huma dennslalo ben
500,48(i ellari con grave dansa
del palritnnni) foreslale corso.

7'ri,sli le eondizioni corse e per
Ire pnpoia :ione e per l'agricollura.
il mare polrebbe aprirsi innanzi
a lord, ma mtelte gai 111111(1 Si i'
falIo. A poche centinaia di bar-
che peschereeee si limita In jlot-
liglia della marineria corsa, sen-
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.: (! inlp(u't(ur :u e ('0nr IIIitrinli ('nn-
Irihnli all'e('onuuli( insul(u•e.

Senrpre $eguitltndu nella let-

tura dei v ieaeissimi arti('uli (lc'l

Klinger, in uut ' altra enrrispun-

(lenza troci:nnO (Vesta hella de

( ;erizi(>nc di Bastia:

( ;unnplehmnenle diversu d(( A-

jaccio, se pure ornent inler(nlenle
rinnun(rlu e rimodernul(1, B((sli(1
è lu cupilule nuxlernu dell'lsolu,
il ccnlrn (lei (oui merci, il pussug-
(l in quasi ohhli(tnt() dl hutte le im-
pnrtuzinni e le e,sporl(zioni . L'ut-
lip iti► e'nnr(nerei(rie Corso non
nè jehhrile, nè mollo inlensa, ma

lutin (i ut'! ('he in (nesio camp()
inleress(t lu Cors jeu (' unit() di-
relIonienle u Busti(r . Ques!(1 smu
enn(lizione particolure ne ha fa!-
I0 ►un («miro (li ben 35 mlilu obi-
1(1nti (lu' ciurlinrr(1n( url an ► r)en-
/ore ((nno per aima . Il Gonerno
Fronces(' h(1 cereuIn di inslrada
r( (In(sl() muninlerrtn perso cel-
ui /runli d1'11'Is)la nia 14014 p i è
rinseiln.

C'è 1414(( ruginne ehe j(e (li Bu-
sti(1 il cenlro («mionlico della
C.0rsicu. Comlizione che non pal(
essere molli/icrd(r :l(1 sma irrunr-
(lialu pieinun :rr ('0n !'llali(, e s(
prul utt0 col porto di Linorn() del
gu(ile a Bastia si parla conte di
noua (itl(4 ('on la quai(' si h( no
c0ntinus (' dinlurni ronh(tli uhi

la ►(lini di conlinnilù di unit-
ri, di ► rnu ci/là Pieinissimd . Per
gli uhil( ►rli di Bastia anrl(rr a Li-
vorno è conte per i nnnuresi an-
dar a Torino, per i pavesi a Mi-
lano, per gli emiliuni (► tiolognu.

Pussel/gi(n)d0 bingo il Corso
Nu()li, love (dt(( Bastia /a quoli-
(li(nr(unente l(( sua passeggiala

prima (li mezzor/iorrr(( e dulie sei

(1111' ()Go del pun ►eri(lyio, vi C(rpi-
ler('t (li uj/errare a polo i no►ui (li
cenlo (illr'r italiune con le guali
sono 1(n(ci(4ii u/jem'i e conlrulle
parentele e nincvli /(1utiliari, le-
q(ru(i (li (leunro e di (1j/elli . Snllu
hunel)inn del nuovo porto en-
slrlilu perche il pecctrio non erg
piir slrJ'/ieiente (( cnntenere il pas-
sug(lio, l'(rrin0 e la partenza del-
le ►merci sempre in annu'nto, vi
in(ontrerete bel? piir fjeld(' ud (11-
Iendere il pirom((1/o chi' giunule
(I(rll'lluliu ehe non (rrelli che or-
ripuu0 do .11(rrsi(llia c' (lu :1'izzu.

HA I) ' I)i OENTHO ,(

(' «BAND .), DI F1IOti1

E relrele ullrucenli (ri nloli i
piros(u/i con lu bumliera il liun(r
e(! i velirri della noslra ►n(m'ine-
ria cire non si ilconlrano se non
nei pnrlï net gm((li ubhundino,
couic qua, i e(m'ichi di inedi(u p0r-

la1(l . Trnppo esigui per i pir(s(u-
/i, lropp0 (grandi per le pi((()1c
h(n'(h(, riehiedono le nuui di m('-
(lio lue(nell(u/(lia, Ionnelluggiu che
pn('3 essore /aeilnlente J' ()r'niln (la
quelle (10lelte u Ire ( ► lberi della
nosiru r(«(chi(( nl((rina nrereanli-
le ehe vol().uhl /orzn dei eentri di
urnr(mnenlo di Saponu e di C.anln-
(Ili, di Viareggio e di Livorno, e
del :1/eridionule.

1/o ni.5l0 nnscire d(d porto un((
di guesti nelreri . con il pendu in
poppu, le Hanche nele ((perle, (tli
i ►ouiini di ntulnnru sui /x ►n11', su
per gli (dhec'i, i q(rhhieri sopru le
co/j'e . l:rn l0 Spicndore (1i Torre
del Greco. Bello e silenzios() ha
in/ilulo l'imboceuiuru 1(rncï(nldo-
si pet nuire u('c'unito nl pustule e
rinnunen(logli (1 /iunco curuo sol-
Io la spinla dei venin, su/lu schiu-
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ma li(n ea, se.n :a cedergli il
pose).

Sul moto i marinai mi indica-
nano la roda osservundo lu hella
gara e parlcrmn() del mcu'e di
denlro e de! mare di fuori.

Percha ()mcor oggi in Corsie() si
di.singne la parte Tirrenn nerso
l'llalia, con il nonce di Banda
di dentro e l'a/Ira verso il Me-
(Iilerraneo von il nome di Ban-
du di fnori o straniera

Per iniziativa delt'Iinle di Col-
tara c di E'dncazione della .Sar-
degna, con selle in Cagliari, via
Orlando :,, inc((ntinricrà le suc
ltulthlieaï.i()ni uua rivista nicnsi-
le dal tiluto .11editerranea,

Dive I'a ►n ► uneio ciel sut) i,ro-
gramma, urial() dal t(resi(Icnte
(ieII ' l:n1e, av'v . A . Putzulu, del(u-
to al Parlamento:

In essa Ironerann) lrallazi(ne.
tu/et/trahi nlle n ►►one correnIi del
pensiero nationale, i più noie-
noli /rrohlen(i economiei, .'torir'i,
urlisliei della Sardegnu, ne/1a
cal profond() e silenziosa rima
sella nedianro sculpte più chia--
rameute delinearsi tin snperiore
n(otivo (ii nit($ ideale e più deei-
S0menle af%'erntala l'esigenza di

rua più largo anaen ►'re ilalinnO

sui marre.
Per la sua posizione r/eo±/ra/i-

ca, per i earaller'i della sua ci-
vil/à, per le cause soeiali, elle ne
feeero un gruppo etnico bene in-
dividrnl( su di nnu slirpe e-

sclnsinamenle louva, 1a Sarde-

grta pair offrire 1111 cmlpio e si-

c ► rro muter ►ale di paragone per
lr studio e la risolutione di in-
leressanli quesili su fcrsi della
nostra sloria e sugr/erire prezio-

si elemenli per coorrtincu'e, net

corso (11 menti l'►assati, Iraverso
i gnali si ( ()germain la sua Co-
scienza romana e il(diana, mani-
festazioni elle, allroue, non han-
no avilir Campo di assumer(' si -
luazioni pie( definile.

1)i rini il 11!01(1, augurale e si-
gai/ira/Mo, di \lediterranea da-
Io alla rinisla : peroc(hii la Sur-
tl ina r, ni.'! ()(are, elle fil di Ro-
nul, un more ardente di ferle.

Chi vomi . nui di 'l'yrri►enia sa
tutla l'iml(ortanza idcale e rca-
Ic (tell :( messa in <aIure (Ie.Il ;t
Sardeptla, alla stregua della no-
stra ege(u((nia ntediierrane ;(, in-
Icsa net più 1(reris(, sens() (IeI-
I 'esposizi0nc, non l(otrù clic
ltlau(lire rurdiahnente alla nuo-
va rivista e angurarlc la vita dei
Torii e (lei valcnti.

A Iiunla 'i t" iniziala sotte la
direzione del prof', ()u . Giuttcrhi-
no V'()lien una Seuola di Storia
ll,,(lerna t Crnlcrnporcmea, con
sc(IL in Palazzcllu Venczia, \'ia
S . Man«) `-? . La seno-la si liropo-
ne lu studio delle siluaziuni sl()-
rirlte e delle (luesiiuni elle l(ts-
sono inlcressarc l'llalia, (Iai l(t' -
mi inizi del Suo llis(w'!intr(tlo li-
no all'uniià . Senobt per modo di
dire, () tncsliu, in antire) si :;ni
liral(( di rcnlr0 di attivil,( slu-
diusa, rivolla alla rircrra (Ici
t'alti (•()n linalilù m(~l()dichc, rite
sou() lu(i scn(l(re le ver' lit t!ili(
ideali.

Presenleu]ent(' la (lutta isiiiu-
zi((nc si rompone (li ire seohcri,
seelii in un c0nr()rs() di lien trcu-
taein(Iue studios'', i (luali duVe -
vano tutti esserc ltr(,veili in
segnanli di disril(line sloriehe .
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('no Ira i scelti, il prof . Ersi-
lio Michel, il va lentissiuu ► no-
stro rollaioraloue livornese, al
duale I'on . Gioarchino Volpe af-
li(lb il coull ► ito di studiare la
Pnlilic( campe(' nt'! .l!editerr((-
nci (' 1(1 Corsre(1 durante il m'en-
Io \VII(.

I)eI minore osservanle Giovan-
ni da Calvi, elle i' il corso Gio-
vanni Mat lei, parla O . F. Tenca-
joli, ('cita Tribun(' riel 15 tlicem-
In'e u . s ., coule del f(indalore del
Monte di Pietà di Roma, e pre-
cisamente ne11' :uuut 1539.

1)i yueslo vaitlo tiglio (li Cor-
sica, giuslamente il 'l'enca ,joli
lamenta, se non l'ohlio del suo
atome, la nehhia lifta che lo av-
volge, si rhe a Cil ira lo si distin-
gue net tempo . Ftr invite nom() di
assai efficace altivilit e degno in
tullo rie si rinverdisca la sua
fauta . lien u ragione si ronehiu-
de, nel Mato articolo:

.td un /i(/!io della Corsiro,

sol(' (iii( uniln n Rom'', (((1 hu ► li
nincoli, spirilnoli, cultural( cd
econo ►nici, dent' 1(1 Capital(' d'1-
I(lin l'islitnzioll(' de! honte ((i
Pistil . II sno nonne ulula per(', di-
n(enticoto : eppurt' gnest'nomo
ntertlan(t ('!menu I'onore (Il 1111(1
nia intilolola u! (ii lui nome.

l'orrn ripnrnre l'in(Iinsto oblio
S . F. il ( ;oner ► iolore' lm m'an-
rinmo.

II signor Pierino Parisella, a(l-
detto alla Procura tlt'l Re in Ro-
ma, Ira sostenuto, nui retenti e-
sanri e con esilo hrillantissimo,
la tesi di Uottorato in scienze
rommerciali, svolgendo il terra :
l,(' (,'orsicrl F.conomic1.

Commerrio, indush'ia, agricol-
tura, trasporti marittiiui e ter-
restri, Iurisn,, pesta, tali sono
gli :u•gomenti Iraitati dal Pari—
sella con tlotlrina e conupelenza.

Cordiali rallegramenti col dot-
tor Parisella ed auguri che'altri
ln inuiti rien(' studio dell'isola vi-
cina r I(,ntana!

Li IGI VENT( blINl - Redattoro-topo re.sponsabite.

INDUSTRIE GRAFICHE A . NICOLA & C. MILANO-VARESE
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